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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. in occasione della festa di S. Maurizio (15 gen-
naio) si è degnata fare le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Eqteestre dei ßanti Maurtzio e Las-
zaro.

Sulla proposta del Ministro de'Lavori Pubblici:

Ad ufuziale :

Barbavara car. Antonio, capo dell'Agenzia del movimento delle già
ferrovie dell'alta Italia - 20 anni di servizio - cavaliere dal 1868.

Ferrando comm. Giovanni, direttore capo divisione al Ministero della

Pubblica Istruzione, servizii speciali a vantaggio delle scuole d'ap-
plicazione per gl'ingegneri - 26 anni di servizio - cavaliere

dal 1882.

Milesi comm. Serono, ispettore di 16 classo nel Real corpo del genio
civile - 40 anni di servizio - cavaliere dal 1876.

Salivetto cav. Felice, direttore capo divisione nell'Amministrazione Ge-

nerale delle R. Poste, delegato governativo al Congresso di Li-
sbona - 29 anni di servizio --- cavaliere dal 1877.

A cavaliere:

Bolognini cav. Pietro, direttore nell'Amministrazione delle llIL Poste -

37 anni di servizio.

Bianchi cav. Italo, capo sezione presso la Direzione generale dei to-
legrafi - 43 anni di servizio.

Berliri cav. Antonio, id. speciali servigi in occasione delle cotiferenzo
internazionali - 28 anni di servizio.

Providi Antonio, capo sezione presso la suddetta Direzlone - 33 anni

di servizio.

LEGGI E DECItETI

II Numero 8990 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decre¢o:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 23 marzo 1884, n. 2048 (Serie 3•),
e la legge del 2 aprile 1886, n. 3754 (Serie 3a)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituito im laboratorio chimico in Roma alla

dipendenza del direttore generale delle gabelle.
Art. 2. Il laboratorio è diviso in due sezioni.
La prima pràcede:
a) Alle ricerche ed alle analisi chimiche relative alla

coltivazione ed alla manipolazione dei tabacchi ed alla pro-
duzione e preparazione dei sali;

b) All'esäine del prodotti delle manifatture dei ta-
bacchi e delle saline ;

c) All'esame dei procedimenti di lavorazione in rap-
porto ai ricettari.
La seconda adempie l'ufficio di laboratorio centrale per

la revisione delle analisi saccarimetriche degli zuccari
greggi che vengono raffinati per la esportazione, ed ese-
guisce gli esperimenti per determinare la qualificazione
dei prodotti agli efTetti dell'applicazione della tariffa doga-
Rale e delle tasse di fabbricazione.
Art. 3. Al laboratorio è preposto un direttore tecnico da

nominarsi per decreto ministeriale di anno in anno, e al

quale sari asségnata una indennitå non maggiore di lire
seimila da prelevarsi dal Capitolo inscritto nel bilancio pas-
sivo del Ministero delle finanze colla denominazione: « La-

boratorio chimico e Consiglio tecnico ».

Dopo un triennio di esercizio il direttore potrå essere

nominato ad un impiego stabile corrispondento nella Am-

Ininistrazione esterna delle Gabelle, pur continuando nella
direzione del laboratorio.
Art. 4. PeI servizio del laboratorio saranno assegnati due

ufBciali tecnici, non che quel numero di ufficiali di scrittura
e di agenti subalterni che sarå ritenuto necessario dal Di-

rettore generale delle Gabelle. Si gli uni che gli altri sa-
ranno scelti näljersonale dell'Amministrazione esterna delle
Gabelle ne' cui ruoli continueranno ad essere iscritti.

Gli ufficiali tecnici potranno anche essere scelti all'in-

fuori del personale dell'Amministrazione fra i laureati in

chimica che abbiano l'atto il tirocinio di un anno almeno

in un laboratorio od Istituto chimico. In questo caso la loro
nomina sark fatta per decreto Ministeriale di anno in anno;
sara loro assegnata un'indennità non superiore a lire 4000

sul capitolo: « Laboratorio chimico e Consiglio tecnico », e

scorso un triennio potranno essere nominati ad un im-

piego corrispondente nella stessa Amministrazione esterna

delle gabelle.
Art. 5. Agli impiegati addetti al laboratorio sono appli-

cabili le disposizioni disciplinari dei regolamenti sul per-
sonale dell'Amininistrazione delle gabelle.
Art. 6. Con decreto Ministeriale saranno approvate le

istruzioni per l'andamento amministrativo e contabile del

laboratorio.

Ordirtinmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1886.

UMBERTO.
A. MAaciast

sto, TAGteerdasigini: T.uAm

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria:
Con decreti in data dal 23 maggio al 3 giugno 1886:

Borlasca cav. Giuseppe, primo ragioniere di la classe nell'intendenza

di finanza di Genova, trasferito presso quella di Porto Alaurizio.
Brichetto cav. Felice, id. id. id. di Porto Maurizio, id. id. di Genova.
Gerodetti cav. Celso, caposezione di la classe nel Afinistero delle Fi-

nanze, nominato direttore capo di divisione di 2° classe nel me-

desimo.

Zanadio cav. dott. Bonaventura, segretario di la classe id., id. capo
sezione di 26 classe id.

Bos:sio Ruggiero, vicesegretario di ragtoneria di 2' classe ncile Inten-

denze di flnanza, id. segretario di ragioneria di 2a classe nelle

medesime, per merito d'esame, e destinato ad esercitarne le fun-

zioni presso quella di Messina.

De Benedetti Carlo, Giauna Felicissimo, Galli Lino, Brofferio Federico.

Guerra Francesco, vicesegretari di 3' classe nelle Intendenze

di finanza, nominati vicesegretari di 2' classe nel Ministero delle

finanze.

Ciaparelli Francesco, Piano Alberto, Norsi Vittorio, id. id. id., pro-
mossi alla 26.

Meggiolaro dott. Pietro, D'Elia Donato, segretari di 26 classe id., id.
alla 16.

Maschietti Giovanni, vicesegretario id, id. id. id.

Goggia Adamo, Zanni Adolfo, vicesegretari di ragioneria di 3a
id. id. alla 2a,

Ronchi Salvatore, Bertini Carlo, Venditto Leopoldo, Verber Gerolamo,
ulliciali di scrittura di 2a classe id., id. alla 1a,

Pessani Enrico, Tallandini Giovanni, Garavani Eriberto, id. id. di 3' id.,
id. alla 2a,

Rasteili Ercole, Vanalli Giuseppe, Vitale Vincenzo, id. id. di 4' id.,
id. alla 3a.

La Sala Gaetano, Bonino Luigi, id. d'ordine di 2• classe id., Id.
alla la,

Grati Giovanni, Bellini Eugenio, Piano Ettore, id. id. di 3a id., id.
alla 2a,

Con decreto Ministeriale del'8 giugno 1896:

Durante la mancanza del Segretario Generale è incaricato di disimpe-
gnarne le funzioni il sig. comm. Luigi l\ovellt, direttore generale
del Debito Pubblico.

Disposizioni concernentí fi personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio :

Greco Antonio, sotto ispettore forestale di 2a classe, con R. decreto

23 maggio p. p., è stato collocato a riposo in seguito a sua di-

roanda per motivi di salute, a decorrere dal 1° glugno cor-

rente anno.

Con R. decreto 30 maggio p. p. sono state accettate le dimissioni

date dal sotto ispettore forestale di 3a classe Massella Massimi-

liano, con decorrenza dal 1° giugno corrente anno, conservan-

degli il titolo onorillco di sotto ispettore forestale con facoltà di

indossare la divisa uniforme.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazion¢
di Pubbitca Sicurezza :

Con RR. decreti del 23 maggio 1883:

Rinaldini Luigi, delegato di 3a classe, nell'Ammin!strazione di pub-
blica sicurezza, promosso alla 2a classe, (L. 2500).

Matera Vincenzo, delegato di 3° classe, nell'Amministratione di ptú†
Ulica sicurezza, promosso alla P classe, (IL. 2300):
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Rampolla Stanislao, delegato di 3• classe, nell'Amministrazione di pub-
.

sciata nel di 28 febbraio 1885 dal eassiere di quest'Amministrazione,
blica sicurezza, promosso alla 2' classe, (L. 2500). a seguito at deposito della somma di Iire centosessantacinque e cen-

Gaudlo Francesco, delegato di 3* c!asse, nell'Amministrazione di pub- tesiini cinqualitacinque (L. 165 55), effettuato da esso Laudi a cau-
blica sicurezza, promosso alla 2' classe, (L. 2300). zione della fornitura di stampati occorrenti alla Manifattura dei tabacchi

Lancellotti Annibale, delegato di 3' classe, nell'Amministrazione di pub- in questa città, e clie dieci giorni dall'ultima pubblicazione del pre-
blica sicurezza, promosso alla 26 classe, (L. 2500). sente, la quale verrà ripetuta per tre volte a intervalli di dieci giorni,

Leone Edeardo, delegato di 3' classe, nell'Amministrazione di pub- se non saranno presentate opposizioni, si provvederà per la doman-
blica sicurezza, promosso alla 2' classe, (L. 2500). data restituzione del deposito suddetto allo istante Laudi, c resterà di

nessun valore la dichiarazione denunciata smarrita.

Roma, 11 giugno 1886.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO . n Direttore generale: NOYELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 plebblicazimas).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:

num. 824339 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 10, al nome di Pampaloni Palmira fu Domenico, nubile, domi-
ciliata in Calcinaja (Pisa), à stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
Êubblico, montrechð doveva invoco intestarsi a Pampaloni Crespina,
fu Domenico, minore, sotto la patria potestà della madre Fortunata
Glanfaldoni vedova Pampaloni, domiciliata in Calcinaja (Pisa), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlflca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 13 giugno 1886.

Per il D¡rettore Generale: FenTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1 pubblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: n. 394366 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 4785G della soppressa Dirtzinne di Palermo), per
lire 255, al nome di Forastiere Isidoro fu Giuseppe, domiciliato in
San Giovanni Cammarata; n. 388322 d'iscrizione sui registri, ecc. ecc.
(corrispondente al numero 41812 della soppressa Direzione di Pa
Iermo), per lire 255, al nome Forestiere Isidoro fu Giuseppe, domi-
ciliato, ecc. ccc. (come sopra), vennero così intestato per errore oc
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechó dovevano invece intestarsi a Forestieri
Isidoro fu Giuseppe, ecc. ecc., vero proprietario delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate op-
.posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1886.

Per il Direttore Generale: Fonttmvi.

AMMINISTRAZIONE GENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AYvis o.

In analogia al disposto daglI articoli 282 e 288 del regolamente df
Contabilità generale dello Stato per la esecuzione della legge 17 feb•
hraio 1884, n. 2016 (Serie 3a) approvato con R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074 (Serie 3·), si deduce a pubblica notizia, per norma di
chi possa avervi interesse, che dal signot Serafino Bronzini ò stato
denunziato le smarrimento de'la ricevuta provvisoria rilasciatagli nel
di 24 maggio 1876, dal tesoriere dell'intendenza di flnanza di Roma
in seguito al deposito di n. 5 cartelle al portatore del consolidato 5
per cento dell'annua complessiva rendita di fire settecentosessanta

(lire 760) e del valore nominale di liro quindicimila duecento (llre
15,200), effettuato da detto Pronzini a cauzione verso il Ministero del
Lavori Pubblici per l'appalto della manutenzione novennale del tronco
della Strada Nazionale Flaminia compreso fra Ponte Voragine e Fano,
e che dieci giorni dall'ultima pubblicazione dal presente, la qualo
verrà ripetuta por tre volte a intervalli di dieci giorni, so non sa-

ranno presentate opposizioni si provvederà per la domandata restitu-
zione del deposito suddetto a chi di diritto, e resterà di nessun Va-

fore la ricevuta dichiarata smarrita.

Roma, 18 giugno 1886.
Il Direttore Generale: NovELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
.

A VTimo.
Il 18 corrente, in Ostia, provincia di Roma, è stato aperto un uffl-

clo telegraflco governativo al servizio del Governo o del privati, con
orario limitato di giorno.

Roma, 19 giugno 1886.

CONCORSI
AMMINISTRAZIONE CENTRALE

.
- MINISTERO DELL'INTERNOdella Cassa del Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
,

E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me.

dico visitatore di 66 categorta, con l'onorario di lire 400, per l'Ufflzio
AVVisO• sanitario in Bergamo.

la analogia al disposto dagli articoli 282 e 283 del regolamento d¡ Gli aspiranti a tale posto debbono faro porvenire al Ministero dely
contahtlità generalo dello Stato, per la esecuzione della legge 17 feb. l'Inrerno, non più tardi del 1õ Iuglio p. v., lo loro domando corredoto
braio 1884, n. 2016 (Serio 31, approvato con R. decreto 4 maggio dei documenti proscritti dal regolamento 1° marzo 1864 comprovanti:
1885, n. 3074 (Serie 31, si deduce a pubbilca notizia, por norma di

.

1. Di avere conseguito in una Universite del Regno la laurea di
chl possa avervi interosse, che dal signor Lazzaro Laudi ò stato de- medicina e chirurgia da tre anni almeno;
nunttato l'avvenuto smarrimento della dichiarazione provvisoria rila. 2. Di avert frequentato assidunment'e, pur sci meal alineno, uno
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dei principali Sifilicomi del Regno o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi blinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer--

tilleato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Silllicomio od in un Utilzio Sanitario
del Regno per un anno;

Lo esercizio dellkrte medica nel ramo speciale di malattie ve-
nerce o affini;

Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affozioni

a quelle attinenti.

Roma, 15 giugno 1886,
IL Direttore Capo della 5* Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 4' categoria con Ponorario di lire 700 per Puf-

fleio sanitario in Vercelli.

Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 15 luglio p. v. lo loro domande corre-

date dei documenti prescritti dal regolamento l' marzo 183 i com-

provanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

me licina e chirurgia da tre anni almeno ;

2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno
dei principali sifilicemi del Regno, o un ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sißlitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tilleato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora

nel triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un sifillcomio od in un uffizio sanitario

del Regno per un anno ;
Lo esercizio de1Parte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o afflui;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od aiTezioni

a quelle attinenti.
Roma, 18 luglio 1886.

Il Direttore Capo della 54 Divisione

CAs.nova.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 36 categoria con Ponorario di lire 1000 per l'Uf-

IJzio sytario in Livorno.
Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al luinistero del-

Pinternö, non più tardi del 15 luglio 1886, le loro domande, cor-

redate dei documenti prescritti dal regolamento 1" marzo 1864 com-

provanti:
1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
20.Di avere frequentato assiduarnente, per sei mesi almeno, uno

dei rincipali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sifllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3 Di avel*e tenuta buona cBnildtta adducendo in ¡irava un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda;

4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Siillicomio od in un Ulllzio sanitario del

llegno per un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo spec;ale di malattie ve-

nerce o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni a

quelle attinenti.

Roma, il 15 giugno 1880.
Il Direttore Capo della 5' Divisione

1 Cis.novA.

REGIO ISTITUTO DEI SORDO.MUTI IN TORINO

È aperto il concorso ad un posto di allievo o di allieva interni di
nomina governativa, pel quale dovranno presentarsi al rettore dell'I-

stituto, via Assarotti, n. 12, entro trenta giorni dalla data della pub-
blicazione del seguente avviso i documenti a termini dell'articolo 69

del regolamento :

1. Sordomutolezza comprovata;
2. Età non minore di 8 anni nò maggiore di 12, comprovala da

atto di nascita e di battesimo;
3. Vaiuolo sofferto od avuto, vaccinazione, buono stato di salute,

e costituzione flsica non difettosa ;

4. Ideneità saffleiente all'istruzlone;
4. Situazione di famiglia.

I requisiti di cui ai numeri 1, 3 e 4 debbono comprovarsi con cer-

tificato medico.
Il Presidente della Direzione

P. Noms DI POLLONE,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Togliamo dal Galignani's Messenger i brani più importanti del

manifesto che lord Hartington ha diretto ai suoi elettori della circo-

scrizione llosseudale del Lancashire.

« Ciò che si domanda oggi agli olettori, ò detto nel manifesto, è di

affermare il principio della creazione, in Irlanda, di ttn Parlamento

locale che si occupi degli affari dell'Irlanda; ma in sostanza che né

il Parlamento nè il corpo elettorale dovrebbero essere invitati ad

accettare i principii di un si grando cambiamento se prima non hanno

avuto sotto gli occhi un piano che fissasse le condizioni che il signor

Gladstone stesso ha dichiarato indispensabill.
« Questo piano noi non lo abbiamo innanzi a noi. Il progetto di

legge che è stato respinto da una maggioranza decisiva della Camera

dei comuni non corrisponde, a mio avviso, a nessuna di queste con-

dizioni. Noi non abbiamo nessuna assicurazione che esso sarà modi-

fleato, o che possa essere modilleato in modo da fare scomparire
le obbiezioni presentate anche da taluno di coloro che Phanno mo,

dificato.

« ...Lasciando da parte la questione d'equità, non potrebbe ne-

garsi che esista in Irlanda un sentimento generale per un controllo

più diretto del popolo irlandese sui suoi proprii afTari. Questo senti-

mento non è l'appannaggio esclusivo di una sezione o di una classe

ed il partito liberale ne riconosce la legittimità fino ad un certo punto.
La questione à di saperc fino a qual punto si possa andare nt11e

c'oncessfúni.
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« ll progetto presentato dal governo riservava al Parlamento bri-

tannico, nel quale il popolo irlandese non sarebbe stato rappresen-

tato allatto, il controllo su questioni vitali che interessano gli irlan-
desi quanto gli inglesi e gli scozzesi, quali la direzioue degli
affari esteri c coloniali, i trattati di commercio, le tasse e le im-

posto.
< In pari tempo il progetto del governo conferiva ad un Parla-

monto irlandesc e al governo, risponsabile soltanto dinanzi a que

sta legislatura, un controllo esclusivo non solo sugli affari che hanno

un carattere locale, ma altresl sulla legislazione o l'amministrazione di

leggi che si riferiscono a questioni di proprietà, di giustizia e di di-

ritto, e di libet là civili e religiose.
« Sostenere che siffatte questioni appartengono esclusivamente al

dominio degli affari irlandesi, e possono, per conseguenza, essere af·

fldate alla direzione degli irlandesi, à certamente un'opinione erronea•
« Il popolo irlandese è profondamente diviso da diversità di razza

e di religione. Riconoscere questo fatto non è portare nella discus-

sione degli elementi di bigotteria religiosa. Non solo i protestanti del-
l'Ulster e coloro che sono disseminati in tutto il paese, ma molti cat-

tclici romani riguardano questa misura con viva ansietà; essi la con-

siderano come fatale alla loro prosperità e libertà.
< Coloro che affettano di ignorare questo fatto cercano unicamente

di dissimulare con fras¡ speciose la realtà della situazione
« Il governo progettava, come inseparabile dalla sua politica, una

misura che avesso lo scopo di proteggere gli interessi del landlords,
i quali non costituiscono che ura piccola frazione delle classi che do-

mandano proteziono, ma il primo ministro è ora muto a questo pro-

posito.
¢ Esso ammelleva prima che la situatione dell'Ulster deve essere

presa in considerazione, ma oggidi le proteste di questa provincia non
sono ascoltate e non una paro!a nel manifesto del signor Gladstone

indica che uno sforzo serio sarà fatto par dare soddisfazione ai re-

clami di protezione o di giustizia fatti dalla minoranza protestante
< Sono pertanto costretto a conchiudere che il progetto del go-

verno non assicura una protezione efficace a co!oro che, questo si

riconosce, non ne hanno bisogno.
« Il progetto toglie al governo imperiale ed al Parlamento impe-

riale dei diritti clie devono essero foro conservati.

« Se al governo devono essere tolti i massiali diritti, facile diventa
il respingere gli emendamenti proposti da coloro clic non vogliono
il progetto separatista del governo, ma che tuttavia sono disposti a

fare delle concessioni agli irlandesi.
« Lo difficoltà sono grandi ed io non sono certamente pronto a di-

scutere i particolari dei diversi progetti che furono presentati. Ma
vi sono, a parer mio, talune conditioni clio possono essere chiara-

mente enunciate, lo quali sono essenziali a tutti i progetti e che pos-
sono essere accettate dal paese.
« Il Parlamento deve cominuare a rappresentare il çaese tutto in-

tero e non una parte qualunque di esso. I poteri che possono darsi

alle Assemblee locali devotio essere delegati e non abbandonati dal

Parlamento. InfInc, l'amministrazione della giustit.ia deve rimanero fra

mano di un'autorith responsabile davanti al Parlamento.
< Si dice che una leggo così ristretta non soddisferebba i reclami

del popolo irlandese.

« È sicuro che i rappresentanti del partito nazionalista in Parla-

mento non si dichiareranno soddisfatti di qualsla concessione, la

quale non soddisfaccia compiutamente tutte le esigenze che essi fu•

rono incoraggiati a porre innanzi.

« Ma se la grande maggioranza del popolo dichiara formalmente

ed energicamente, come to no ho speranza, che le è impossibile di

sancire proposte che distruggerebbero i vincoli di unione fra i duo

paesi; ma che nel medesimo tempo essa è pronta ad accordare al-

l'Irlanda un amplissimo grado di self-gevernment, senza recare pre-
giudizio all'unità dell'impero, rimarrà da dimostrare se il popolo ir-
landese sarà convinto della necessità di sostenere una lotta inutile e

senza speranza. »

Terminando, lord Hartington disse che egli mantiene le tradlafoni

ed i principii del partito liberale, che sono la migliore salvaguardia
della libertà e della giustizia in tutte le part,l del Regno-Unito.

II Times così commenta la notizia che allo Nuove Ebridi sia stata

inalberata la bandiera francese,
« Ci rifluttamo assolutamente di credere alla esattezza di questa

notizia. Non abbiamo il diritto di credervi dopo le ultime comunica-

zioni scamblato fra i governi di Londra e di Parigi.
< Abbiamo a fare con un paese che tratta con onore i suoi inte-

ressi e che alibrmð ripetutamente la sua intenzione di rispettaro l'in-
dipendenza delle Nuove Edridi. È portanto giusto che si aspetti, prima
di mettere fede alla notizia che ci venne comunicata.
« Il fatto di uno scambio di cortesia avvenuto fra i comandanti in-

gleso e franceso sembra indicare che quest'ultimo giunso coll'istru-
zione di fare un'atto di presenza soltanto temporanea, senza scopi
contraddicenti agli impegni chiaramente deflniti assunti da una na-

zione colla quale ci Irovianio nei termini della più perfetta amicizia.
« I particolari non possono tardare. Frattanto, 11 meglio che ah-

hiamo da fare à di ammettere come esatto l'annunzio di chi si

tratta. *

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondenz di Vienna,
che i circoli ulllelali turchi non sarebbero così avversi a soddisfare

in parte alle aspirazioni unionisto dei bulgarf, come lo sono certe

potente, 10 quali hanno già diretto delle rimostranto su questa que-
stione al governo turco, rimostranze a cui questo governo non ri-

sponderà.
Si può ritenere come certo, aggiunge il corrispondente del diario

viennese, che la Porta non protesterà contro l'ammissione del depu-
tall rumelioti nell'assemblea nazionale bulgara e resta solo a sapersi,
como si comporterebbe la Porta qualora si deliberasse l'unione formale

delle due Bulgarie. Ma neanche in questo caso si procederebbe ad

un'azione militare; riò le altre potento potrebbero far molto; il solo
pericolo sta in un intervento eventuale della llussia.

Nei Paesi Bassi ebbero luogo le elezioni legislative per 11 rinnova-

mento della seconda Camera.

La Camera precedente, nella qualo la Sinistra o la Destra cattolica
e protestante contavano un numero quasi eguale di voti, aveva ini-
ziata la revisione della Costituzione.

Ma quando si fu all'articolo 194, diretto a stabilire la laicità dello
insegnamento, non fu possibile di giungere ad accordi fra i gruppi
in cui i due magglori partiti si erano frazionati, ed il ministero, il
quale perciò Jicle le sue dimissioni, venne richiamato dal re ed

autorizzato a sciogliere la Camera.

Per le miove elezioni, gli altramontani cattolici si sono uniti ai

pietisti protestanti, e ciò mediante la promessa fatta dai cattolici di
abbassare il censo elettorale.

La popolazione non si è pronunziata nè per l'uno, nò per l'altro
partito, poichè entrambi mancavano di franchezza.
I risultati diedero 41 seggi ai liberali, 36 ai conservatori o 9 bal-

lottaggi, parecchi dei quali sono assicurott ai conservatori. L'equi-
librio è di nuovo perfetto come prima, ed il gabinetto si trova nello
medesime difflcollä di prima.
Lo elezio:d per la prima Camera, che avranno luogo imminente-

mente, promettono un risultato più netto.
È noto che la nomina del Senato olandese è devoluta alle undici

Assemblee provinciali. Due di queste Assemblee, quelle di Groninga
e di Drenth, sono esclusivamente composte di liberali; cinque, quello
dell'Olanda del Sud e del Nord, della Zelanda, della Frisia e del-

l'Overyssel, sono in maggioranza liberali; in quattro sole Assembloo,
quelle del Brabante del Nord, della Gueldria, di Utrecht e del Lim-
burgo, prevalgono i clericali.

Laonde i liberali possono contarc nella prima Camera del regno
sopra una rispettabile maggioranza.
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TELEan^¾MI PAPeLAMENTO NAZIONALE
(AGENZIA STEFANI)

TORINO, 20. - Stamane è arrivato l'onorevole Minghetti per fare
la commemorazione di Cavour. Nel pomeriggio, sono giunto le rap-

presentanze del Senato e della Camera, ricevute alla stazione dal pre-

fetto, dal sindaco colla Giunta e dalla truppa con musica.

LIVORNO, 20. - La commemorazione di Cavour, al teatro Goldoni,
dovuta all'iniziativa del municipio, è riuscita imponentissima. Il di-
scorso dell'assessore Cassuto fu interrotto o coronato da vivo accla-

mazioni. Erano presenti le autorità ed una folla enorme.

ßft!NDISI, 20. - Essendovi una nuova recrudescenza di cholera,
fu rIattivato il servizio medico e furono riaperti il lazzeretto e le cu-

cine economiche. Fu proibita la vendita delle frutta. Le autorità spic-
gano grande attività.

VENEZIA, 20. - Dal mezzodi del 10 al mezzodi del 20, vi furono
2 casi di cholera e 3 decessi, dei casi procedenti.
ßARI, 20. - Dal mezzodi del 19 al mezzodi del 20, vi furono un

caso di cholera e 3 decessi, di cui 2 casi precedenti.

BRINDISI, 20. - Nelle ultime 24 ore vi furono qui 8 casi e 3

morti, dl cui 2 dei casi precedenti.
A Francavilla Fontana vi fúrono 2 casi e morti 2, di cui uno dei

casi precedenti.
A San Vito dei normanni vi fu un morto dei casi precedenti.

PARIGI, 20. - Il conte di Parigi fa smentire il racconto a tenore

del quale sarebbero stati fatti degli ufflcli presso di lui per garantire
un prestito destinato a liquidarc la situazione del re Luigi II di

Baviera.

MONACO DI BAVIERA, 20. - La Commissione speciale della Ca-

mera dei signori, dopo avere discusso durante tre sedute, decise al-

l'unanimità di incaricare il principe Luitpoldo di continuare a tenere

la reggenza. Il professore Grashcy assistova alla seconda seduta.

MONACO DI BAVIERA, 20. - Il duca di Genova è ripartito per
l'Italia.
BIIIMINGIIAM. 20. - Chamberlain criticò dettagliatamente, in un

meetina, tenuto qui iersera, I progetti di Gladstone relativi all'Ir•

landa. Soggiunse che se il governo trionfa nello elezioni e presenta

un nuovo bili contenente gli emendamentl raccomandati dal liberali

dissidenti, questi potranno mettersi d'accordo con Gladstone ed orga-

nizzare su larghe basi l'amministrazione locale e l'autonomia dell'Ir-

landa.

LONDRA, 20. -- Un violento uragano scoppiò ieri nel nord-ovest

dell'Inghilterra. Parecchie persone furono colpite dal fulmine a Wigan.
Un individuo rimase morto ed alcuni sono paralizzati.
NEW-YORK, 20. - 11 Comitato dei foadi parlamentari Inviò a Par-

nell ventimila dollari.

BERLINO, 20. -- L'imperatore è partito per Ems, iersera, alle

ore 10 40.

MADRID, 20. - Il 2 luglio, partiranno da Madrid per l'Italia il duca

e la duchessa di Montpenster ed il principe don Antonio d'Orléans e

e sua consorte, principessa Eulalia.
SPEZIA, 20. - È giunta la corazzata Italia, reduce da Lisbona.

A bordo solute ottima.

EMS, 20. - L'imperatore di Germania ð arrivato.

RODEZ, 20. - 11 Tribunale pronunziò la sua sentenza nel processo
Watrin. Sei accusati furono assolti e quattro condannati da cinque ad
otto anni di carcere.

COSTANTINOPOLI, 20. -- La Porta sembra disinteressarsi assolu-

tamente dalla questione rumelieto-bulgara, anche dopo il discorso del

trono pronunziato dal principe Alessandro. ·

NEW-YORK, 19. Il piroscafo Indipendente, della Navigazione gene-
Tale italiana, è partito oggi pel Mediterraneo.

IERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Sabalo 10 giugno 1880

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia allo 3,5.
ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che ò approvato.
PRESIDENTE proclama il seguente risultato delle votazioni di ieri

Per la Commissione della biblioteca ebbero voti:

L'onorevole Mariotti Filippo. . . .
240

» Cliiala
. . . . . . . 154

» Martini Ferdinando . .
14 i

» Lanzara . . . . . . 105
»

.
Solimbergo . . . . . 88

Proclama quindi eletti gli onorevol Mariotti, Chiala e Mattini Fer.
dinando.

Per quella di vigilanza sull'amministrazione del Debito pubblico eb•

bero voti:

L'onorevole Cavallini . . . . . . 157
» Teti........157
» Delvecchio . . . . .

94

» Favale.
. . . . . .

91
» Visocchi

. .
. . . .

82

Proclama quindi eletti gli onorevoli Cavallini e Teli ed il ballottag•
gio tra gli onorevoli Delvecchio e Favale.

Per quella di vigilanza sulla Cassa militare ebbero voti:

L'onorevole Geymet . . . . . . 154
> Baratieti . . . . . . 93

» Majocchi . . . . . . 38

» Franchetti
. . ·. . .

33

Proclama quindi eletto l'on. Geymet ed il ballottaggio tra gli ono-
revoli Baratieri e Majocchi.

Per quella di vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti ebbero

voti:

L'onorcVole Novi-Lena
. . . . . . 158

» Arnaboldi
. . . . . .

145

> Di Sant'Onotrio . . . . 104
» Sciacca della Scala . . . 96

» Spirito . . . . . . . 84

Proclama quindi eletto l'on. Novi-Lena ed il ballottaggio tra gli
onorevoli Arnaboldi, Di Sant'Onofrio, Sciacca della Scala e Spirito.
Avverte che non essendosi presentato nessuno degli scrutatori per

10 spoglio della votazione per la nomina della Commissione di vigi-
lanza sull'Amministrazione del Fondo per il culto, non si è potuto
procedere alla proclamatione di detta votazione.

Il risultato sarà annunziato lunedi; ed in quella tornata si faranno

le votazioni di ballottaggio enunciate, e si procederà alla votazione

per la nomina di un commissario del bilancio in sostituzione dell'o-

norevole Crispi dimissionario.

MARCORA, membro della Commissione di scrutinio per lo spog'fo
della votazione della Commissione di vigilanza per l'Amministrazione

del Fondo del culto, avverte ch'egli si presentò ieri sera per lo spo.

glio di detta votazione, ma inutilmente, poichè nessuno dei colleghi
era presento.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta il disegno di legge per
l'esercizio provvisorio del bilancio per il mese di luglio 1886 in base
al bilancio di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno 1886-87



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 3245

L

e chiede sia dichiarato urgente ed inviato alla Commissione del bi-

lancio.

(La Camera approva).

Svolgirnento della interpellanza del deputato Ferrari Luigi
ed altri.

FERRARI LUIGI dà ragione della seguente interpellanza firmata an-
che dagli onorevoli Fortis e Aventi :

« l sottoscritti desiderano d'interpellare i Ministri dell'Interno e di

Grazia e Giustizia sulle cause che hanno potuto provocare l'agitazione
elettorale in favore di Amilcare Cipriani. >
Non avrebbe assunto di intrattenere la Camera sulla elezione del

€ipriani se, più che un fatto giuridico od un'arme di partito, non
avesse nella agitazionc che l'ha promossa ravvisato uno di quei fe-
nomeni sociali gravidi di conseguenze.
Deplora che le manifestazioni del sentimento popolare vengano

considerate come fenomeni morbosi quando non tornano favorevoli;
ed osclude che al volt raccolli in molti luoghi dal Cipriani possa at•
tribuirsi quel significato.
La vita patriottica del Cipriani da un canto e dall'altro la con-

danna sua conseguita da un processo male istruito e da una inter-

pretazione giuridica restrittiva, non poteva che eccitare la immagi-
nazione della moltitudine nella quale il sentimento prevale alla fredda

ragione.
Un solo testimonio del fatto poteva trovarsi a Livorno, ove egli ð

pubblicamente noto; ebbene quel testimonio fu dichiarato irreperi-
bile. Egli avrebbe potuto dire che gli omicidii commessi dal Cipriani
lo furono in tissa. Questo per il fatto. Per il diritto, giovi il parere
di sommi giureconsulti italiani, uno tra i quali fu già Ministro della

Corona.

Per queste ragioni, l'elezione di Cipriani non è effetto di perver-

timento morale, ma egli fu eletto perchè, per la contradizione fra il

diritto scritto e l'equità naturale, le masse credono sproporzionata
alla colpa la pena.

Deplora che il Governo non abbia fatto niente per porre riparo
all'agitazione che, in proposito, si manifestava in Romagna, o il cui

risultato era prevedibile.
Comprendo le necessità del Governo, e non farà appello al senti-

mento. Ma crede che so 10 Stato insisterà in una resistenza assoluta,
si avranno dolorose conseguenze; conseguenze che potranno essere

evitate, invece, con opportuno e prudenti concessioni. Col regime at-
tuale che è per sua natura democratico non basta che il Governo

tuteli l'ordino materiale, ma deve anche ristabilire, là dove sia tur-

bato, l'ordine morale.

Conclude pregando il presiJente del Consigilo di non ubbidire, nella
risposta, a qualche tendenza parlamentare, ma solamente al criterio
dell'uomo di Stato. (Bravo ! - Approvazione a sinistra).

TAJANI, Ministro Guardasigilli, ha pensato per un momento se non

fosse più conveniente pel Governo di non accettare l'interpellanza,
trattandosi di questioni che sfuggono alla competenza della Camera.

(Interruzione e mormorio). Comprende il sentimento di commisera-

zione per il condannato, non l'apologia di un uomo che ha commesso

parecchi reati (Aformorio), ed è colpevole di tre omicidii.

Ricorda la storia del processo, e fa notare che la Camera non può
costituirsi in Tribunale di quarta istanza per la revisione di un pro-

cesso per un reato comune. Quanto alla prescrizione, osserva che se

il processo non ebbe il suo corso, avvenne perchè il Regio console
di Alessandria credette morto Amilcare Cipriani. (Commenti, mor-
2nono).
Nè, d'altronde, l'articolo della prescrizione p tassativo, né la magl•

stratura l'ha interpretato in modo uniforne. E dinanzi alla interpreta-
zione del giudice supremo non si può sollevare nessuna eccezione.

JSon crede che l'agitazione or¡gini dalla sentenza, ma dall'auducia

di pochi faziosi che hanno cercato in tutti i modi di liberare il Ci-

priani, e hanno creato questa flttizia agitazione intorno a lui. (Bene t

- Mormorio).

DEPRETIS, Presidente del Consit,Iio, dice che, dopo le parolo, del
Guardasigilli, potrebbe dispensarsi dal parlare; e dirà poche cose per
ristabilire le circostanze di fatto nella loro semplicità.
L'agitazione in favore di Cipriani si fonda su questo errore: che

egli sia stato condannato per odio politico, prendendo a pretosto un

reato comune.

Tali fenomeni della pubblica opinione, travlata da fals! apprezza-
menti, non sono nuovi. Ma da questi fenomeni 11 Governo non può
lasciarsi, a sua volta, traviare.
Il giudizio, che fini con la condanna del Cipriani, fu condotto con

tutte le forme legali; c il supporre diversamente sarebbe fare imme•
ritata offesa a chi allora reggeva il Ministero della Grazia o Giu-•

stizia.

Il Governo non può lasciarsi influenzare dal fatto che i suoi amiel
difendono il soldato della Comune (Dene!), nò permettere che la po--

litica si faccia tiranna dell'amministrazione. Amlicare Cipriani ò stato
condannato in omaggio alle leggi dello Stato, e con tutte lo. forme
che la legalità concede. Il Governo non può far niente per lui.
Un Governo che si rispetti non potrebbe cedere nè alle pressioni

della piazza, nè ad altre pressioni di qualsiasi natura (Vivo approva•
zioni). Nó d'altronde si potrebbe, senza arrivare all'anarchia, confon-
dere le attribuzioni dei grandi poteri dello Stato.

La Camera se puð combattere un Ministero e giudicare l'opera sua,
non può discutere un condannato. Sottomettero le sentenze delfauto-
rità giudiziaria al potero legislativo sarebbe un assurdo.

Spera che gli elettori delle nobili provincie romagnole, persuasi
delle necessità del Governo; persuasi che non si può far giudico il
Parlamento di una sentenza che colpisce un delinquente comune, mo-
difleberanno il loro giudizio. (Bene! - Approvazioni).
FERRARI LUIGI risponde che il Ministro guardasigilli ha risposto

con un discorso preparato ad un discorso che egli non ha fatto

(Beno!), augurando' all'onorevole Tajani di raggiungere il suo prede-
cessore in un pacifico riposo. (Ilarità - Bene !) Non ha fatto Popo.
logia del Cipriani, na ha parlato in nome di fazioni a cui non appar-
tienc, nè delle quali approva i concetti. (Bene!).
Ha voluto portare nella Camera una questione di alto senso morale.

Ammette che la legge deve essere eguale per tutti, ma prega l'onO-
revole Depretis di considerare se la condanna di Amilcare Cipriani
sia stata estranea al fatto dell'essere egli un soldato della Comune.

(Commenti ---- Bene! a sinistra).
Non invoca la confusione delle attribulloni dei poteri pubblici ;

chiede solamente che il Governo si preoccupi di un'agitazione che
diverrà una questione di ordine pubblico e non si trinceri nellefor-

mule giudiziario. In Romagna non credono che sia un delinquente ;
credono che sia condannato perchè ò comunardo.

Spera che l'onorevole Depretis, il quale non ha pregiudicato niento,
possa pronunziare, a suo tempo, una parola di pace. (Approvationfa
sinistra).
TORLONIA giura.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha ritenuto Ya-
lide le seguenti elezioni:
Sassari --- Ferracciù Nicco10, Pais-Serra Francesco, Umana Pasquale,

Glordano Apostoli Giuseppe.
Caserta I --- Dorrelli Davide, Teti Filippo, Carmine Francesco, Co•

cozza Gaspare.
Bari II - Bovio Giovanni, Carcani Fablo, Cafleri P. Antonio, Pa-

nunzio Giuseppe.
Roma I - Torlonia Leopoldo, Cairoli Benedetto, Baccelli Guld0,

Pianciani Luigi, Siacci Francesco.
Lecce I - Balsamo Giuseppe, Nicotera Giovanni, Trinchera Fran-

cesco.

Napoli II. - Di San Donato Gennaro, Simeoni Luigl, Carrelli Carlo,
De Bernardis Vincenzo, Rocco breo.
Arezzo - Passerini Dionisio.

Alessandria IV - Ferraris Maggiorino.
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Benevento - Sannia professore Achille, Riola Enrico, Mellusi An-

tonio, Polvere Nicola, Moscatelli Carlo.
Teramo - De Riseis Giuseppe, Costantini Settimio, Cerulli-Irelli

Giuseppe, Scarselli Crescenzio, Forcella Michelangelo.
Torino IV - Tegas Luigi, Geymet G. B. Enrico, Peyrot Giulio.
Cosenza II - Compagna Gonnaro, Sprovieri Francesco, Alimòna

Francesco, Moreill Francesco, Acquaviva Giulio.

Legge poi la seguente dómanda d'interrogazione:
« 11 sottoscritto chiedd d'interrogare gli onorevoli Ministri delle fi-

nanze, e di Agricoltura, Industria e Commercio, intorno alle cause

che p¾vocarona i fattÍ aŸvenuti a Castiglione del Lago il 16 cor-

renië.
¢ Faina. >

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, è pronto a rispondere.
FAINA fa la storia dei fatti, ricordando che fatti simili accadono

spesso, e pregando il Ministro di indagarne le cause e di sciogliere
il lago Trasimeno dalle pastoie di un motu-proprio di Pio VII.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde che non può rinun-

ziare a una rendita patrimoniale dello Stato, ma che studierà il modo

di mettere d'accordo, quanto al lage Trasimeno, il motu-proprio del

1822 ton le leggi tulla pesca.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, promette di stu-
diam l'argomento, per vedere se si possa provvedere con un rego-

lamento o con un disegno di legge, nel senso richiesto dall'onore.

vole Faina.

FAINA ringrazia gli onorevoli Ministri, e si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE legge la seguente domanda d'interrogazione:
« I sottoscritti desiderano interrogare l'onorevele Ministro delle

Finanze circa le cause del ritardo all'attivazione del nuovo censo

nella provincia di Milano.
¢ Pavesi, Cagnola. >

MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, à pronto a rispondere.
PAVESI, a nome anche dell'onorevole Cagnola, svolge l'interroga-

zione o chiede se l'onorevole Ministro delle Finanze potrebbe fissare,
in via approssimativa, l'epoca in cui potrà attivarsi il nuovo censo

nella provincia di Milano.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde che il Governo ha

fatto le pratiche necessarie perchè la Giunta di consimento nel più
breve tempo possibile possa attivare il nuovo censo nella provincia
di Milano.

PAVESI prende atto di questa promessa.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà venerdl alle in-

terrogazioni degli onorevoli Rosano e Di San Donato.

La seduta termina alle ore 4 55.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTRIALE

SOMMARIO.

li livello dei mari.- La maccitina Arbey per la fabbricazione della
laga di legno. - La locomotiva rapida del sig. Estrade. - Netovo
tipo di loconioliva senza focolare ed a vapore comiensato. -

Pompa ad e/fetti multipli.- La trasmissione telefonica della pa-
Tola a grandi distanze - Fabbricazione dei tubi di rame per
via elettrolitica. - L'illuminazione elettrica della città di

Modane.

I lavori per il canale di Panama hanno nuovamente rimesso in

campo la vecchia questione del livello dei mari.

Altre Volle si era contestata la eguaglianza di livello del Mediter-

raneo e del Mar flosso. Dopo la spedizione di Napoleone si affermò

nuovamente che i due mari non erano allo stesso livello; Laplace

però, con validi argomenti, sostenne che la supposta differenza non

era possibile, ed infatti le sue giuste previsioni furono pienamente
confermate,

Si constatò solo una piccola differenza provocata dalla maggiore
altezza della marca del Mar Rosso.

Oggi taluni pretendono ancora che fra l'Atlantico ed il Pacifico
debba esistere un dislivello ; altri invece, con maggior fondamento,
ritengono

,

che il dislivello sarà provocato dalla differenza di altezza

della marea nei due Oceani, e che tale dillerenza dovrà produrre cor-
renti forti e pericolose. Quindi, non ostante l'unanime avviso della

Commissione internazionale che si è già chiaramente e nettamente

pronunciata contro siffatti timori, insistono perchò, prima di terminare

i lavori del taglio, si ponga m mo ana costruzione di un certo nu•

mero di chiuse atte a scongiurare ogni eventuale danno.

Per eliminare ogni dubbio in proposito, la Commissione internazio-
nale ha aderito ad assumere l'incarico di eseguire gli studii necessarii
per stabilire il valore assoluto del presunto dislivello. Si tratta dun-

que non già di sapere se vi sia realmente uguaglianza di livello nel

due mari, poichè la uguaglianza del livello medio non è cosa discu•
tibile o contestabile, ma bensì di accertarsi se la marea di un Oceano

possa normalmente o in casi eccezionali superare di tanto quella del-
l'altro da produrre correnti pericolose.
Questo lavoro, se è utile dal lato pratico, non mancherà di destare

un certo interesse sotto l'aspetto scientifico.

Fra i numerosi e svariati prodotti dovuti al genio inventivo e spe-
culativo degli americani, vi è la cosi detta lana di legno che consiste
in flnissimi trucioli di legnami simili a quei piccoli ritagli di carta

velina che generalmente si adoperano per l'imballaggio dei piccoli
oggetti fragili.
Questo prodotto, la cui introduzione in Germania e in Francia data

da poco tempo, è stato sul principio esclusivamente adoperato per

l'imballaggio, ma poi, perfezionati i mezzi di fabbricazione e ridotto

ad una finezza grandissima, si riconobbe che poteva utilmente essere

adoperato per altri usi. La sua elasticità lo ha fatto considerare come

un ottimo surrogato del crine pei materassi, essendosi riscontrato che
ò preferibile a qualunque altra materia, spe3ialmente se proveniente
da legni resinosi, poichè non assorbe umidità di sorta.

Nei laboratorii si è adoperatp per filtrare i liquidi. Nelle ofBeine

meccaniche e nelle ferrovie ha sostituito gli stracci e la stoppa per

la polizia e per la lubrilleazione delle macchine, ed ò anzi preferito
a questi ultimi sia pel suo basso prezzo che per la facilità con cui

assorbe le materie grasse.

In breve, è un prodotto che ha proprietà tall da renderlo adatto ad
una infinità di usi.

I primi ad introdurne la fabbricazione in Francia furono i signori
Anthon e figli, i quali modillearono in parte le macchine americane.

Ora il signor Arbey, convinto della importanza del nuovo prodotto,
ha ideata e costruita una nuova macchina mercò la quale si ottiene

un lavoro più perfetto ed a condizioni economiche anche migliori.
Questa macchina si distingue dalle altre nel senso che è prov-

vista di un sistema specinto di coltelli disposti in guisa tale che la

pagliucola, o trucioletto di legno, è tagliata tanto nella corsa d'andata

quanto in quella di ritorno.

L'avanzamento regolare dei pezzi di legno si effettua automatica-

mente per mezzo di speciali nottolini.
I1 legno che di preferenza si adopera è l'abete di Riga. I pezzi, ta•

gliati a misura, vengono disposti e fissati sul carro mobile in guisa
da occupare l'intera tratto di corsa dei coltelli.

La forza occorrente per mettere in funzione la macchina non su-

pera i quattro cavalli, e la produzione è di circa 100 chilogrammi
all'ora.

La macchina, solidamente costruita, non esige sorveglianza speciale;
un ragazzo è più che s,ufliciente por regolarne l'andamento.

Nelle officine meccaniche dai signori J. Boulet e C.t trovasi da

qualche giorno esposta una nuova locomotiva ideata dal sig. Estrade
e destinata a percorrere da 120 a 130 chilometri all'ora. È un tipo
speciale, accuratamente studiato, o molto adattato per i paesi a lunghe



GAZZETTA UFFICIALE DEL§REGNO I/ITALIA 3247

vie rettilinee e piano come la Russia, l'America o l'Asia, ove il supe-
rare rapidamente le grandi distanze è una necessità assoluta.

La nuova macchina, la quale è provvista di un vagone speciale, ha
sei ruote motrici del diametro di metri 2.50 montato su tro assi ac-

coppfati; le ruote del vagone hanno l'identico diametro.
La macchina a lunga metri 9.95 e larga 1.25. La superficie di ri-

scaldamento è di 130 metri quadrati; la caldaia contiene 4 metri cubi

d'acqua o l'intera macchina posa circa 39 tonnel}ate.

11 vagone è a due piani con un sistema di doppia sospensione;
contiene 54 viaggiatori.
L'inventore, nonostante la limitata superücie di riscaldamento in

confronto con la forza cho la macchina deve svilupparo, ritiene di

potere raggiungere in servizio normale la velocità di 125 chilometri
all'ora.
Per formarsi un giusto criterio intorno all'efficacia dei perfeziona-

menti introdotti dal signor Estrade, è necessario sottoporre la nuova

locomotiva ad una serie di esperienze pratiche nelle principali linec
ferroviarie. Intanto è da prevedersi che ben difficilmente converrà di
adettare il nuovo tipo nelle linee a curve ridotte ed a pendenze sen-
sibili, poichò per questo non sono compatibili velocità superiori al
100 chilometri l'ora.
In ogni modo il tentativo a sempre utile e Iodevole.

Altra macchina meritevole di speciale menzione è la locomotiva
senza focolare ed a vapore condensato dei signori Francq e Lamm,
proposta per la trazione dei treni nella nietropolitana di Parigi.
Il nuovo sistema non differisce dalla locomotiva a focolare che nel

solo modo di fornire il vapore nei cilindri della macchina. Alla cal-

daia si ò sostituito un recipiente cilindrico sormontato da una cupola
riempita d'acqua per 4¡S della sua capacità. È in questa massa d'acqua
riscaldata col mezzo del vapore fornito da generatori fissi, che si

immagazzina la quantità di calore necessario per sviluppare, senza il
concorso di un focolare diretto, il vapore occorrente pel lavoro della

macchina.

Raggiunta la pressione voluta, il vapore passa in un riscaldatore

tubulare posto nello interno del recipiente e indi per mezzo di un re-

golatore viene immesso nel cilindri. Eseguito il lavoro, penetra in due
piccoli cassetti ove si effettua la espansione e passa indi nelle casse

ad acqua.
La condensazione del vapore vien facilitata da una pompa centri-

fuga, la quale aspira continuamente l'acqua nella parte inferiore delle

casse, ove ò più fredda, e la projatta nei tubi d'iniezione al punto in
cui si deve operare la condonsazione.

Il riscaldamento dell'acqua si cifettua per mezzo di un rubinetto di

carica il quale mette in comunicazione il recipiente coi generatori
11581.

La locomotiva, provvista di freni comuni, è congegnata in guisa da

potere passare in curve di 125 metri di raggio.
Il meccanismo comporta 11 sistema Walschaerts.

La costruzione di due forti nelle vicinanzo di Nizza ha fatto risol-

Vere un importantissimo problema d'idraulica.

Si trattava di dover innalzare per tutto il periodo del lavori un

volume di 40 metri cubi d'acqua al giorno ad una altezza di öl3

metri, con la condizione che detta aequa dovesse passarc in una

conduttura in ghisa dello sviluppo complessivo di metri 1350, e che
11 consumo del carbone non dovesso superare i kilogrammi 7,5 per

metro cubo d'acqua innalzata.

L'ingegnere Dumontant, di Nizza, non ostante l'avviso generale
delle persone competenti, che reputavano la cosa irta di difficoltà

serie, offel di .assumere l'incarico alle condizioni stabilite. Infatti egli
riuscì a vincere tutte le dillicollo, ricorrendo ad una pompa speciale
ad effetti multipli, composta di setta corpi di pompa, fissati, secondo
i raggi di una ruota, su di un telaio circolare in ghisa e posti in
azione da una manovella centrale,

Ognuno del sette stantufil ha 5 centimetri di diametro e 10 di
corsa. La manovella fa 30 giri al minuto. La conduttura ð in ferro

saldato a ricoprimento; ha 6 millimetri di spessore alla base e 4 112
alla gommità; può resistere ad una pressione di 200 atmosfere.

La spesa del carbone risultò di kilogr. 4,07 per metro cubo di

acqua sollevata. 11 rendimento ð stato di 0.94, mentre quello previ-
sto non era che di 0.90.

11 resultato è interessantissimo, tanto più che è forse la prima
volta che siasi riuscito ad effettuare con una sola pompa un innal-

zamento d'acqua ad altezza cosi considerevole ed in condizioni eco-

nomiche simili.

La telefonia ci promette sorprese grandissimo, minacciando seria

concorrenza al telegrafo.
La trasmissione della parola a grandissime distanze si puð orrrial

considerare come un fatto compiuto. Le recenti esperienze fatte negli
Stati Uniti dal signor Van Rysselberghe dimostrano chiaramente che,
regolando la conducibilità del filo conduttore, o meglio, riducendo

opportunamente la resistenza della linea, si potrà corrispondero a

qualunque distanza senza ricorrere all'impiego di un soccorritore

(relais) come si deve fare in telegrafla.
L'ingegnoso elettricista belga ha immaginato un sistema anti·indut-

tore che permette di utilizzare i (lli telegraflci per la trasmissione

della parola senza inceppare il servizio del telegrafo.
I pr:mi esperimenti fatti sulla linea Grafton-Parkersburg (164 chi-

lometri) crano soprattutto destinali a dimostrare la possibilità di

trasmettere simultaneamente sulla stcèsa linea dispacci telegraflci e
telefonici senza produrrro alterazioni di sorta negli apparecchi ame-
ricani a trasmissioni multiple. Il tentativo non poteva riusciro pin
soddisfacente.

Coi flli di ferro la voco si senti forse più forte, ma l'articolazions

lasciava a desiderare; con quelli di rame invece si è potuto conter-
sare con la massima facilità, poichè la voce giunso chiara o netta.

Il signor Van Rysselberghe, dopo avere dimostrata la possibilità
della trasmissione simulanca, volle studiare l'influenza che esercita

la resistenza della linca per determinare la massima portata del to-

lefono.

Gli esperimenti dimostrarono che il limito pratico dolle comunica-

zioni telefoniche con flli di ferro del diametro di millimetri 4,5 & di

400 kilometri. Con quelli di ramo la cosa è assai dillerente, poichè
sembra che la portata del telefono sia approssimativamento propor-

zionale alla conducibilità elettrica dei conduttori metallici; numen-
tando il diametro del Glo, si aumenta la portata.

Quindi la questione si riduce ormai a costruire linee in mclallo

non magactico di grande conducibilità.

Adoperando fili di ramo del diametro di millimetrl 2,7 si è tra-

smessa la parola a 1175 chilometri di distanza, cioè da Fostoria a

New-York, ma sembra clie questo sia il lim;te massimo della portata
con fili di tale diametro.

Valendosi poi dei flli di G millimetri, sistema Compound, aventi
anima d'acciaio di 3 millimetri, ricoperta da uno strato di ramo di

1mm5 di spessore, la cui conducibilità corrispondo a quella di un

filo di rame di 5 millimetri di diametro, il signor Van Rysselbergh6
ha effettuato una serie di conversazioni fra New-York e Chicago
(1025 chilometri).
La voco giunso con tuono intenso e chiaro; si parlò tanto bone

che se ne concluse potersi trasmettere la parola a distanza tripla,
cioè a 4875 chilometri. L'inventore garantisce di potere parlare a

3500 chilometri.
Per ora, rimanendo nel campo dei fatti compiuti, si può asserire

che usando fili di rame da 2mm2, la voce arriva chiara, nolta o bon

distinta flno a 500 chilometri di distanza ; adoperando fili da 2my,
va (Ino a 940 chilometri, e, servendosi di un 1110 equivalente a quelo
di millimetri, si raggiungono i 1625 chilometri. - È quanto si può
(lesiderare pel momento.
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Ciò che ò positivo si ò che i lavori del signor Van Rysselbergho
hanno una importanza grandissima.
Egli lia avuto la rara fortuna di esser profeta nel proprio paese.
Il suo sistema, largamente applicato nel Belgio, ha ricevuto uno

sviluppo importantissimo negli Stati Uniti. In Francia ed in Inghilterra
la cosa è ancora nel periodo degli studi e degli esperimenti limitati;
negli altri paesi, incluso il nostro, à nello stadio di semplico cu-

riosità.

Il giornale Engineer and mining descrive una curiosissima appli-
cazione dellá corrento voltaica per la fabbricazione dei tubi di rame,

predicendo un avvenire brillantissimo al nuovo metodo di deposito
diretto del metallo. Forse la predizione sotto l'aspetto economico è

un po' azzardata perchè ancora non si hanno dati positivi sul costo
di riproduzione; ma in ogni modo il processo non manca di essere
assai ingegnoso.
.
L'idea è dovuta ai signori Elmore e C. di Londra, i quall, dopo di

avere introdotti importantissimi perfezionamenti nei varii metodi di

depositi elettrolitici del rame sotto le forme le più svariate, hanno

ora intrapresa su vasta scala la fabbricazione dei tubi di ramo col

nuovo sistema da essi studiato.

Per ottenere il deposito galvanico, i signori Elmore e C.i formano

dapprima un nucleo o anima cilindrica cava di metallo tipografico e

ricoprono di polvere di bronzo le parti esterne su cui deve effettuarsi

il deposito, isolando completamente le altre. Il nucleo, così preparato,
viene immerso nel bagno, ove, per mezzo di apposita trasmissione,
riceve un lento movimento rolatorio. Appena incomincia a formarsi
11 deposito, un brunitoio, animato da movimento alternativo paralle-
lamente all'asse del cilindro, esercita sulla superficie metallica di

quest'ultimo una leggiera pressione. La combinazione dei due movi-

menti, rotazione cioè del cilindro o spostamento longitudinale del bru-

nitoio, ha per effetto di trasformare il deposito cristallino in una

massa a fibre elicoidali che costituisce poi il tubo di rame.

Si pretende che siffatta operazione, oltro allo agevolare e rendere

più omogeneo il deposito, contribuisca ad aumentare il peso speci-
fleo e la resistenza del rame.

Il giornale non dà alcuno schiarimento intorno al modo di separare

il tubo dall'anima metallica ; ma si comprenderà di leggieri che tale

separazione, stante la natura del metallo di cui ò composto il nucleo,
si potrà eseguito facilmente con una fusione a bassa temperatura.

Mentre Iloma, con rara pazienza e rassegnazione, attende il bene-
placito della Società del gas per fruire dei vantaggi della illumina-

zione elettrica, la piccola città di Modane, spingendosi coraggiosa-
mente nella via del progresso, è riuscita in pochi mesi ad avere un

impianto regolare di luce elettrica che desta la meraviglia generale.
Promotore ed esecutore di questa innovazione è stato il signor

A. Fardel, ex<apitano della fanteria territoriale francese. Egli ne aveva

concepita l'idea da qualche tempo, ed a forza di studio, di buona vo-
lonto e di attività riusei ad attuarla nel modo il più soddisfacente ed

economico. desiderabile.

Una caduta d'acqua di metri 16,25 fa funzionare una turbina ver-

ticale ad albero orizzontale, la quale trasmette direttamente il movi-

mento ad una dinamo, sistema Thury, marca 112, facendole fare 600

giri a minuto.

L'oflicina centrale è posta a mezza strada fra la città di Modane e

la stazione ferroviaria.

Dall'oflicina partono due distinti conduttori, l'uno dal polo positivo
va a Modane percorrendo 809 metri, l'altro partendo dal polo negativo

passa per la st3tione ferroviaria e giunge flno alla estremitä opposta
del comune di Fourneaux, distante dall'oflicina 2500 metri.

La macchina ha la forza di 30 cavalli e attualmente fornisce la

corrente necessaria per alimentare 19 lampade da 16 candele in un

circuito edi 6818 metri.

La specialità di questo nuovo impianto sta nella uguaglianza c rc,

golarità di intensità luminosa in tutta la rete.

Per realizzare questo importante risultato è stato necessario di

studiare e applicare uno speciale sistema di resistenze afflue di equi-
librare la intensità elettrica nei due circuiti principali.
Questo sistema, mentre è semplicissimo, offre una grande ellicacia

ed una sicurezza assoluta.

Le lampado delle strade stanno accese tutta la notte ; il costo

della illum nazione municipale corrisponde a quello del petrolio, con
la difTerenza clia le lampade a petrolio stavano accese soltanto tino

alle undici di sera (ecceluali i g orni di luna), mentre lo lampade
elettriche si spengono allo spuntare del giorno.
Poi privati si fa un abbuonamento annuc in proporzione delle

ore di illuminazione.
F.F.

NOTIZIE VARIE
Notizio agrarie. - Dal 10 al 10 giugno. - Le pioggie cadute nel-

l'alta e media Italia tornarono giovevoli a quelle campagne, in modo

speciale al maiz, ai framenti ed ai foraggi; soltanto la floritura della
vite ne venne disturbata. In Sicilia e nella bassa Italia è terminata o

prossima a terminare la mießtura dell'orzo e dell'avena; quella del
frumento sta per cominciaro. La floritura dell'olivo è dovunque bel-

lissima; nell'estremo sud comincia ad alligare il frutto. La campagna
bacologica ò quasi dovunque terminata; 11 prodotto è generalmente ab-

bondante. I venti sciroccaii fortissimi dell'8 e 9 fecero dei danni agli
alberi e specialmente alle viti nella bassa Italia. Si ebbero a lamen-
tare danni per grandine nelle provincie di Bergamo, Brescia, Modena,
Teramo, C111eti, Aquila, Campobasso, Caserta, Benevento e Avellino.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUmeio eentrale di naeteo:rologia

Roma, 19 giugno 1886.
In Europa pressione irregolarissima, a 765 mm. all'estremo nord-

ovest, a 751 mm. ad Amburgo, Genova e Algeri, a 753 a Madrid.
In Italla nelle 24 ore barometro leggermente disecso al nord.

Pioggie sull'Italia superiore.
Venti qua e la fresclii intorno al ponente.
Temperatura cambiata irregolormente.
Stamani cielo coperto o piovoso al nord ; sereno o poco coperto

al sud.

Venti deboli a freschi del terzo quadrante al centro e sud, special-
mente settentrionali al nord.

Barometro alquanto depresso a 755 mm. sul golfo di Genova, a 756
all'estremo nord, a 739 all'estremo sud.

Mare qua e là mosso od agitato.

Probabilità:

Venti deboli o freschi meridionali fuorchò all'estremo nord.

Cielo nuvoloso con pioggie o temporali specialmenie sull'Italia su-

penore.

Roma, 20 giugne 1888.
Alte pressioni (705) Irlanda depressione (740) Adriatico medio.
Italia barometro Torino, Dortoferraio, Potenza 751. Porto Torres,

Palermo Messina 756. Algori, Sfax 700.
Ieri pioggio abbondanti alta media Italia, venti forti del quarto qua-

drante al nord, del terzo al sud.

Stamane piove versante adriatico settentrionale, nuvoloso altrove,
con venti forti intorno al ponente.

Probabiltà :

Venti freschi a forti del quarto quadrante Italia superiore, del terzo
inferiore.

Cielo nuvoloso vario con pioggie o temporali specialmente versante
adriatico.
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BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 giugno.

Stato Stato TexPERATenA
STAzioNI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 14,6 6,7
Domodossola. . . , coperto - 20,4 11,5
Milano. . . . . . . . coperto - 23,5 13,4
Verona . . . . . , plovoso - 19,1 13,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 18,0 12,0
Torino

. . . . . . . coperto - 21,1 12,7
Alessandria, . . . , coperto - 24,0 13,5
Parma. . . . .

. . . coperto - 28,1 14,1
Modena . . . . . . coperto - 20,1 13,0
Genova . . . . . . . coperto mosso 22,3 16,G
Forll. . . . . . . . . coperto - 10,0 12,5
Pesaro . . . . , , .

sereno mosso 19,4 13,7
Porto Maurizio. , . 114 coperto calmo 22,8 14,4
Firenze . . . . . . . 1t2 coperto - 22,8 14,2
Urbino . . . . . . . coperto - 24,2 11,0
Ancona . . . . . . ,

sereno calmo 24,0 15,1
Livorno. . . . . .

1 2 coperto calmo 22,1 1G,0
Perugia . . . . . , ,

1 2 coperto - 2 I,7 12,9
Camerino. , , . . .

I 4 coperto - 10,5 12,0
Portoferraio. . . . , 111 coperto legg. mosso 22,5 17,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 10,0 11,4
Aquffa........ - - - -

Roma . . . . . . . . 1|2 coperto -
. 24,2 15,9

Agnone . . . . . . . sereno - 20,5 10,0
Foggia . . . . . . .

sereno - 20,4 16,0
Bari. . . . . . . . .

sereno calmo 22,5 11,4
Napoli. . . . . . . . I¡4 coperto calmo 22,3 18,3
Portotorres. . . , , coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . Ild coperto - 19,3 10,5
Lecco . . . , , , , , 1¡4 coperto - 26,0 17,0
Cosenza. . . . . . ,

sereno - 25,2 13,0
Cagliari. , , . . . . 1¡4 coperto calmo 20,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Ileggio Calabria . . 1¡4 coperto calmo 23,2 17,0
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 28,8 13 0
Catania . . . . . . . 1¡4 coperto Icgg. mosso 25,8 10,0
Caltanissetta . . . , sereno - 24,G 13,0
Porto Empedocle . sereno calmo 21,G 15,2
ßlracusa. . . . . . . 1:2 coperto calmo 24,0 15,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 GIUGNO 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto
a • e al mare.

.
757,( 756,5 755,4 753,3

Termometro . . .
19,6 25,3 24.4 20,1

Umidità relativa . 69 41 48 79
Umidita assoluta . 11,77 9.81 10,82 13.76

Vento . . . . . . . calma SSW SSW ESE
VelocitàinKm..00 20,0 18,5 it.0
Cielo. . . . . , , . nuvotoso sole sole membi

intorno intorno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termem¢¢ro: Mass. C.= 26,2 - R.=20,96-Min. C = i5,9 R.w12,72.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 20 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 14,8 7.2

Domodossola. . . . 112 coperto - 16,3 8,6
Milano.

. . . . . . . 112 coperto - 17,0 12,4
Verona . . . . . . . plovoso - 17,8 12.7

Venezia. . .
.
. . . coperto calmo 17,5 12,6

Torino . . . . . . . sereno - - 11,8
Alessandria.

. . . . 114 coperto - 16,3 13,1
Parma.

. . . . . . . coperto - 16,9 12,2
Modena . . . . . . . plovoso - 20,0 . 13,1
Gonova

. . . . . . . sereno calmo 21,0 14,2
Forli . . . . . . . , piovoso - 23,7 14,0
Pesaro . . . . . . . coperto agitato 22,8 1(i,0
Porto Maurizio

.
: . 111 coperto calmo 23,8 13,2

Firenze . .
. . . . . piovoso - 24,2 13,0

Urbino
. . . . . . . piovoso - 22,0 0,4

Ancona....... i i 24,0 17,0
Livorno. . . . . . . 3¡4 cope rt a molto agitato 24,5 13,0
Perugia . . . . . . . piovoso - 22,8 12,7
Camerino. . . . . . piososo - 21,0 12,9
Portoferraio

. . . . 3¡4 coperto agitato 21,8 15,4
Chieti

. . . . . . . . 114 coperto - 22,7 14,4
Aquila........ -

- - -

Roma . . . . . . . . 3;4 coperto - 26,2 17,8
Agnone . . . . . . . 1;4 coperto - 20,0 15,8
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 30,4 17,G
Bari . . . . . . .

. , coperto calmo 28,5 14,5
Napoli . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 24,0 i 18,9
Portotorres. . . . . sereno mosso - -

Potenza. . . . . . . li4 coperto - 22,8 10,8
Leccc . . . . . . . . 1¡4 coperto - 28,0 10,5
Cosonza . . . . . . li2 coperto - 27,0 13,2
Cagliari. . . . . . .

sereno mosso 30,0 10,0
Tirtolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . coperto mosso 25,2 19,3
Palermo. . . . . . . 1 2 coperto legg. mosso 28,2 17,1
Catania . . . . . . . 3id coperto legg. n.osso 28,0 18,2
caltanissetta . . . . 3¡4 coperto - 26,8 15,0
Porto Empedocle . 3¡4 coperto calmo 20,8 17,0
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 27,5 18,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
20 GIUGNO 188Ô.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. hiezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a e•e al mare .

752,2 754,7 755,4 755,7
Termometro . . . 12,0 23,8 22,0 19,0
Umidità relativa . 70 43 50 92
Umidita assoluta. 11,48 9,37 9.88 11,71
Vento . . . . . . . W SW SW SSE
Velocità in Km. . 22,5 25.0 25,0 10,0
Cielo. . . . . . . . nuvoloso sole nuvoloso coperto

du fra cumuli
pioggia
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. 0.= 23,0 - Elin. C.= 20,00-R.=17,8 -R.= 14,24.
Pioggia in 24 ore, mm. 1,0.
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Listino OfD.ciale della Borsa di commercio di Roma del di 19 giugno 1886.

l 3
Y A LO It l Pazzzi

o 6
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

t prima grida . . . . . . . . . . . . l* gennaio 1886 - - 99 03 c:c-c.RENDITA 5 0Ñ f seconda grida . . . . . . . . . . . - - - 101 32 ½
Detta 3 | prima grida . . .

.
. . . . . . . . i aprile 1886 - -

.

0þ ( seconda grida .

•
. . . . . . . . - - -

Certiûcati sul Tesóro Ernissione 1860414. . . . . . . . . I aprile 1886 - - 99 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - -

99 50
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

id. - - 90 23
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . I giugno 1886 - -

98 75

Obbligazioni muntripali e Cred:to fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione .
.
. . . . . . . . 16 aprile 1886 &SO 500

Dette 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . . id. - - 496 >

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 492 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i* .gennaio 1886 500 500 738 Þ

Dette Ferrovie M¢diterranee. . . . . . . . . . . . . i* Iuglio 1885 500 500 573 ½
Dotte Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione. I aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 200 200 85 >

Azioni stanche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 750 22:5 >

Dette Banca Romana . . . . . . .. . . . . . . . .
id. 1000 1000 1165 >

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 943 >

Dette Banca Tiberina . . . . . .
. . . . . . . . .

id· 250 175 0 m :
Dette Banca Industriale e Commerciale

. . . . . . . . id. 500 500
Dette Banca .Provinciale . .

. . . . . . . . . . . .
id. 250 250 283 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . id- 500 400 983 >

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

id. 500 500 510 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. . . . .

id. 500 500 1740 >

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id. 500 400
Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . . id. 500 500
Dette Società Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

id. 500 200
Dotte Società Italiana per Go dotte d'acqua . . . . . . . id. 500 250
Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . . .

id. 500 270
Dette Socioth- deit Molini o Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250 453 >
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettricho . . . . . id. 100 100
Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

i* ottobre 1885 100 100
Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i* gennaio 1880 250 250 m i
Dette Società Fondiaria Italiana

. . .
.

·

. . . . . . id. 250 250 375 >

Dette Società dello Miniero e Fondite di Antimonio. . . .
i' ottobre 1885 250 250 2ô0 >

Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . .
. .

. . . i© aprilo 188ô 250 250 420 >

Azloni Società di assleurazier.i.
Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 500 10 30 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1885 250 123 283 >

Olsbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . I aprile 1886 500 500 5î3 ½

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . ,

í• aprile 1880 500 500 828 >

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. . it aprile 1886 500 500 321 >

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .
- 500 500

Buoni Meridionali 6 0/0. . . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886 500 500 558 >

Titoli a quolazione speciale.
Rondita Austriaca 4 0|0 (oro). . . . . . . . . . . . . i* aprile 1886

- -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . .
. . . . . . . . .

- - -

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI P tEZZI
MEDI FATTI NŒdlNALI Prezzi in liquidazione:

3 0/0 Francia . . . . .
90 g. > 99 15

Parigi . . . . . . chèques
3 0/0 Londra.

. . . . . ch q es
25 10

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

Risposta dei premi. . . ' 25 giugnoPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

2ô id.
Liquidazione. . . . . . . .

30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0 - Interessi sulle anticipazioni

12 Sindaco: MENZOCCHI.

Rendita 5 0/0 2' grida 101 42 ½ fine corrente.

Azioni Banca Generale 640 fine corrente.

Azioni Banca Industr. e Commere. 747, 148, 748 ½, 749 fine corr.

Azioni Soc. Acqua Marcia (Az. stamp ) 1915, 1917, 1920, 1924 fine corr.
Azioni Società Italiana per Condotte d'acqua 583, 538 fine corr.
Azioni Societh Immobiliare 981, 982, 983, 981 fine corrente.

Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 528, 529 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 18 giugno 1886:

Consolidato 5 010 lire 101 121.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 98 951.
Consolidato 3 010 nominale lire 66 333.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 65 043.

V. TRoccur, Presidente.

I
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Inserzioni in esecuzione ciella legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serie 3a), sulla ricostituzione
dell'U§ìcto delle Ipoteche in Potenza distrutto dall'incendio

AV VISO. AVVISO.
L'anno 1880, il giorno 8 giugno, in Rotonda, L'anno milleottocentottahtasei, 11 giorno 11 maggio, in Rotonda,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo intendente dello flnanze,cav. Corsinidifeso dal delegato Potenza dall'illustrissimo intendente delle finanze, di Potenza difeso dal de.

erariale di Lagonegro, signor Francesco Grisi, legato erariale di Lagonegro avv. Fedele 2aecara,
Io Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio, Io Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di llotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato ai sigg. Forte Antonia e Filomena del fu Giuseppe domiciliati Ho dichiarato al signor Sanzo Vincenzo fu Domenico, domiciliato Ín Ro-

la Rotonde che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Rotonda tonda, che la istante Amministrazione, succeduta al cloro di Rotonda, trovavasi
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembro iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul
1884, sul fondo seminatorio in tenimento di Rotonda contrada Sambucoso fondo seminatorio in tenimento di Rotonda, contrada Sambucoso confinante
gonfinante con strada pubblico, vallone e beni dol comune di Rotonda art. 1572 con Fasanella Domenico, Di Sanzo Filomena e Vállone art. 1572 cat. liez. C

catasto sez. C, n. 467, da essi posseduto in garentia del credito di lire 5600, con-
tro essi convenuti, com'e pronta a dimostrare mercè di equipollenti, a sensi
e per gli ell'ctti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a di-

n. 467, da esso posseduto in gorentia del credito di lire 5600 contro'ässo con-
venuto, com'à Iironta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e por gli
effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza;
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, ð stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalith in baão a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 8 della legge 28 giugno 1885, n. 3196, chiarazione autentica permessa dallo art. 3 della legge 28 gluglio 1883, nu•
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato mero 3106.

competente a termini del successivo art. 8 dalla legge suddetta, ed art, 2 Che ció eseguito, deve ora promuoverno la convalida devanti al. magi-
del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 32ö3. strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia. art. 2 del regolamento approvato con R decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
rato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che terrà Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

il giorno 30 giugno corrente, per sentir dichiarata valida e di pieno offetto chiarato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che

giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, e prov- terrà il giorno 2d maggio corrente, per sentir dichíarata valida o di pieno
Veduto como per legge alle spese del presente procedimento. effetto giuridico le dichiaraziolli autentiche che si comunicano per originale,
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. e provveduto come per legge alle spese del presente procodimento.
Copia del presente atto, da me usciere collazionata e sottoscritta l'ho la. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

sciata nel domicilio di essi citati Antonio e Filomena Forte, consegnandola Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata o firmata,
nelle mani della figlia di Antonio e nipote dell'altro Marianna Forte. l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Sanzo, consegnandola nelle suo

Per copia conforme, mani.
3361 ANTONIO TANCREDI. Per copia conforme,

8362 L'usciero: ANTONIO TANCREDI.

A.VVISO• AWWES®.
L'anno milleattocentottantasei, il giorno nove del meno di giugno in Bara-

grano.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Picorno dal signor Vittorio Boldrini, ricevitore del registro di Picerno, ivi
domiciliato nel proprio ufficio per ragione della carica,
lo Ciriaco Tomasone, usciere presso la Pretura mandamentale di Picerno,

ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Lizzadro Domenico fu Gerardo, proprietario, do-

miciliato a Baragiano, che la istante Amministrazione succeduta al Mona-
stero di donne monacho di Muro Lucano trovavasi iscritta qual creditrice
ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sui fondi:

1. Vigna e seminatorio in contrada Borgone, confinanti beni di Mileo Giu-
seppe e Losasso Domenico.
2. Terreni seminatoriali ai Campitelli, confinanti beni di Russillo Rocco e

L anno 188 , il giorno dieci del mese di giugno, in Meln.
Sull istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Melfl dal sig Demarchi Federico ricevitore del registro ove egli ò domidiliato
per ragion di carica,
lo Pietro Scotti, usciere presso la Pretura di Melli, ove sono domicillato,
Ho dichiarato ai signori Araneo cav. Giambattista, Gaetano, Teodoro fu

Vincenzo, Araneo Vincenzo, Camillo e Giuseppe fu Andrea, l'ultimo mino-
renno rappresentato dalla madre Araneo Eleonora, e tutti tanto få nome

proprio che quali credi di Araneo Emilio, domiciliati in Melfi, che la istante
Amministrazione succeduta alle Monacho Chiariste di San Bartolouico ín
Melfi, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria procedentemento ãl 28 no-
vembre 1884 sui fondi posti nell'abitato di Melfl, cioè:
Casa palazziata al Vescovado, articoli 36 e 74 tabella fabbricati, imponibile

lire 465, confinata da due lati con strada pubblica, dal terzo dagli eredi di
Lizzadro Rocco. Crescenzio Brescia, e dal lato di oriente da altra strada; vigna ai Colo-
3. Terreni seminatoriali in Lugarelli Martinomo, confina beni di Russillo

Pietro o Maloni Antonio, riportati in catasto di Baragiano, art. 517, sez. B,
an. 245, 246, 2ô4 ed altri.
Da esso posseduti in garentia del credito di lire quattrocentoventicinque

di capitale, contro al signor Lizzadro Domenico fu Gerardo, di Baragiano,
com' è pronta a dimostrare mercé di equipollenti a sensi e per gli effetti

gnelli, ora posseduta da D'Aulisio Nicola e Coprio Aniello, da essi posseduti
in garentia del credito di liro 1055 (millec nquantacinque), sorte capitale,
contro ai signori Aranco Andrea, Giambattista, Gaetano, Teodoro ed Emilio,
com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti del-
l'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo anfate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, e disperso e

dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinaro la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 319ô.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1883, n. 32>3.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti Al pretore del mandamento di Picorno nell'u-
dienza che terrà il giorno 16 giugno corrente nel solito locale delle udienze
alle ore 10 ant., per sentir dichiarare valide e di pieno effetto giuridico le dichia-
razioni autentiche che si comunicano per originale e provveduto come per legge
alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia di questo atto l'ho lasciata all'istante par spedirla a chi di ragione.
Il costo è di Iire li 25.

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costi•etttt per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di•
chiarazione autentica parmessa dall'articolo 3 della leggo 28 giugno.iBS5,
num. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competento, a termini del successivo art. 3 della legge suddetta ed art. 2 del

regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, e sulla medesima istanza, ho citato essi dichia•

rati a comparire davanti al signor pretore mandamentale diMelfi, nell'udienza
che terra il giorno 17 luglio 1886, alle are 9 antimeridiane, col prosiegno, alla
strada Vittorio Emanuele palazzo Pieri n. 3, per sentirei dichinrato' valida e
di pieno effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si cornunicano per
originale, e provveduto como per legge alle spese del presento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copie del presente atto, si sono da me usciere 11rmate, o lasciato nel do.

micilio di essi citati, consegnandole nello mani di persone di loro famiglia, che
se ne sono incaricate.
Per copia conforme da inserirsi nella Gazzetta Ufficiale.

L'ustiere: G, TOMASONE. 24 PIETao ScoTTI usciere.
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AVVISO. AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno ventinove maggio in Viggiano,
Säll'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Viggiano d211'attuale ricevitore del registro signor Santi Colesanto, ivi domi-
ciliato per ragione della carica,
lo Óiuseppe Cappucci, usciere presso la Pretura mandamentale di Viggiano,

ovo domicilio,
.Ho dichiarato al signor Franeõiáo igro di Pasquale, domiciliato in Vig-
giano, che la istante Amministrazion , e acceduta all'ex-Chiesa di Viggiano,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884àulfondo seminatorio in contrada Santa Caterina, tenimento di Viggiano,
rifo tato in catasto all'articolo 1666, sez. D, num. 2392, confinato con Pisani
diac mo, Nigro Giuseppe e Modena Vincenzo e al seminatorio campo vignale
art. 4703 del catasto sez. B n. 2441, conf. con Fuccio Francesco, Fuccio Vin-
einzo o Cammeriero Nicola da esso posseduto in garanzia del credito di lire
undici' cent.cinquanta, contro al signor Francesco Nigro di Pasquale com'è
pronta a dimostrare merce di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo.9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie.dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta, per sal-
vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-

razioni autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi

strato competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza como sopra, ho citato osso dichia

rato a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Viggiano, nel-
l'udienza che terrà il giorno di sabato ventisei venturo giugno 1886 per sentir
dichiirate valide e di pieno ettetto giuridico le dichiarazioni autentiche ch.

si comunicano per originale, e provveduto come per legge alle spese del pre-
sentä yrocedimento.
Salvo ogai altro dritto, ragione ed azione.

Copia del prosente atto a stata lasciata nel domicilio di esso Francesco

Nigro, consegnandola a persona famigliare, ed altra copia con natratta l'ho
rilasciata por l'uso d'inserzione.

L'useiere : GlUSEPPË CAPPUCCI.

L'anno milleottocentoltantasei, il giorno it maggio, in Rotonda,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo intendente delle finanze, diteso dal delegato erariale di
Lagonegro Fedele Zaccara,
Io Antonio Tancredi, usciere presso la Protura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Saverio Tancredi, domiciliato in Rotonda, che la

istante Amministrazione, succeduta al Clero di Rotonda trovavasi iscritta
qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo
seminatorio in tenimento di Viggianello, contrada Scofa, confinanto con Bo-
naventura Fasanella, Francesco Sinose e strada, sotto l'articolo 2588 del cs-
tasto, sezione D, numero (15, da esso posseduto in garentia del credito di
lire 8500 contro esso convenuto, come à prosta a dimostrare mercè di equi.
pollenti a sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di
esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, o stata costretta, per sal-

vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed art. 2
del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che terrà
il giorno 26 corrente maggio, per sentire dichiarare valida e di pieno effetto
giuridico la dichiarazione autentica, che si comunica per originale e prov-
veduto como per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Saverio Tancredi, consegnandola
nelle sue mani.

Per copia conforme,
8359 ANTONIO TANCREDI.

AVVISO.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno 4 giugno, in Santele,
,Sulla istanza dell'Amministraziono del Fondo pel culto, rappresentata in
Potodza dall'illustrissimo signor intendente di finanza, cav. Giovanni Corsini,
ed ikBella dal procuratore cav. Mennonna Salvatore,
Io Vincenzo Mesce, usciere presso la pretura mandamentale di Bella, ove

domicilio,
Ho dichiarato ai signori Caputi Guglielmo, Francesco, Alfonso, Felice, Au-

r(fra e Laura fu Giovanni, domiciliati in Sanfele, che la istante Amministra-

zione, ucceduta alla soppressa Chiesa ricettizia in Sanfele, trovavasi iscritta
qàaÏ creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo :

Masseria alla strada Monte, riportata all'art. 143 del catasto, sez. C, n. W,
confinante con Giuseppe Del Monte fu Pasquäle, carrarcaro, e li stessi red-

denti, da essi posseduto in garentia del credito di lire centoventisette e cen-

tesimi quaranta contro ai signori Caputi Guglielmo, Alfonso, Francesco.
Felice, Aurora e Laura fu Giovanni, com'è pronta a dimostrare mercé di

e¾uipollenti a sensi o per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di

esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

srbanito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costietta, per
ulvaguardare i propri interessi, di ripristinare la formalità in base a di-

ehiarazione auleatica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

si to competente a termini del successivo art. 8, della legge suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla medesima istanza come sopra ho citato

essi dicluarati a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento
di'Bella nell'udienza che terrà il giorno dieci del mese di luglio, alle ore 10 anti-
meridiane, per sentir dichiarata valida e di pieno efTetto giuridico la dichia-
razione autentica che si comunica per originale, e provveduto come per
legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione,

Còpio dáll'atto presente, da me u ciere collazionate e sottoseritto, sono
state portate al domicilio di essi Caputi, consegnandole a Guglielmo Caputi
nolle sue mani, ed agli altri nelle mani della loro madre Rachele Ruggiero,
meno quella di Felice Capati, che non si ò potuta notificare, percho morto,

como mi consta dalle informazioni assunte, con dichiarazione cho una simile

copia à s La consegnata all'attoro per la debita pubblicazione.
Specißca in totale dell'atto lire ti 20s

$3(9 Vl190819ZO MESCEi t',ciert.

L'anno milleottocentottantasei il giorno nove giugno in Montepeloso,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Montepeloso dal ricevitore del registro signor Prospero Cerretti qui domici-
liato per regione dolla carica,
lo Ignazio d'Ecclesiis usciere presso la pretura di Montepeloso, ovo domi-

cil o,
Ho dichiarato ai signori Lapelosa Luigi. Filippo, Michele, Giuseppe, Gae-

tano, Filomena maritata Zanora. Angelica e Concetta fu Leonardantonio, Tam-
burrino Maria Teresa e Marianna fu Frr neescantonio, e Tamburrino Pietro,
Francesco, Canio e Teresina fu Giovanni e nnalmente Mascolo Nicola quale
avente causa di Palombella Gluceppe fu Francesco domiciliati a Montepoloso
i Lapelosa, Tamburrino e Mascolo, mentre Tamburrino Maria Toresa e Ma-
rianna sono domiciliati a Bari e Teresina a Gravina in Puglia, che la istante
Amministrazione succeduta al sopprosso Monistero di S. Agostino trovavasi
iscritta qnal creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sui
fondi cioò : seminatorio in contrada Frammarino confinante con Francesco
Paolo e Giuseppe De Muro art. 631 del catasto sez. A n. 99 2° seminatorio
alla contrada Terzi dei Castrati, conflnante con Gerardo Morena e con Chia-
relli art. 631 catasto sez. C n. 204 3° seminatorio in contrada Frammarino
confinante como al n. I art. 63l catasto sez. A n. 99 4' Soprani alla via dei
piani rotabili confinanti con Tamburrino e con Palambella art. 72 tabella G da
da e so passeduti in garantia del credito di lire 1364 contro al signori summen-
zionati com' è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli ef-
tetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio e disperai e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata sostretta per
salv.guardare i proprii interessi di tipristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ciò eseguito, deve ora promuoverne la convalida dinanzi al magistrato

competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del

regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885 num. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rati a comparire davanti al signor pretore di Afontepeloso nell'udienza che

terrà il giorno di lunedì vertisei entrante mese di luglio alle ore 9 ant. per
sentir dichiarate valide e di pieno efTetto giuridico la dichiarazioni autenticho
che si comunicano por originale, e provveduto come per legge alle sposo del
presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copie dell'atto presente da me useforecollazionata e firmate sono stato lasciato

nei rispettivi domicilii di essi citati Lapelosa, Zanora, Tamburriso Oennani,
consegnandola tra le mani di persona di loro famiglia capaci a riceverlo.

(TPer copia conforme. L' useiere: IGNAzio d' Eccorsna
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AWWB§O. AVVISO.
L'anno 1886 il giorno 11 maggio, in Rotonda,
Sull'istanza dell'Amminjstrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po-

tenza dall'ill.mo Intendente delle finanze, di Potenza difeso dal delegato era-
riale di Lagonegro, avvocato Fodele Zaccara,
Io Antonio Taneredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato al sig. Fasanella Francesco fu Antonio, domiciliato in Rotonda,

che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Rotonda trovavasi iscrit:a
qual creditrice ipotecaria precedentemente al28 novembre 1881 sul fondo semi•
natorio in tenimento di Rotonda, alla contrada Castanitello, riportato altart. 1742
del catasto, sez. D, num. 60, confinante con strada pubblica,Serafino, De Cristo-
faro e Carlo Libonati da esso posseduto in garentia del credito di lire 1910, con-
tro esso convenuto, com'è prontaa<1imostrare mercè di equipollenti a sensi
e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi.e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta per sal-

Taguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ciò eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competente ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con Regio decreto venti luglio 1883, n. 3253.
Quindi in suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che

terrà il giorno 26 corr. maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto
giuridico la dichiarazione autentica che si comunicano per originale, e prov-
veduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presento atto, da me useiere sottoscritto collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Francesco Fasanella consegnandola
nelle sue mani.

Per copia conforme.
ANTONIO TANCREDI.

AWWI§O.

L'anno 18 6, il giorno 9 giugno, in Montepeloso,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Montepeloso dal ricevitore del registro, signor Prospero Cetretti, qui domi-
ciliato per ragione della carica,
Io Ignazio d'Ecclesile, useiere alla Pretura di Montepoloso, ove domicilie,
Ho dichiarato ai signori Lapelosa, Filippo. Luigi, Michele, Giuseppo, Gaetano,

Filomena maritata Zanora Alfonso, Angelica, Camilla eMariaAlfonsaeMaria
Consiglia fu Leonardantonio domiciliati Montepoloso, che la istante Amministra.
zione succeduta al soppresso Monastero di Santa Chiara, trovavasiiscritta qual
creditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, sul tendo Cantina
alla strada Madonna, confina con casa di essi Lapelosa e con Nicola Trabaco

art. 409 tabella G un sottano strada S. Girolamo ed un soprano strada S. Maria

confinanti cogli credi di Michelo Orlandi o cogli eredi di Felice Montemurro,
art. 149 tabella G da essi posseduti in garentia del credito di liro 733 62 ed
altro di lire 277 54 contro il signor Lapelosa Leonardo in Filippo ora defunto
com'e pronta a dimostrare merco di equipollenti, a sensi o per gli effetti
dell'art 9 della legge, che si riserba di esibire all'udienza.

Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio è dispersi o
smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, a stata coètretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazioni autentiche permesse dall'articolo 3 della, legge 28 giugno 1885,
n. 3!96.
Che eib eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8 della legge stiddetta ed

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1886, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato ossi di-

chiarati a comparire davanti al signor pretoro di Montepeloso nell'udienza
che terrà il giorno di lunedi ventisci entranse mese di luglio alle oro 9 ant.

per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni au-
tentiche che si comunicano per originale, e provveduto come per legge alle
speso del presente procedimento.
Copie dell'atto presento, da me useiere collazionate e 11rmato, sono state

lasciate noirispettivi domiciliidi essicitati Lapelosa e Zanora consegnandolo
tra le mani di persone di loro famiglie capaci a riceverle.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno trenta maggio, in Montalbano Specifica totale lire 6 80.

Jonico, Per copia conforme,

Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in 16 IGNAZIO D'ECCLESIIS use.

Potenza dall'intendente di finanza signor Giovanni cav. Corsini, ivi domici-
listo, AVV I S O.
Io Giuseppo Maglione, usciere presso la Pretura mandamentale di Pisticci, L'anno 1886 il giorno 30 maggio,

ove risiedo, Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Ho dichiarato alla signora Troili Elisabetta di Paolantonio, qual madre e Potenza dall'ill.mo sig. intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, ed in
tutrice dei suoi figli minori Cosentino Nicola, Pietro, Paolo e Maria Teodora Bella dal procuratore cav. avv. Mennonna,
fu Pasquale, domiciliata in Montalbano Jonico, che la istante Amministra- 10 Scipione Giocoli usciere presso la Pretura mandamentalo di Bella, ovo
zione succeduta al Clero di Montalbano Jonico suddetto, trovavasi iscritta domicilio,
qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo:

Quartino di tre stanze soprane ed una cucina, via Carlo Alberto, sovrapposto
alla Taverna di Giulia Quinto, confinante con Giacinto Centola, Francesco

Aprella e Mastrangelo, iscritto in catasto a Santagata Giambattista. art. 932,
sezione G, n. 805, imponibile lire 9 85, da essa posseduto in garentia del

credito di lire 3239 29, giusta istrumento l' agosto 1886 per notar Grieco,
contro il fu Cosentino Pasquale, come ò pronta a dimostrare merco di equi-
pollenti a sensi e per gli effetti dell'art 9 dela legge, che si riserva di esi-
bire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

amarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalita in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1883.

num. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed

articolo 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa di-

chiarata a comparire davanti al Tribunale civile di Matera nell'udienza che
terrà il giorno trenta prossimo mese di giugno alle ore 10 antimeridiane, colla
continuazione per sentir dichiarare vaiide e di pieno offetto giuridico la di-

chiarazione autentica che si comunica per originale, e provveduto come

per legge alle spese del presente procodimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie due dell'atto presente, da me usciere firmate, una sarà trasmessa

all'illusti·issimo signor intendente di fluanza in Potenza, servibile per l'in-
serzione nella Gassetta U/ficiale del Regno, e l'altra l'ho portata e lasciata

nel domicilio di essa signora Troili Elisabetta , consegnandola nelle sue
piani.
Un estratto poi di questo medosimo atto, anche da me usciere Armato,

mark fatto tenere allo stesso signor intendente di finanza, servibile per l'ir-

garzione nel BORottino della 11. procura, com'è proseritto per legge.
I L'¤setere GIUSEFFE MAOLIONE.

Ho dichiarato ai signori Sacco Giuseppe e Benedetto fu Felice, domiciliati
in Bella, che la istante Amministrazione succeduta alla soppressa Chiesa ri-

cettizia di detto comune, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria prece-
dentemente al 28 novembre 1881 sui 6,ndi seguenti:
Vagneto sem.* e querceto alla contrada Craco, art. 980, un. 550 e 557, con -

ilnante con Matone Plotro da due lati e dall altro con Paradiso Gerardo,
nonchè, casa con giardino sotto la Chiesa o fosso, vigna a terra bianca, casa
con orto al Toppo del Fosso, altra vigua a terra bianca e casa a Rocca

Cieca, da essi posseduti in garentia del credito di lire milletrecen'ottantadue
e cent. ventitre, contro ai signori Sacco Giuseppo o Benedetto fu Felice,
com o pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutto le note ipotecarie dallineendio, o disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata cos.tretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-

razione autentica, permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196;
Cho ciò eseguito, deve ora promuoverne la convalida a termini del suo-

cessivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del regolamento approvato con

R. Decreto 20 luglio 1885 num. 3253.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essidichia-

rati a comparire davanti al Pretore del mandamento di Bolla nell'udienza

che terrà il giornodiecidel prossimo venturomeno di luglio, alleoro 10 an•
timeridiane per sentir dichiarata valida e di pieno effetto giuridico la di-
chiarazione autentica che si comunica per originalo o provveduto alle speso
del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie del presente atto da me usciero collazionate o sottoscritte, sono
state portate nei separati domicilii di essi Sacco, consegnandolo nello saani
delle rispettive mogli.
Costa l'atto lire il 60.

Scipione Giocoli useiero.
Per copia conforme da sorvtro per la debita pubblicazione.

83 BWFIONH GIOCOIJI useiero.
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kW W11§@.
L'anno 1886, il giorno 7 d,el mese di giugno, in Potenza,
Sulla istanza doll'Ammiilistrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendeiltkä ilnanza sig. cav. Corsini, qui domiciliato per ra-
gione d'uínzio,

Giovanni De Miceli, usciere pressé la Protura mandamentale di Potenza,
ove sotii domialliafó
Ho dichiarato alla.signora Salluzzi Rosa fu Canio, domiciliata a Potenen,

ello la istante Amrbinistrazione s.ucceduta-al Clero di Laurenzana trovavasi
iscritta qtial crediti•lce ipotecana precedentemente al 28 novembre 1881 sul
fondo'Case Assise, étrada del Popolo, confinata al vico Assise, strada del
Poþolo, fratelli signori Branca o Ricotti eredi Michele da essa posseduta in
garentia del credito di lire ¿¡uattrocentoventicinque, contro al signor Salluzzi
Canio, com'è pronta a dimostrAre mercè di equipollenti a sensi e per gli ef-
fètti, dell'art. 9 della legge, che el riserva di esibire all'udienza.
Che essegdo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso e

Emärrito íÍ do pÌoSÑgÈale del quale era in possesso è stata costretta per
salvaguardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-

razione intentica Iierrilëssa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3106;
Cho' eið eseguito dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

coripétante a termini del successivo art. 8 dalla legge suddetta ed art. 2
del'regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciero, sulla istanza come sopra, ho citato essa di-

chiarata a coniparire davaiti alla Pretura del mandamento di Potenza, via

8. Giovanni di Dio n. 5 nella udienza che terrà il giorno trenta dell'entrante
mese di luglio 1886, alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro díritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me suddetto usciere firmata, è stata intimata e
lasciata nel domicilio di essa Salluzzi Rosa, consegnandola nelle mani di per-
sona sua famigliare figlio di lei.

G io. De Miceli useiere.
Là presente copia à conforme al suo originale.

8350 G. DE MICELI usciere.

AWWISO.
L'anno 1886, 11 giorno 3 del mese di giugno, in Rivello,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Lagonegro dal-ricevítore dell'uffleio del registro signor Lotoriaca Carlo, ivi
domióiliato, '

Io Raffuele di Fiore, useiere presso il Tribunale di Lagonegro, ivi domici-
liato alla Piazza Grande,
Ho dichiarato ai signori Alfonso, Agnese e Giulia fu Michele o Cantisam

state lasciate tre ad essi dichiarati nei loro domicilii, che ho consegnate ciob
una

.

ai coniugi Alfosso e Carrazzone, la 2' a Giulia e la 3· alla moglie di
01ovanni- Andrea Cantisoni, e la 4' l'ho consegriata - all'istante, il quale cil-
rerà spedirla a ohi di rito in . Potenza per farla mdttere nel Qioi·nale degli
aÀì1urizÏ giudiziai·i. - liaffaele di Fiore uscierõ.
Costa l'atto a debito lire 10 20. - Di Fiore.
Per copia conforme,

8342 L'usciere: RAFFAELE DI FIORE.

.A.VVISO.
L'anno milleoltocentottantasei, il giorno oito giugno, in S. Costantino d

Rivello,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel cuLa, rappresentata in La•

gonegro dal ricevitore del registro signor La Rotonda Carlo,
Io Raffaele Greco, usciere presso la Pretara di Lagonegro, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Calderaro Gaetano fu Agostino, Calderaro fasquale

tu Giuseþpe e Ca'deraro Isabella fu Giacomo domiciliati in S. Costantino di
Rivello che la istante Amministrazione succeduta all'ex Clero di S. Maria del
Poggio di Rivello trovavasi inseritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al 28 novembre 1884 sul fondo posto in tenimento di Rivello, cioè seminatorio
in contrada Vallo della Greca e Cretazzi, in catasto all'art. 1322 sez. E n. 275,
confina con Martorano Michele, Milvo Blase e Milvo Domenico Antonio da

essi posseduto in garentia del credito di lire duecentoquattro contro al signor
Caputo Sabato com'è pronta a dimostrare, merco di equipollenti a sensi e per
gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio e disperso é

smarrito il doppio originale è stata costretta per salvaguardare i propri in•
teressi di ripristinare la formalità in base a dichiarazione autentica permessa

dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196;
Che ció eseguito deve ora promuoverne la covalida davanti al magistrato

competento ai termini del successivo articolo 8 della legge suddetta ed arti•

ticolo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto usciore sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al signor prètore di Lagonegro nella udienza che terrà
il giorno ventiquattro luglio 1886 per sentir dichiarare valida e di pieno effetto
invilic k 1 iurriera T.utentica che si comunica per originale, e provveduto
come por legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copie tre del presente atto da me usciere collazionate e firmate sono stato

lasciata nel domicilio di esso citato Calderaro consegnandole a persone di loro
famiglia.
Specillea in totale lire 16 90.

Per copia contbrme,
46 L'usciere RAFFAELE GRECO.

Giovanni Andrea fu Giuseppe, nonchè a Giambattista Carrazzoni, per auto-
rizzare l'Agnese sua moglie, domiciliati in Rivello, che la istante Ammini-

strazione, succeduta alla Chiesa S. Maria del Poggio di Rivello, trovavasi
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, sui.
fondi, cioè:
1. Territorio querceto alla contrada Città in agro di Rivello, conûnante

con Nicola Tessari, Giuseppe Maria Navarra arciprete e Clero di S. Nicola e

via,. art. 38 catasto, sez, B, nn. 979 e 980, importo lire 102 82.

2. Territorio vigneto, oliveto, seminatorio, querceto, con casa rurale, alla
contrada Pisciasotto, anche in detto agro, confinante con eredi di Rossi

Biase, Ferrari Biase, Dattoli Domenico, Pianta Gio. Battista, intersecato da

strada rotabile,. salvi ecc., art. 38 catasto, sez. G, nn. 938, 959, 961 e 9ô2, da
essi posseduti in garentia del credito di lire quattrocentoventicinque, contro
ai signori Alfosso Giuseppe dottor usleo e Barone Eleonora coniugi, noncho
contro Cantisoni Gio. Andrea ed Alfossi Laos coniugi, com'è pronta a di.

mostrare meràà di equipollenti, a sensi e per gli efYetti dell'art. 9 della

legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte lo note ipotecario dall'incendio e dispersi e

smarriti il doppii originali dei quali era in possesso è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di rispristinare le formalità in base a di-

chiarazione autentiche permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente a termini della dichiarazione autentica suddetta ed in conformità

del successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2 del regolamento appro-
Yato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citato essi dichia-

rati a comparire davanti alla pretura di Lagonegro nell'udienza che terra

R giorno di sabato che si contano li ventisei del caminante giugno alle ore
10 ant per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazioni
imtentiche che si comunicano per originale, e provveduto come per legge
alle speso del.presento procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copie quattro del präsente atto, da me ustiere collazionate e firmate, sono

AVVISO.
L'anno 1886 il giorno 11 maggio in Rotonda,
Sulla istanza dell' Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Potenza dall'ill.mo signor intendente delle finanze, difeso dal delegato era-
riale di Lagonegro avv. Fedele Zaccara,
Io Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor De Sanzo Vincenzo fu Domenico, domiciliato in

Rotonda, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Rotonda

trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novem-

bre 1884 sul fondo seminatorio in Rotonda, contrada Sambucoso, confinante
con Forte Seratino, Digiano Giuseppe e strada art. 1572 catasto, sez. C, n. 46T
da esso posseduto in garentia del credito di lire 1900, contro esso convenuto,
com' a pronta a dimostrare merco di equipollenti, a sensi o per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e
smarriti i doppi originali dei quali era in possesso ò stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la forrnalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che
terrà il giorno 26 corrente maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno ef-
fatto giuridico la dichiarazione autentica che si comunica par originale, o
provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Sanzo, consegnandola nelle suemani.
Per copia conforme,

8363 ANTONIO TANCREDI.

TUMINO RAFFAELE, Go'tente - Tipografla della GazzsTTA UFFICIALiir.
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REGIA PRETUM DEL MANDAMENTO D'ISOIA DELIA SCATA

Il Pretore

Rende pubblicamente noto
clie prego la protura di detto luogo e stono tuttora i depositi a sistema austriaco, nel seguente elenco descritti, e

Cita

gli aventi diritto a pÑdurre le istante e titoli delle loro pretese nel termine di un anno, isei sektimpne e tre giprni, q.Qn ayyertgnia ,c.he, irásdorso il
termine stesso, i depositi saranno devoluti al R. Erario.

COGNOME E NOME DESCR I Z I ONE DEGL I EFFETT I EPOCA

delle persone cui spettano i depositi esistenti in deposito dell'eseguito deposito

1 5 Bredi di Pagliarini Domenico. Polizza della Cassa Depositi e Prestiti di Firenze, 6 giugno 15 maggio 1825.
1868, 11. 7929, per lire 2182.

î 23 Eredi Vicentini don Pietro Antanto. (Id) n. 11010, per lire 30 90. 28 marzo 1,84
8 42 Creditori di Patuzzi Angelo, espropriata. (Id.) n. 7918, per lire 41 98. 9 ottobre 1840,

4 45 Eredi del fu Pietro Antonio Vicentini, parroco di (id.) n. 7912, per fire 182 17. 28 novembre 1ß40.
Nogara.

5 47 Brunati Lanicat Giovanna. (Id.) n. 7009, per lire 335 80. 31 dicembre 1840.
6 52 Bredi di Soave Angelo. (Id.) n. 7928, per lire 11 48. 25 giugno 1841.

7 74 Consente Pietro. (Id.) n. 7932, per lire 0 44. 19 febbraio 1844;

8 81 Vivaldi Pietro ed Alessandro fu Antonio. Obbligazione 1° gennaio 1837, per lire 232 52, rilasciata da 30 maggio 1844;
Mendini Giovaliût.

9 83 Rinaldt minori fu Andrea, ed altri. Contratto di Mutuo, 14 giugno 1841, per lire 2510 con Rosa 7 giugno 1844.
Contro.

10 100 Eredità Bandioni Antonio. Polizza della Cassa Depositi e Prestiti di Firenze, 6 giusno 5 dicembre 1844.
1868, n. 7933. per lire 3 37.

11 101 Bredità della fu Grassi Teresa. Private carte di credito 18 o 26 novembre 1814, verso Fo- 31 dicembre 1844.
garini Angelo ed i coniugi Monga Alessandro e Merzari
Rosa, per lire 2620.

12 '05 Bredità Giacometti don Antonio. parroco di Bionde. Polizza della Cassa Depositi e Prestiti di Firenze, 6 giugno 22 marzo 1845.
1868, n. 7924, por lire 11 75.

13 115 ,Nicolini I;milia e Fortunato fu G. Ilattista. (Id.) n. 7925, per lire 19 21. 2 dicembre 1845.
14 117 Creditore di Luigia Codogni, ed altri. (Id ) n. 11008, per lire 20 47. 27 febbraio 1840.

15 119 Facincan Marla e Giacomo. Carta di credito 17 settembre 1839, per lire 517. 27 giugno 1846.
Polizza della Cassa Depositi e Prestiti di Firenze, 6 giugno 1) marzo 1847,

16 139 Creditori di Lorenzo Belligoli e Luigi Pellicano. 1868, n. 11004, per lire 583 90.

17 186 Carlotti nob. Turco. (Id.) n. 11011, per lire 17 87. 13 maggio 1849,

18 192 Raliardini Vincenzo. (Id) n. 7026, per lire 6 67. 7 gennaio 1850.

19 192 Id. Due carte di credito 15 dicembre 1840 e 4 gennaio 1830, 7 gennaio 1850.
per lire 77 18.

20 193 Quattrina Antonio. Polizza della Cassa Depositi e Prestiti di Firenze, 6 giugno 15 gennaio 1850.
1868, n. 11006, per lire 3 24.

21 214 Bredità Boselli fu Giuseppe. Carta d'Obbligo 24 ottobre 1850, per liro 703 75. 30 agosto 1851.

22 215 Eredilà Orlandi don Gregorio Polizza della Cassa Depositt e Presiiti di Firenze, 6 giugno 5 settembre 1851.
1868, n. 11095, per lire 20 74.

2L 222 Tavella G. Battista. Un monile ed un anello d'oro del valore di circa lire 10. 13 ottobre 1852.

Dalla R. Pretura d'Isola della Scala, li 10 giugno 1886.

Il Pretore: LONATI.
8413 11 sincelliere: Ðown.
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DIREZIONE TERRITORIALE *

di Commissariato Militare del 11 Corpo d'Armata (Alessadria)
Avviso (1'Asta.

Si notiilca che nel giorno 25 del corrente mese di giugno alle ore due po-
Ineridiano, ei procederà presso questa Direzione, s ia Verona, n. 20, piano
secondo, avanti il signor direttore, nei modi previsti dal titolo 2 del rego-
Jamento approvato con R. decreto 4 maggio 188.>, n. 3074 per l'Amministra-

zione e la Contabilità dello Stato, ed in base agli articoli 87 (comma a) e 90
ad un unico e definitivo incanto a partiti segreti per la provvista di Tuintali
5000 di avena divisa come segue :

Indicazione dei Magazzini Quantità di avena Num. ,, g Ë S
da provvedersi

.

6 = 2 sy © es
nei quali dovrà essere ,

del gge :e = so
nei singoh = 2 = °

consegnata l'avena lotti &
.-

magazzini e to

Sussistenze militari Ales-

sandria.
. . . Quint. 2500 25 5 L 90

100
Sussistenze militari Savi-
gliano . . . . Quint. 2500 25 5 » 90

todo d'introdustone - Pagamento della provvista - I provveditori sa-
ranno tenuti di consegnare l'avena nei locali dell'Amministrazione mili-

tare a tutte loro spese, diligenza e pericolo.
11 pagamento dell'avenå verrà effettuato per intero e per ciascuna rata com-

pleta.
Tempo utile per la consegna - Spese di dazio - Le consegne dovranno

effettuarsi in cinque rate eguali, la prima delle qua i dovra essere com-

piuta nel termine di giorni 20 a decorrere dal 10 agosto venturo, e le

altie successive parimenti in giorni 20 coll'intervallo pero di giorni 10

dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda e così di

seguito tra l'una e l'altra consegna sino a compimento della prov-
vista.

in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente
conforme ed in accordo colle altre accennate nell'offerta stessa.
Non saranno accettate offerte per telegramma.
I mandati di procura non sono validi per l'ammissione all'asta se non ac-

cennano tassativamente all'appalto di che si tratta, o se non autorizzano a
concorrere a qualunque appalto per forniture dello Stato.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
autenticata l'atto di procura speciale.
Sarà in facoltà agli aspiranti alla fornitura di presentare offerte sigillate

anche a tutte le altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Uffici locali
di Commissariato militare del Regno, avvertendo perð che non sarà tenuto

dichiarata apertura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta ori-
ginale od in copia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre pa rsone di fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la
posta all'ufficio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate
con sigillo a ceralacca, al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia
contemporaneamente in possesso dell'utneio appaltante nel giorno el ora fis-
sato per l'asta, la prova autentiea dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcana autoritàmilitare,
dovranno altresi de-ignare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Lo spese tutte relatise all'incanto ed al contratto,cioè spese di stampa ed

inserzione degli avvisi d'asta, quelle di carta bollata, le tasse di registro, i
diritti di segreteria, ece, ecc., sono a carico del deliberatario, giasta le vi-
genti disposizioni.

Alessandria, 16 giugno 1886.
Per la Direzione

8472 Il Capitano Commissario: LUIGI VIORA.

SOCIETA GENERALE IMHORILIARE
di Lavori diUtilità pubblica ed Agricola

SEDiß TN ILOMA, Uta d6l Û0TSO, 380

SOOBETÀ ANOMIH&

L'avena dovrà eisère introdotta a dazio sospeso, versando contemporanea-

mente al consegnatario del magazzino sussistenze l'importo del dazio

in base alle tariffe vigenti nel comune ove debbono aver luogo le con-

segne.
L'avena dorra essere del raccolto del 1886 ed avere tutti i requisiti in-

dicati dai capitolf d'oneri (edizione novembre 1883); il peso non minore di

chilogrammi 42 per ogni ettolitro.
I capitoli speciali e geacrali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto sono visibili presso qttesta Direzione e presso tutte le altre Dire-

zioni, Sezioni staccate ed Offici locali di Commissariato militare del Regno.

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti.
11 delioeramento seguirà a favore di chi avrà offerto un prezzo per quin-

tale inferiore, o.pari almeno, a quello stabilito dalla scheda segreta del Mi

nistero della Guerra che servirà di base all'asta e verrà aperta dopo che sa-

ranno stati riconosciuti tutti i partiti preser.tati.
Giusta l'articolo 80 del citato regolamento per l'Amministrazione e Con-

tabilita generale dello Stato l'aggiudicazione avik luogo definitivamente

quand'anche vi sia un solo concorrente.

Gli aspiranti altimpresa per esmere ammessi a far partito dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma

di live 90 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno
de i totti per cui intendano fare offerta.

il quale deposito verrà poi, per il

deliberatario, convertito in cauzionedefinitiva; avvertendo che tale deposito
dovra effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Alessandria, od in quelle
ove hanno sede Direzioni, Sezioni staccate od Uffici locali di Commissariato

militare.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua.

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

verrà effettuato il deposito.
L'aggiudicatario dova à presentarsi a questa Direzione entro 3 giorni dal-

"avvenuto deliberamento per procedere alla stipulazione del relativo con-

ratto.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nelle offerte, ma pre-

sentate a parte.
Le offel te dovranno essere Iliendizionate, firmate, chiuse in pieghi coli

sigillo a ceralacea, scritte su carta bónata da una lira, e non già su carta

comune con marca da bollo, ed il prezzo dora esservi chiaramente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle stesse, da pronunziarsi, seduta
atante, dall'autofità che presiede l'asta.
Danno luogo a dighiarasione di nullità le offerte che nelle indicazioni, le

quali debbono essere seritte la tutto 14ttere, avessero qualche parte scritta

Capitale tsomingle L. 50,000,000 - Capitale emesso L. 25,000,000
Capitale versato lire 13,500,030.

Il Consiglio d'Amministrazione previene i signori azionisti che dal f• Iu-
glio p. v. saranno loro pagate presso i sottonatati Istituti verso ritiro della
cedala n. 10 lire 16 10 comprendenti: lire 8 10, interesse semestrale per
l'esercizio in corso in ragione del 6 per cento all'anno sulle lire 270 di ca-

pitale versato per ogni azione; I re 8, saldo di dividendo per l'esercizio
188>, da pagarsi in contauti, come da relazione approvata daL'assemblea ge-
nerale nella sua tornata del i* marzo (686.
Il pagamento si farà
a Roma, Firenze, Genova e Torino presso la Societh Generale di Credito

Mobiliare Italiano ;
a Milano presso la Banca di Credito Italiano;
a Venezia presso la Banca Veneta di Depositi Conti Correnti;
a Parigi presso la Banque de Paris et des Pays Bas al cambio.
Roma, 15 giugno 1886·

,

8460

Amministrazione Provinciale di Teramo

AVVISO D'ASTA, con ribasso del ventesimo, per l'appallo della
costruzione del ponle sul torrente Nora nella strada provin-
ciale Cepagatti-Catignano.
Con verbale d'oggi. l'appalto di cui sopra, à stato deliberato a favore del

signor Giovanni di Girolamo con tutte le condizioni relative e col ribasso
del 6 50 per cento sui prezzi in base del capitolato attinente e dell'avviso

pel di 26 maggio p. p. mese.
Nel termine di giorni 15 che scadrà alle ore 12 meridiane del di 30 giugno

corrente, chiunque potrà presentare nella segreteria dell'Amministrazione
provinciale la sua otferta con ribasso non minore del ventesimo sui prezzi
come sopra ribassati, accompagnata dalla ricevuta di deposito di lire 3000
fatto presso la Cassa provinciale e dai certificati di idoneità e condotta pre-
scritti nell'avviso d'asta sopra citato.

Su detta offerta, ed in caso di più offerte, sulla più vantaggiosa verrà

aperto il nuovo incanto dell'appalto, che rimarrà definitivamente deliberato

a favore di colui che fara miglior partito, salvo sempre l'approvazione della
Deputazione provin¢iale.
Gli atti delle condizioni sono ostensibili in questa segreteria tutti i giorni

nelle ore d'uffleio,

8434Teramo, 16 giug¤o 1880.
8 Profo#o Presidente: GOTTI,
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N. g· DIREZIONE TERRITORIALE poraneamente a mani dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dolteseguito deposito.di CommissariatoMilitare del IV Corpo d'Armata (Piacenza) Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mili,
tare, dovranno altresi designare una localith sede di un'autorità militare

AVVIßO D'AßTA per la provvista di 5000 quintali di avena.
Si notifica che nel giorno 26 giugno 1886, alle ore due pomeridiane, avrà

luogo, presso questa Direzione, strada al Dazio Vecchio, num. 41, piano 2'
avanti al signor direttore, un pubblico incanto unico e definitivo per la prov-
Vista di avena occorrente ai magazzini delle sussistenze qui sotto indicati:

per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od la
copia autenticata l'atto di procura specialo.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioò di carta bollata, di copias

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in,

Magazzini
nei quali devono introdursi

le provviste

eerzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale del Regno e nel Foglio perio•
dico della R. Prefettura di Piacenza, di poeta, ed altre relativo sono a carico
dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per taisa di registro
giusta le vigenti leggi.
Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'oneri che

si saranno impiegati nella stiputazione del contratto, e di quelli che i deli,
beratari richiedessero.

Chilog. Piacenza, addi 15 giugno 1886.

Per la Direzione
Afagazzino delle sussistenze 8458 11 Capitano Commissario: A. MOSSA.militari di Piacenza . . . Quint. 2500 25 100 42 5 100

Magazzino delle sussistenze
militari di Pavia . . . .

> 2500 25 100 42 5 100

Tempo utile per is consegne. - La consegna dovrà effettuarsi nel magaz-
zini controindicati in 5 rato uguali, la prima delle quali dovrà essere
compiuta nel termine di giorni 20 a decorrere dal 10 agosto 1886, e le
successive parimenti in giorni 20 coll'intervallo pero di giorni 10 dopo
l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la seconda e così di se-

guito tra l'una e l'altra consegna, ûno a compimento della provvista.
In questo incanto unico e definitivo si procederà al deliberamento anche

se si presentasse un solo offerente.
L'avena da provvedersi dovrà essere del raccolto del 1886 ed avente tutti

i requisiti indicati dal paragrafo 7 dei capitoli ;speciali d'oneri (edizione no-
Vembre 1883).
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno parte integrale del con-

tratto, sono visibili presso questa Direzione e presso le altre Direzioni, le
Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, ma do-

vranno presentare offerte separate per cadun magazzino, ed il deliberamento
seguirà in questo unico e definitivo ineanto, giusta gli articoli 87 (comma a)
e 90 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato con Re-

gio Decreto 4 maggio 1885, num. 3074, a favore di colui che avrà offerto un
prezzo, per quintale, maggiormente inferiore od almeno pari a quello sta-
bilito dalla scheda segreta del Ministero della Guerra.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

Il pagamento vérrà effettuato per intero e per ciascuna rata completa,
come à indicato nel 4° comma dell'art. 58 del regolamento per la Contabilità

generale dello Stato.
L'avena dovrà essere introdotta a dazio sospeso versandosi contempora-

neamente dal fornitore al consegnatario del magazzino delle Sussistenze lo

importo del dazio in base alla tariffa vigente nel comune dove debbono aver
luogo le consegne.
Per essere ammessi a.presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di Pia-
cenza, Parma, Pavia, Genova, Porto Afaurizio ed in quelle delle città dove

hanno sede le Direzioni territoriali, le Sezioni staccate e gli uffici locali di
Commissariato militare, di un valore corrispondente alla somma di lire cento

per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di car-
telle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli saranno ricevuti pel valore
ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui verrå effettvato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta illigranata con bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca; di-
Versamente saranno respinti.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Sark in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate a

tutte le Direzioni, Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato mili·

tare del Regno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle che

non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura del-

l'asta, e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale del deposito pre-
scritto a cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo

joindioats at seggio 4'asta, piano in ogni loro parte regolari, e sia conten,

Intendenza di Finanza in Bergamo
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle ri-

vendite qui appresso indicate :
1. Rivendita situata nel comune di Lovere, numero di matricola i, del red-

dito di lire 358 40, assegnata per le leve al magazzino o spaccio.all'ingrosso
di Lovere.
2. Rivendita situata nel comune di Albegno, numero di matricola f, del

reddito di lire 304 20, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'in,
grosso di Bergamo.
3. Rivendita situata nel comune di Monasterolo del Castello, numero di

matricola 1, del reddito di lire 259 63, assegnata per le leve il magazzino o
spaccio all'ingrosso di Lovere.
4. Rivendita situata nel comune di Mapello, numero di matricola 3, del

reddito di lire 224 03, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'in•
grosso di Bergamo.
5. Rivendita situata nel comune di Leffe, numero di matricola 2, del red-

dito di lire 214 96, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'ingrosso
di Clusone.
6. Rivendita situata nel coreune di Parre, numero di matricola i, del red-

dito di lire 208 43, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'ingrosso
di Clusone.
7. Rivendita situata nel comune di Bergamo, numero di matricola 45, del

reddito di lire 201, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'ingrosso
di Bergamo.
8. Rivendita situata nel comune di Caravaggio, numero di mitheola 7, del

reddito di lire 161 08, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'in,
grosso di Treviglio.
9. Rivendita situata nel comune di Ceriate Sotto, numero di matricola 8,

del reddito di lire 129 03, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'in-
grosso di Bergamo.
10. Rivendita situata nel comune di Esmate, numero di matricola i, del

reddito di lire 120, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'ingrosso
di Lovere.
11. Rivendita situata nel comune di Fara Olivana, numero dl matricola 2,

del reddito di lire 90, assegnata per le leve al magazzino o spaccio all'in,
grosso di Martinengo.
12. Rivendita situata nel comune di

reddito di lire 87 74, assegnata per le
grosso di Clusone,
13. Rivendita situata nel comune di

reddito di lire 70 25, assegnata per le
grosso di Bergamo.

Gandellino, numero di matricola i, del
leve al magazzino o spaccio ah'in-

Berbenno, numero di matricola 2, del
leve al magazzino o spaccio all'in,

Le rivendite saranno conferite a norma dei Regi decreti 7 gennaio 1875,
n. 3336, 18 novembre 1880, n. 5735, ed 8 giugno 1884, n. 2422.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nol termine di un

mese dalla data della inserzione del presento nella Garseth UNate del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provinciaflè proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le speg della pubblicazione del presente avviso staranno a cari¢0 dei con•

008S10DSP11.

Bergamo, addl 7 giugno 1880,
SW I,'Intendente.M. BUNIYA\
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ÚIÌtWO 11
di SmumissayiateT&¾taredgil gogo d'Armata (Milano)

AWho d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 2J cörfente, allo ore 2 pomer. (tempo medio di

R¼na) ÂÙ'pi• edèrh in 3IlÍ¼nd, vÌa del Carniae, n. 1, piasm 2, avanti al
signor direttjµe, a un uniche doll ikivo inea to, a a tt oti, pr lo

aþp2Íto dolla sinuenti provviste di

di gílguo e firescia.

ßeio appaltate nel giorno ed ora D idi per l'asta, la geva antentica dello
eseguito deposito.
Oli ollerenti che dimorano in lango dove non vi à alauna autorith militare

dovranno altrosi dosignare ung.loatliÁsede di.una alligflik fpÎlignrO pOgÎVi
ribotelvle cómulticar.ioäi ce'corrónli uradt Ûcoreideh'appalto.
J..o ott'erto di coloro elle hanno mandatoidi.praeura alert sonniaccettate e

naa hanno Valerp, se i raandatari nea.esibiscono Ja.ogi innle,autenticopel
in copia autenticata l'attò di.procura deciale.
La spese tutta relativa all irtento el al caatratti ci to di segreteria, carta

þollata, di stampa. di insorgione di regiaçro, saratino a calico sjel dell.
beratario.

11 lan
,
11 giugna 182ô.

Quwitità , o
Por la Direzione

lþdicaziope del M.gasino ç¡¡
- Quant:ta 807 -

11 Capitano Commissario: Ñ. MORELLI.

arena per cadun
pel quale la prwei Provincia di Fesaro-Urbino

la provvista deve servire
qui tali (BRI 11 ifþ DI C;iß121

Avviso (I' sta.

Milario. . . . .- . . 5000 50 100 5 L. 100 Essendo stata deliberata la costnizioriË dala útrada comunali obbTigatoria
per Monte Paganuccio, nonché de l ponte sul Gandiliatio pel' l'accesstr alls

uroscia . . . . . .
5003 50 100 5 » 100 iletta strada, quest'ultimo in consorzio col comune di Acqualagria, si deduct

i a pubblica notizia che alle ora 10 antirneridiane del giorno di sabato 10 luglic
emsib út11o gièild 'oonabirne ---- Le consegile dovranno effettuarsi in cin- prossimo venturo, nella sala maggiore di questo Municipio, dinanzi al signoi
que rate uguali la pritna delle quah doork easete có'inpiuta fiel tarmine sindaco, o c)ú per esso, e con I intervento del signorgesidente del Consorzi(
di.giorni20"aldecorrere'ilaKf0 p. y: agosto,te lo altré succássive ii o di gn°auo delegato, si addiverrà all'incauS coi metodi dei pirtiti segreti
in6Athin giorni 20; coll intervallo per6 di giorni 10 dópo l'ultirno-grorn? cecant,i it .riþasso di gn tanto per cento, ýpl ague11
lde teäniepokegLe tra laa mrria em ut a Id preovco itadi seguito tra l'ana e

Appalto dei lavori di costruzione del ponte sul Candiliano,
I?avoria da provvedersi:dovrà edsete dol:nuovo raccolto ed avente tutti i presso Acqualagna, e della relativa stradai comunale obbliga-

requisiti indicati dal § 7 dei capitoli speciali d'oneri par.la piovvista d evena toria per Monte Paganuccio, con diramazione per C1- rio, in
(edizionp'nd'vefabi·e'.tsd3),wisibill gií·essottutte le Direzioni, sezioni ed tifÌfct base tilla somma, soggetta a ribasso d'asta di lire 60,389 91
Joenli.di Conimissariato militare,dél Regno. Penió quelli che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presen
Gli accorrenti all'asta potranpo fare offerte por uno o più lotti, ma per.4 tare nel giorny ed ora sopraindicati le loro offg(e, escluse quelle lief per

dovranno presuntara.distintd'offertë' per cadauno dei magazzini delle sussi-
na da dichiararsi, esiese sd caita bollata dá uda lUa, debítamente sotto

stonzo militari.chi si,riferiscono le provviste ed il deliberamento seguira se¯ scritte e suggellate.
data stanté in questo unico e definitivo incanto, giusta gli articoli ST, com¯ Dáppalto sarà deliberato a quello degli oblatori che risulterà il migliore
ma a, o 90 del,ro'golarnenta sûllaTCóntabilithagenordle dello Stato, approvato offerbyte.pm'eltà Rí abbiano almeno due offeiti e i·c sia stato raggiunto
con R.'decreto Tmaßbugiß85, n. ß071,.alfavore di chi arrh offerto un y o sup,orato il limite rilinimo Ãi ribassolellié cisËl a¢e<ra nör
per quhitälo inferiore od almeno pari a quello stabilito dalla schedataeg L'imýresa reifa"viridolaín aÍl'desoi·variiËdalle g nei i Iziehi eneralf
del Mläihtero. per Íi yplilti llei lavóitjubb lät dâTóEjË¾to spoeÌalË IA altâ ffd ceËnbro
Si avverto che ja J¡nesto, incanto si p.rocederà al deliberamento an he 1883 visibde Ïn qiieifaiegräiàÈia riurŠË.

quando vi sia un solo offerente, giusta il disposto dall'art. 80 tiel detto re- I lavori saranno coniinefati subito do o la regolare consegna, per darli
golamento. . -, compiuti nel termine di anni tre coule à stabilito dalla delíþëfizioit consi-
-Il paga,mento,verrh ,oŒettuato per.intero e per.ciascuna rata completa' gliare in data 2 oitobre (88Š. I lavori del'pontel rispettò aÏla contábilità sa.

come to indicato nel 4' comma dell'art. 53 del precitato regolamento pg la ranrio tènuti distinti e sepirati, dovendosi prúvederà SI ägameulo dá me-

Coatsbilità generale de)lo glato.
"

desimi dall'Ammini4raziano del Consorzio costituitosi fra i E misilËdi Dagli
L'avenn.da,provvedersi dovrà essere introdotta a dazio sospeso versando

e di Acqualagna.
centemporaneamente ai consegnatari dei magazzini dello ausslutenze l'importo Per essero aanmessi all'asta i concorrenti dovranno presentare:
(lel ds2iorin base alla,tartifa:Vigente nei comuni dove debbono avere loogo * i. 11 certincato di aver versato nella Begreteria comunale il prescritto
le.consegno' deposito per adire all'incanto;
I pa.(ti pròdotti ah'incanto dovranno essere scritti sa carta filigranata col É. Un certificato di ruoralità rilasciato in tempo prossimo al giorno del-

bolto,ordinario da:pnadira ûrmati!iod in.pieghi chiusi con sigillo a ceralacca' l'asta dall'atttoÀtà del luogo di dornicilio del concorÑnte;
diveriamente;sarannograspinti" 3. Un attestato ti un ispettore o di un ingegnere capo governativo, che
II,pf6LEO OITorto dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto

sia stato rilase ato da non pin di sei mesi, deliitarnento vistato e confermato
pena di unikt'aylei- par,tit asprenduziarsi seduta stante da)fautorita che pre- dal R. grefeno, e clie assieuri concorrere nell'asýirante i rigiisití föfùti dal
sieda l'asta. -- ;;,, o

> 1 .. . -'n ,-
,,
, ., - . ., L : ..I ', caËattere upéeíale dell'imprg, etEliigh solai• modhi gili e'ságilitá,buona

I concorrenti per espore ammesii all'asta dovranno.rimettele,a.guopgDI-icqetroy.ione dÏiiripórtariti lavorialliifli al poilté diimpeio nell'étlualò~ Ito;
rexiolle in gicµµtajopntytoxenle'À'ayer.<JµLio,Inella,.Teso:eria provinellite di!ncriglià¾-eipúlta äiÍl p ¿áõ$9õ (ÜmãAzt,)naúcialize(drivã) o tre por
Milario od in quelle de)]e bittoadove hapsso sodede_Dir¿>.idni sezioutroÀ Ûf. tilevanti.asottamiáti. .-

doLlotti ch) intendonaitaro o¢eria, qualoedeposito.sark,paLpel'oellboratari versalu in valuta I aÏJod in cÄr eÚo del a sto ubblÏe d Stato al
converiitò in dednitish a-.norrua di legge. . valaro retronte neLgiorno del.'d aÑç. .- .

"
.=

Lò ricosuto.ngn tjoyranun-gere InçluuEO.DOl þlfgÎlÍ.COHÊ8DGþii IO O ' ' 11 delibeätario entra'10 giorat su opssivi a quello in cui l'a giudicazione
ma presentate separ4tamente.. o .. .. , ,

-

'
:

' sarà resa esecutoria doyrk tipuÏar tilativo conirat,to.
I dopositt pottauno esore fald in contanti od m cartelle del Debito Pub¯ .)1 terËniziàÄiile por,premntaie ie oËÑte di i•.iÏia o sul prezzo déliberato,

3dleo del Regno siltalsnàna qdogtenaranµounteamente ragguagliatepl preno noÍn ini'erióri al,ventesima,Ssía Giabiitto'à glorii vÄntÏ sucãessivi illi dàta
risultanto al co•eo I ale di Borsa dega.glornatasanto,:euero,a guella in cui dell'avviso di seguito deliberamento, e scadri"à nedad préciso doÝ31 ht•
il deposito stopo.voitoseggydh i:. .

.

- The prossbno-venturo.
Sono,uglio la o9eg_co iz ynate 6:t a.p.or,teleg ainne. .La sp¾ tu.ife jnerenti al preynte aggÑllo sono a carÌco dell'apsun re.

Sain (sepitstlyo'pph asp uti qpo.rito sli p-asyny: 9 1;lara ynrtiti a tutte si richlaxia all'osiervanzi il réiil-amqq¾ peili.CÓÅLËbilità.'geiteÍ*ath dello
u n$þe nga al i d Stato,:pppra ato coJ;R.ideet¾so,. igaggiojdSS, n. Šntili8').

Utrer.:oas peilna dôll'Ap9tfara deka,.eched.: sþreta del alimstera che es ve ..
Cag giugno,t§§.

pi hase ah'Ã¾alto"'e iúiniti'itál pari.it iaËnenífdell otüíaio dépoèto'. '; Visto - 11 Sindaco ff. Visto - 11 Praaldente del Cannorzio

Saranno.aceottate,anehä le offèrte spedite..direitarnente pui.liposa'ill uf. A.=BUFALIMI. " D. AIR'HalNI TOCCl.

fleio appaliante gitii·oßh glii gano in (eisfÿo debKo b"ilgülkte~afsegg,4d d'áili, D'ordine oce

%ílùía'ia'ogal Igrd #Ri't010$Ultri 0 015; 00BloinportB088104tt a glani 011'1;$ 11 Segretario 00tauna10. G. ßlNAL¤W,
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DIREZIONE TERRITORIALE
,

N. 19.

di Commiisari o Ñ\iÁlare nãÏ I° Úoipo d'Ániiata (Torino)
AVVfSO D' ASTA

Si notiflca che nel giorno 2ð giugnö 1886, alle ore 2 pomeridialië, si pró-
cederà in Toritto presso questa Direzióne, via S. Francesco da Paola, n. 7,
piano primo, avanti il signor direttore, a púbblico incanto, unico e defini-
tivo, a partiti segreti, per l'appallo delle seguenti provviste di .

AVENA.

Qu'ntali Qúintali Lire

1 Torino • • 2500 10 250 5 300

dovranno altresi designore una loepliksede di un'autorità militare per ivi

riceverà le comudioaziOhi occorroßti duranto il corso delle iiste.
Il pagamento verrh efTettuato per intero o per ciascuna rata completa,

come o nidicatö riel 4' coniäin dell'art, del regoldiiiin ticóitãtò.
L'avena

11 e ne se intro ta <Ïa do , o mp r

in base alla tariffa vigente nel comune ove debbono aver luogo le consegne.
Le offerte di coloro cho hanno mandato di proctita noli sono aocettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono iri origÏbalè áritelitido cd
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, ci dÏ carta bollatà, di copia,

di diritti di segroteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-
serzione dei modosimi nella Gazzetta Ugleiale del llegno e nel Foglio perio-
dico della R. Prefettura di Torino, di posta, ed altre relativo, éono a chirico
dei deliberatari, come pure sono a loro carico le sÿeso 1501· la tässa di regi-
stro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addì 15 giugno 1886.
Par la Direzione

8476 11 Capitano Commissario: E. GAZZERA.

IIINISTEft0 DELLE FIMNZE- DÏréiono $enerale dilÍ àÍúlle

2 Novara
. . . . . . . .

.
2500 to 250 5 soo INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

Termine utile per le consepne. - Le consegne dell'avenn dovranno effet-
tuarsi in cinque rate uguali, la prima delle quali dovrà essere compiuta
nel termine di giorni 20 a decorrere dal 10 agosto venturo. e le altre
successive parimenti in giorni 20 coll'intervallo però di giorni 10 dopo
l'ultimo giorno di tempo utila tra la prima e la seconda e così di seguito
tra l'una e l'aitra consegna, sino a compimento delle provviste.

L'avena dovrà essere del raccolto 1880 ed avere tutti i requisiti stabiliti
dal § 7 dei capitoli d'oneri (Edizione novembre 1883), il peso non minore di
chdogrammi 42 per ogni ettolitro.
I capitoli o enerali e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

o presso tutte le altre Direzioni, le Sezioni .staccate e gli Uffici locali di
Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare ofTerto por uno o più lotti a loro pin-

cimento, cia pero dorranno presentare distinte offerte pp.r cadu:o dei naa-
gazzini iii cui deve essere introdotta l'avena, ed il deliberarnanto seguirà in
questo unico e definitivo incanto, piasta gli art.87 (conuna A) e 90 del regola-
mento di contabilith generale delo Sista, approvato con H. decroto 4 mog-
gio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà nel pr prio pariii.o segreto of-
ferto un prezo, per quintale, inferiore ad almen . p*ari a quello stabilito dal
Mmistero della Guerra nelle schede segrete, le qan'i verranno aporte dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il prezzo olnuto dovra essere eliiararnent > esprown in tutte lettore, scuo

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante call'autorità presie-
deute l°asta.
Le offerte dovranno essere scritte sn certa illigranata col hollo ordinario

di una lira, 11rmate e suggellaLO & CCfaÌRCCO | ÒÍVOPSRŒUnt6 Safann0 TO-

spinte.
Per essore ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aper
tura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nelle tesorerie pro-
vinciali di Torino, di Novara, o in quelle delle città dove hanno sede le di-
rezioni, le sezioni e gli uflici locali di Commissariato militare, di un valore
corrispondente alla somma indicata nel sovradescritto specchio, a seconda
del numero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che ove trat-

tisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non saranno ri<:evoti che pel valore ragguagliato a quello del corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verra effettuato il
deposito. .

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
lo offerte, ma hensì presentate a parte.
Saranno respinte le offerte condizionato. - Le off3rte per telegramma non

saranno ammesse.

Si avverte che in questo incanto si =procederà al deliberamento, anche
quando si presentasse, per ogni provvIsta, un solo offerente.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le direzioni, sezioni od uffici di Commissariato militare del Regno,
avvertendo pero che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a
questa Direziorie prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero ac-
compagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a
cauzione.

Avviso per miglioria
non inferiorç al ventesimo del preno di aggitidieddiafie.

In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 27 miggio 1880 per

l'appalto della rivendita di generi di privativa situa;a in l'orino col nu-

mero i, si rende noto che nel primo incanto oggi seguito, l'appalt'o per un no-
vennio della precitata rivendita venne deliberato pel prazio offertõ di annue
lire 1623 e che finsinuazione di migliori offerte in aumento della preindi-
cata somma, lo quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa,

potrh essere fatta nell'ufficio di questalatendenza entrail termine peroporio
di giorni 15, decorribile dal 22 corr. e scadente alle ore it meridiano del giorno
otto luglio 1886.

Dall'Intendenza delle Finanze, Torino, li 17 giugno 1886. .a

8189 Per l'Intendente: DANEO.

MacaEM a•ëii LF, duitse aiuñ&OLIORIE
ad usi industriali ed agricoli

AVVISO.
Nell' Assemblea 20 maggio 1885 tenuts dalla S cioth per le Forzé Idrauliche

l usi industriali ed agricoli, venne deliberata l'Emissione della s6òonda serie
1 Capitalo Sociaio in mille azioni nominative, rispondenti al capitale di liro
inq::eecutomila (500 000): quale deliberazione, ora che la detta serie ò atata

sottoscritta e versata, è stata riconoseinta regolaro dall'Emo. Tribunale civile
di ilonn con decreto 5 maggio 188ô.

FluPPo DELFINI.

Presentato addì 6 giugno 1886. ed inscritto al n. 165 del reg. d'ordine, al

n. 123 del reg. trascrizioni, ed al n. 35[1881 del registro Società, volume 2',
Elenco 125.

Roma, li 9 giugno 1886.
9528 11 Cancelliere del Tribunale di Commercio: CEMNI.

Amministrazione proviriciale di OstätiMrb
Av Iso cÑ honcon•so.

Ñell'Istituto tecnico provinciale di Catanzaro per l'anno scolastico 1886-1887
deve provvedersi al posto d'insegnante Agraria, con l'annuo stipendio di
lire 1200.
Dovendo procedersi alla relativa nomina, si bandisco il concorso per titoli

le cui condizioní sono le seguenti:
Gli aspiranti dovranno far pervenire all'uffleio della Deputazione provin-

ciale di Catanzaro, non più tardi del 14 prossimo agosto, istanza in carta da

bollo di centesimi 60, corredata dei seguenti documenti:
1. Estratto dell'atto di nascita;
2. Certiilcato di cittadinanza italiana;
3. Id. di buona condotta;
4 Id. di penalith;
5. Attestato autentico di buona costituzione fisica;
6. Diploma d'abilitazione all'insegngraento suddato, a normi delle leggi

vigenti, e tutti gli altri titoli che il candidato crederk essergli utill i
7. Tutti i documenti o fitoli devono essere in originale ordinati in fa-

Saranno accottate anche le ofTerte spedite direttamente per la posta all'uf- seicolo, foliati e preceduti da un elenco.
fleio appaltante, purcho giungano in tempo debito e suggellate nel modo La durata in uflicio sarà di un triennio, con dichiarazione che lo stipendio
suindicato al seggio d°asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contem- decorrera dal dì, in cui avran principio lo lezioni.
poraneamente a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora flssati per Catanzaro, 14 giugno 1886.

l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito. 11 Prefetto Presidente della Deputazione provineiale.
Gli offerenti, che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare, 8486 MOVIZZO.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROlVIA
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione deilavori della 8. C. O. che dall'abitato di Carbognano arriva al confine teri•i-

toriale di Caprarola, compilato dall'ufBcio del Genio civile in data 15 no-
Vembre 1885;
Vedute le perizie delle indennità offerte per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto il decreto .dt approvazione del progetto della strada suindicata, dal

cluale risulta che si constatð che l'opera fu dichiarata di pubblica utilità, ai
termmt delParticolo 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli effetti
di quella 25 giugno 1865;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Carbognano

in data 26 aprile 1886, con la quale ha determinato di pagare le indennità
di espropriazione col fondo speciale esistente nella Cassa della R. Prefet-
tura, salvo a provvedere in seguito i mezzi occorrenti, ove debbasi costruire
altra S. C. O.
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865, sopra richia-

mata;

Art. 2. Il presente decreto ai termini delle succitate disposizioni di legge,
dovrà essere, a cura e spese del comune, registrato all'ufficio del registro,
trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'Agenzia delle tasse con i ne-
cessari documenti per la voltura catastale delle proprieth occupate, in testa
al comune, inserito nella Gazzetta Ugiciale del Regno, affisso per trenta

giorni consecutivi all'albo pretorio del comune, e notificato al domicilio dei

proprietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entro i 30 giorni successivi a quello della inserzione nella Gazzetta

Ugiciale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'articolo 51 della leg¿e so-
vracitata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indennità loro dovute, in base alle loro domande, corredate dai documenti

Decreta: constatanti la proprietà e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro il
Art. i. E autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per la esecu- termine fissato dal Municipio.

zione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa seguito Roma, 23 gennaio 1886.

e parte integrante del presente decreto. Þer il Prefetto: GUAITA.

Tabella degli stabill di cui si autorizza l'occupazione.
INDENNITÀ

PROPRIETARI PROPRIETÀ
Stabili

Ammontare

Cognome, nome, paternith TITOLO
e domicilio

Descrizione ed indicazioni catastali occupati Parziale Totalc

1 Arcipretura parrocchiale di Castagneto in contrada Pomoto, sez. 1*, n. 1818, Occupazione di suolo
. . . . .

337 28 56
Carbognano in persona conf. il fosso di Festola e S. Filippe Neri. Atterramento di pianto . . .

.

3 »

del M. gl. D. Domenico 31 58
Toiani.

2 Caproli Giovanni, fu An- Terreno seminativo, castagnato, contrada S. Do- Occupazione di suolo . . . . . 264 21 12
tonio. nato, sez 1a, n. 51ö, cont. Mastrantoni Filippo, Atterramento di piante . . . .

3 »

Torazzi Paolo e Isacchi Bonaventura. 24 12

3 Carosi conto Filippo ,
fu Bosco ceduo di castagno, sez. 1', n. 2226, contrada Occupazione di suolo . . . . . 1416 113 28

.

Francesco. Festola, conf. 11 fosso, Migliarini Francesco e Atterramento di piante . . . .
14 » :

Migliarini Alessandro. 127 28

4 Colavalle Beniamino, fu Vin- Terreno seminativo olivato, contrada S. Donato, Occupazione di suolo . . . . . 270 40 50
cenzo. sez. 16, nn. 501, 1732, conf. Ponti Giovanni, la Atterramento di piante .

. . .

8 »

strada e Cristofari Giovanni. 48 50

Confraternità di S. Filippo Terreno seminativo c cespugliato, contrada Pometo, Occupazione di suolo . . . . .! 221 18 90

Neri, amministratore Cre- sez. 1a, nn. 1204, 1205, conf. Migliarini Fran. 18 90

scenzio Giovanni. cesco e Matozzi Paolo.

ß Ciula Salvatore, fu Giuseppe. Terreno castagnato domestico e seminativo, con- Occupazione di suolo
. . . . . 286 21 28

trada S. Donato, sez. 1', n. 516, conf. Culinelli Atterramento di piante . . . .
8 »

Alessandro e Matozzi Paolo. 29 28

7 Credazzi avv. Giuseppe, fu Terreno castagnato, contrada S. Donato sez. 1a, Occupazione di suolo . . . . .
224 17 92

Michele. n. 1147, conf. la strada e Lipperi Caterina. 17 92

8 Ricevitore del Demanio di Macchia cedua di castagno, sez. 16, n. 1213, con- Occupazione di suolo . . . . .
266 17 28

Ronciglione per la Chiesa trada Festola, conf. Migliarini Francesco per Atterramento di piante . . .
.

1 72
della Madonna della Valle. due lati ed il fosso. 19 >

9 Lipperi Caterina, fu Giulio. Terreno castagnato domestice, contrada S Donato, Occupazione di suolo . . . . .
475 38 »

sez. 1•, n. 1144, conf. Credazzi Giuseppe e Cu- Atterramento di piante . . . .
12 »

linelli Alessandro. 50 >

10 Mastrantoni Filippo, fu Gre- Terreno castagnato domestico e seminativo ristretto, Occupazione di suolo . . . . .
645 04 50

gono. contrada S. Donato, sez. I', n. 507, conf. Ca- Atterramento di piante , . . .
10 »

proli Giovanni e la strada vecchia. 74 50

11 Matozzi Paolo Domenico .
Terreno pascolivo cespuglioso, contrada Pometo, Occupazione di suolo . . . . . 138 8 28

- sez. 1', n. 1212, coni. l'Arcipretura e la Chiesa 8 28
di S. Filippo.
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- PROPRIETARI
I NDENN I T A

PROPRIETA
-- Quantità Animontaro

Cognome, nome, paternitù TITOLO
c domic lio Descrizione ed indicazioni catastali stabili

.
Parziale Totale

oerupati

8 Ge till D. Bonaventura, in Terreno vignato., distinto in mappa ai nn. 637, 036, Occupazione di suolo . . . m. 173-1 97 121½5
Rietro, di San Lorenzo 1625, 1626, IG27 sub 1 e 2, contrada Pions', \tterramonth alberi vitati. . . .

21 > 60° >
Nuovo. conflaante strada, Colesanti, S¿arigha, sè stesso. \telo d 0,05 . . . . . . . .

1 » 1 50

Ficod0,00........ I n 150
184 46

9 Gentill-Acciari Giacinta, va- Terreno sem nativo adnequdlivo, compresa l'inden- Occupazione di suolo
. . .

m. 606 » 151 50
dovn Paparozzi, fu Luigi, ni i delÏ'acqua, contrada S Lazzaro, distinto in Allerramento alberi vitati grandi .

8 > 21 *

di Ørvicto. mappa col n. 374, confinanto fosso, S. Lazzaro, Noce de 0,10 . . . . . . . . 1. > 1 »

sé stessa. Castagni da frutto . . . . . .
3 > 15 »

191 50

10 Ospedale di BaÊnoreÀ. Terreno seminatiyo castagneto, contrada Casticciole, Occupazione di suolo . . . m. 1133 40 90 67
distinto.in maþpa coi nn. 615, 614, 61ß, 617, 90 67
confinante strada ve chia, Demanio, Brachino
Domenteo, Brachino Lorenzo.

11 Ramacci Niccola , fu Glo- Terrene seminativo vitito, disünto in mappa nu- Occupazione di suolo . . . m.

vanni, di Bagnorca. mero ß.51 sub. le 2, conilnante Belli D. Fran- Atterramento alberi vitati. . .
.

cesco, Cristofori, strada vecchla, contradaOlmogrande.
* Piensi. Cillegt d 0,10 . . . . . . .

l'epþaie di cástagno . . . . .

420 76 33 38
6> th»
1» 30
2> 4>
1 > > 70

57 58

12 Ramacci Vincenzo, di Nic- Terreno seminativo vitato, .distinto in mappa col Occupazione di suolo . . .
m. 109 20 2 61

cola, di Bagnorca. n. 653 sub. 1, contrada Piensi, confinante Belli Atterramento albert vitati . . .
2 > & >

D. Francesco, strada vecchia. Fico do 0,10 . . . . . . . .
1 » 1 »

- 13 64

1 Rosattni Giovanni flottista, Terreno seminativo irrigato, distinto in mappa col Occupazione di suolo . . . m 2 02 68
fu Paolo, di Bagnorea. n. 617, conflhante strada per Celleno, strada » 68

per Orvieto e Cristefort, vocabolo Palazzone.

Per copia conforme occ. - Dagnorca, 17 giugno 1886.
8452 li Segretario Comunale: . BIZZARRI.

R. PË.EFETTÚRA. bI Ñ.A.ËØLI torose a scalare del 6 per cento a contare dall'epo•n della c nsegna dei la·
• vori e dalla data dolla collaudatione finale dei medesimL.

AVYiso dMata.
Si fa noto che per conto del municipio di Sorrento, nel giorno P8 del cor

rente mese di giugno, alle ore 12 moridiano, si procedera nell'atlicio di q sosta
Prelettura, innanzi al signor prefecto, o chi per lui, ad un pubblico incanto
a tennini abbreviati e col metodo della estinziono di candela vergine, secondo
le norme del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, sulla Contabilità generale
dello Stato, all'appaito delle

Opere fiecessarie per la costruzione di una scogliera alla Marina
Piccola di Sorrerito a partire dal. Moletto della Dogana per la

distesa di metri 180, e di un caliale di deviazione del torrente

che presentemente sbocca nel seno di mare da cingersi con
la scogliera per la presunta somma di lire 143,324 16 a base
d'asta.

L'impresa resterk vincolata allt sservanza del capitolato generale a stampa,

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire:

a) un certífleato di moralita rilasciato dall'autoriti del luogo di domicilio
del concorrente in data recente;
. b) un attestato di un ingegnere capo del Genio.civilo o di un Ufficiò
teënico provinciale, confermato dal prefetto o sottoprefettdorilasciato da non
più di sei mesi, e nel quale sia esplicitamente dichiarãto che l'aspiranto ha

eseguíto lavori del genere di quelli contoinplati nel proson.o appalto por lo
importo almeno di lire 80000;

c) quietanza della Tes reria provinciale di Napoli comþrovante il depo-
sito della somma di lire 8003 per cauzione provvisoria.
Non saranno accettate offerto con depositi in colitanti o in altro modo.

La cauzione detin:tiva è fissata nella somma di lire 10,000 in danaro o fri
cartolle del Deb:to Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa net

giorno del deposito. -

Ttttte le speso e tasse per gl°incanti e pel contratto enranno a carico del-

l'appaltatore medesimo, il quale all'uopo depositerà nell'atto della sottodcri-

allogato A. por gli appelii dei lavori pubblici di conto deMa provincia di Na- zione del contratto la somma di lire 2000.

poti approvato con decreto del Mini<tero dei Lhvori Pabblici in data 27 ago- Prima della siipulazione del contratto l'appaltatore dovrà giresentare un

sto ISU, nonchè all'osservanza di quella speciale redatto dall'ufficio tecnico supplente Ildeiussore, il quale sarà tenuto all'adempimento di tutti gli ob-
provinciale in data 23 dicembre 1881 e modificato negli articoli 5, 7, 8, 11, blighi assunti dallo appaltatoro medesimo.
19 e 62. Detti capitolati assieme alle altre carte del progetto sono visibili Il termine utile per presentare nell'uflicio di Prefettura offerte di riþasso

presso quest'ufficio di Prefettura. . non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicaziono, a flisato a giorni
I lavori dovrarmo essere cominciati appena fatta la consegna d'apþdlto e cinque dalla data dello avviso di seguito deliberadiento.

completati entro il mese di settembre 1887. 11 deliberatario dovrà entro cinque giorni dalÌa dafà dolPaggiudicaziono
11 pagamento dei lavori sara fatto dal Municipio di Sorrento in sei rate stipulare il relativo contratto, previo deposito della cauzione definitiva presso

uguali ed annuali, la prima delle quali sarà soddisfatta in corso di esecu- la Cassa dei D¢positi e Prestiti.
zione dell'opera e tosto che sieno stati eseguiti lavori per l'ammontare, ac- Non presentandosi nel termine preindicato per la stipulizione del con

certato dah'Ullicio tecnico provinciale. di lire 50000. e la seconda nel 1887 tratto, og:i perderà il deptito della canzione provvisoria, i quale cederà
.

in base all'atto di finale collaudazione debitamente approvato ai termini de- ipso jure a beneficio dell'Amaninistrazione.

gli articpli 11 o 08 del çapitopto speciale. Napoli, 19 giugno 1886.

Sulle somme clie rimarranno a pagarsi sarà corrisposto all'appaltatore l'in- 8500 Il Segretario delegato: G. MAZZARELLL
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Intendenza di Finanza di Lecce Intendenza di Finanza di Palermo
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

dei gencri di privativa qui sotto descritto:
i. Rivendita n. 7, situata nel comune di Ceglie Messapica, assegnata perle leve al magazzino di Ostuni del presunto reddito lordo di lire 500, nuova

istituzione.
2. Rivendita n. 1, kituata nel comune di Castrifrancone, assegnata per le

levo al magazzino di Lecce, del presunto reddito lordo di liro 2òl.
3. Rivendita n. 1, situata nel comune di Pisignano, frazione di Vernole,

assegnata per le leve al magazzino di Leece, del presunto reddito lordo di
lire 150, riattivazione.
4. Rivendita n. I, situata nel comune di Andrano, assegnata per le leve

al magazzino di Tricase, del presunto reddito lordo di lire 207 50.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 233ò (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell iscrizione del presente nella Gazzetta U//tciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

8310Lecco, addi 8 giugno 1886.
L'Intendente: MAZARI.

Col'presente avviso vieno aperto il concorso pel conferimento delle riven-
dite di tabachi qui sottoindicate:
1. Rivendita sitilata nel comune di Palermo, Corso Pietro Pisani, n. II,

numero ordinale i, del reddito annuo di lire 486 13, dipendente dal magaz-
zino o spaccio all'ingrosso di Palermo, 1° circond rio.
2. Rivendita situata nel comune di Palermo, via Olivazza, n. 76, numero

ordinale 6. del reddito annuo di lire 216 76, dipendente dal magazzino o

spaccio all'ingrosso di Falermo, 2' circondario.
3. Rivendita situata nel comune di Caltavuturo, via Vittorio Emanuele,

n. 74, numero ordinale 1, del reddito annuo di lire 401 52, dipendente dal
magazzino o spaccio all'ingrosso di Termini Imerese.
4. Rivendita situata nel comune di Chiusa Selafani, borenta San Carlo, di-

pendente dal magazzino o spaccio all'ingrosso di Chiusa Sclafani. - Nuova
istituzione.
Dette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta 77fgciale del Re-
qno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le p1·oprie
istanze in carta bollata da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto rilascinta dalla cancelleria del Tribunale
correzionale, della fede d specchietto rilasciata dal pretore (lel mandarnento,
dell'attestato comprovante lo stato econornico e di famiglia% dei titoli che
potessero militare a loro favore.
Le doman<le pervenute all'Intendenza dopo ·quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di stampa e della pubblicazione del presente avviso saranno a ca-

rico dei con essionarii.
Palermo, addi 8 giugno 1886.

8281 . L'Tntendente: CARPI.

INTENDENEA DI FINAMEA DELLA PEROWINOIA DI ER®¾A

AVVISO D'ASTA (n.2809) per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio1866, n. 3036, e 15 agosto1867,n. 3818.
Si fa noto al pubblico che allo oro 10 antimer. del giorno 7 luglio 1886,' 7. Entro 10 giorni dalla seguits aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà dopo-

nell'ufficio della R. Sottoprefettura di Velletri alla presenza d'uno dei mem-.sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasso
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un relative, salvo la successiva liquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti lororispet-
canti, por l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni tivamente aggiudicati: avvertendo che la sposa d'insorzione nella Gazzetta
infradescritti: U//iciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. Gli incanti si terranno por pubblica gara, col metodo della candela ver-
gine, e reparatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale é aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potra essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U//iciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
case mobili esistenti sul fondo .e che si vendono col medesimo.
4. La prima efterta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

le lire 8000.
8. La vendita à inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ulticio del registro
di Velletri.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta

preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini deeli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo a pag2re con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avrant o diri to por questo titolo ad alcuno sconto.

colonna 10 dell'infrascritto prospetto. AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 403 del
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dol-

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. l'asta, e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso.

e 5 SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIEIOlWE DEI BElWI PREZZO
in in per per af

misura antica d'incanto cauzione le spese -4
DENOMINAZIONE E NATURA legale niisura delle

e tasse 4.5 i
2; 2; ° locale offerte
123 4 567 8910

i 10239 10525 Nel comune di Velletri - Provenienza dal Conservatorio di Santa » » 16934 5: 1694 » 900 » 100 »

Maria della Neve in Velletri -- Fabbricato urbano in via Furcò, al
civiei nn. 10, 13 e li, confloante con Graziosi Gio. Battista, Conti

Salvatore e fratelli De Simoni, in mappa sez. XII, n. 435, reddito

imponibile di lire 745 78. Affittato.

Annotastone. - 1* incanto.

Roma, add) 10 giugno 188ß.
8403 L'Intendente: TARCI ETTI.
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INDENNITA
.2 PROPRIETARI PROPRIETÀ

-

Stabili
Ammontare

e Cognome, nome, paternità TITOLO
e domicilio Descrizione ed indicazioni catastali occupati Parziale Totale

12 Aligliarini Francesco, fu A- 1° Macchia cedua di castagno, sez. 1', n. 1214, occupazione di suolo . . . . .
744 59 52

lessandro. • conf. Carosi conte Filippo e la Madonna della Atterramento di planto . . . .
7 44

Grotta. 60 Û6

2° Castagneto domestico, sez. 1', n. 1911, conf. la Occupazione di suolo . . . . . 438 43 80
strada e la Chiesa della bladonna della Grotta. Atterramento di plante .

. .
.

15 »

3 Castagneto domestico, contrada Pometo, sez. 1., occupazione di suolo . . . . .
1784 142 72

nn. 1152 e 1206, conf. Matozzi Paolo e la Atterramento di piante . . . . 18 »

strada vecchia. 219 52

13 Patini Margherita, Ved. Cu- Terreno castagnato domestico, contrada S. Donatg Occupazione di suolo . . . . . 244 24 40
linelli. sez. 1*, n. 2284, cont. Lipperi Caterini e Ciula Atterramento di pianto . . . . 2 >

Salvatore. 20 40

14 Ponti G:ovanni, utilista, Nar- Terreno seminativo olivato ristretto, contrada San Occupazione di suolo . . . . . 184 14 72
duzzi Rosato, direttario. Donato, sez. 16, n. 502, conf. la strada 110- Atterramento di piante . . .

.
4 »

. mana e Colavalle Beniamino. 18 72

15 Torazzi Paolo, fu Pier Paolo. Terreno castagnato domestico e seminativo, sez l', Occupazione di suolo
. . .

. . 184 14 72
n. 517, cont. Caproli Giovanni e Ciula Sal- Atterramento di piante . . . . 4 »

valore. 18 72

Per copia conforme all'originale, salvo sempre ecc.

Carbognano, 16 giugno 1886. 8483 Il Segretario: ANGELO TARTARINI.

DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Hilitare del X Corpo d'Armata

AVVISO D'ASTA (N. 20).
Si notifica che, nel giorno 26 giugno corrente mese, alle ore 2 pomeridiane

(teuipo medio di Roma), si procederà, presso la .Direzione suddetta, sita
Largo della Croce alla Solitaria, numero 4, primo piano, (a termini del
regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, numero 3074, per
l'Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità generale dello Stato), avanti
il signor direttore, ad un'unico e definitivo incanto seduta stante per l'ap-
palto della provvista della quantith di avena indicata nel qui appresso trac-
ciato specchio, da consegnarsi al magazzino delle sussistenze militari di Ca-
eerta.

SommaQuantità
r

Indicazione della provvista cada lotto
cauzione

in quintall
:g lotto

Avena
. . . . . . . .

10000 10 1000 5 L. 1100

Tempo utile per la consegna.
La prima rata di consegna dovrà effettuarsi nel termine di giorni 20 a de-

correre dal 10 agosto venturo mese, e le altre successive rate parimenti in
giorni 20, coll'intervallo perb di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo
utile tra la prima e la seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra consegna
sino a compimento della provvista.
L'avena a provvedersi dovrà essere del nuovo raccolto e possedere tutti i

requisiti indicati dal § 7 dei capitoli speciali d'oneri (edizione novembre 1883).
Le condizioni tanto generali che speciali d'appalto sono visibili presso

tutte le Direzioni, le Sezioni staccate e gli uffici locali di Commissariato mi-
litare del Regno.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nelle Tesorerie provinciali nel territorio di questo Corpo
d'armata, cioè di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta e Salerno, e per gli
altri Corpi d'armata nelle Tesorerie delle città ove è sede d'ufficio Territo-
riale di Comtnissarinto.
Tale deposito dovrà corrispondere alla somma indicata per cadan lotto nel

sopradescritto specchio ed a seconda del numero dei lotti per cui s'intende
concorrere ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello
del versamento.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oíferta per uno o più lotti, ed il deli-
beramento seguira, in questo primo ed unico incanto, giusta gli articoli 87
(comma a) e 90 del regolamento predetto a favoro di colui che avrà fatto
del proprio partito segreto un'offerta che risulti maggiormente inferioro o

na i almeno al prozz a che sarà indicato nella scheda del Ministoro della

Guerra.
Detti partiti dovranno essere incondizionati e presentati prima che sia aperto

l'incanto, dichiarandosi espressamente che dopo non saranno piû accettato
offerte.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Le offerte dovranno essere redatte su carta da bollo da lira una, debita-

mente firmate o suggellate con ceralacca.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lottere, sotto

µeua di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Si avverte che a tenore dell'articolo 80 del suddetto regolamento in que-

sto incanto si procederà al deliberamento anche quando si presentasse un
solo offerente.
L'avena dovrà essere introdotta a dazio sospeso, versando contemporanea-

mente a mani del consegnatario del magazzino delle aussistenze militari
l'importo del dazio in base alla tariffa vigente nel comune di Caserta.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'Uf-

flcio appaltante, purchè giungano in tempo debito sigillate al seggio d'asta,
e siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani dell'Uf-
licio stesso, la prova autentica dell'eseguito deposito. Gli offerenti che di-
morano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare, dovranno altresi
designare una località, sede di una autorith militare per ivi ricevere le comu-
nicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Non saranno in nessun caso ammesse le offerte condizionato e quelle per

telegramma.
I pagamenti verranno eflottuati per intiero a rate complete come ð indicato

al § 14 dei capitoli speciali d'uneri.
Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioò carta bollata, diritti di

segreteria, stampa dell'avviso d'asta e inserzione del medesimo nolla Gaz-
retta U//lciale del Regno e nel foglio periodico degli annunzi legali della
provincia ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono
a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 15 giugno 1886.
Per detta Direzione

8433 2 Capi¢«ne Commissario: TREANNI.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROlVIA
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei

lavori della strada comiiring, pbpligþtoria dall'abÍtaio di Bagnorea arriva al
confine tefritoriale dÏ Lubriano, compilato dall'uffleio del Genio civile in
data 7 ottobre 1885;
Vedute lo perido delle inderinith offerte per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto risultare dagli atti che col decreto 4'approvazione del progetto del

strada suindicata, si constató che l'opera era dichiarata di pubblica utilità ai
termini dell'art. fi'della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli effetti di
quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Bagnorea, in

seduta 23 magg:o 1886 con la quale valendosi della facoltà accordata ai Co-
mm.i dal citato articolo di legge si riservò soddisfar le indennità dovute þef
stabib occupati nel decennio concesso dal succitato articolo 11 della legge
30 agosto ISOS, n. 4613;
Voduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865,

Dees•eta:
Art. i. E autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per l'esecuzione

dei lavori della strada sµindicata, e descritti nella tabella che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge,
doyrk a cura e speso dgl comune, essere registritEall utlici dá é àtro,
trascritto nell'ufficÌo delle ilioteclie, notificato all'Agenzia dalla tässe, con i
necessari documenti, per la voltura catastale delle proprietà occupate in testa
al Comune, inserito nella Gazzetta C//lciale del Regno, afisso pei· 50 giorni
consecutivi all'albo pretorio del Comune, e notilleato al domicilio dei pro-
prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità þotranno

p odurle entro i trenta giorni successivi a quello dell'inserzione nella Gaz-

zettp Ufficiale di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'art. 51 della leggo
sopracitata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, gd ove non siano prodotte oli-
posiziodi, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indennità loro dovute, in base alle loro domande, corredate dei documenti
constatanti la proprietà e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro
il termine fissato dal Municipio.

Roma, li 15 giugno 1885.

Per il Prefetto: GUAITA.

Tabella degli stabili di cui si autox•izza l'occupazione.

INDENNITÀ
PROPRÌËTAILI PROPRIËTÀ

,

i Quantità Ammontare

Cognome, nome, paternità TITOLO degli
e domicilio Descrizione ed indicazioni catastali stabill

Parziale Totale
- occupati

1 Agosti Giovanni, Domenico, Terreno .semjnativo boschivo,.diqtinto in mappa Occupa,zione,di,suolo . . .
.

m. 1017 5Q 11 $2
Agnese, fu Carlo, di Ba- col.n.,1,389, coiltrada Piensi, confÏnante, fosso Atterromento costagni d•.0,20. .

( > 10 26
gnorea. S. Lazzaro, strada vecchia e R. bemanio dello Coppaio di castagno . . . .

.
51. > 107 10

Siifo. Ceppale di nocchio o carpino . . 100 » 4 »

224 57

2 Agostíni bon Andrea
, fu Terreño.seminativo, .distinto In.rnappa .col :)....§ß7, Ocetiggzione di puolo ,,, . .

m. 374 37 29 35
=

Luigi, di Bagnorea. confinante strada vecchia, Campnità di Bagno- Attegramento ai66rf con viti . . ; 9 > 22 50
rea e Scaramucci Carlo, vocabolo Alandre. Afélo ¿• 0,05 . . . . . . . .

1 » 1 60
53 36

3 Belli Don Francesco, fu Nic- Terreno seminativo, contrada Piensi, distinto in Occupazione di suolo . . . m. 191 » 13 58
cola, di Bagnorea. mappa col n. 652, confinante strada vecchia, Atterramerito alberi con viti.

. . 6 » 18 »

Ramacci Niccola, Vincouzo Ramacci. 3f 5Š

4 Brachino DQmenico e fra Terreno seminativo e castagneto, distinto in mappa Occupazione di suolo .
.
.

m. .¾3 40 42 >

telli, di Lorenzo, di Ba- col nu. 628, 618¡?, contrada Piensi, confinante uterramento albyri vitati. . . .
22 > 66 »

gnorea. niiáli' vecchia, Osþedale di Bagnorea, Ramaeci Ce, paie di castagno . . . . 27 » 48 60
Vincenzo. Noce

. . . . . . . . . . . 1 » 8 »

164 60

5 Brachino Lorenze o fratelli, TéiTerlo sþminátivo e castagneto, dis'into in mapþa Occupazione di suolo . . .
m. 679 25 47 55

fu Donato, di Bagnorea. coi m. Öl8il, 619, contrada Piensi, conßnante Atterramento ceppaie di castagno. 10 » 18 ->

stiádà vecctsia, Ospedale di ßagnorea, R. De- uterramento carpmi e olmi.
. . 29 » 14 50

manio dello Státo. 80 05

6 Cristofori-Celiant D. Cristo· Terreno.seminativp, distinto in mappa coi.no. 6 ¡9, Occqpazione di sgolo . . .
m 3184 80 254 78

foro e I:affaele, fu Gio- 64511, iŠÉ7,.644 642, 1951, 1624, 639, 102:*, Alterramento anieri misti séna

vanni, di Bagnorea. . wngboÍo Palazzone, confinante Rosatini Gio- viti, olmi, quercie, oppi, del
vanni Onttista, stråda vecchía, Ramacci Niccoli, do di 0,13 . . .

.
. . n. 140 » 140 >

Alberi da frutto, peri, meli, susini,
citiegi d 0,10 .

.
. . . . 37 » 55 50

ilberi con viti . . . . . . . 10 » 2õ >

Compenso per la cava di pietra
macij,no che s'incontrelà nel ter

reno . . . . . . .
.

m. 2000 > 210 »-

715 28

7 R. Demanio dello Stâto. 'Ì' rienö iëminattvó boschivo, dist'nto in mappa Occupazione di suolo . . . m. 2914 75 204 03

o.l. un. 625, 625, 1825, 624, 621, 622, con- Atterramento castagni d* 80 a 60 3 » 60 »

tWiÀa Plensi, confinante Agosti, Bracliino, Ospe- » » do 45 a 20 1"' » 170 »g
,
dele e fosso. » » d* 15 a 0 58 > 290 »

724 03
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SECONDA CITAZlONE - 137. Ca estrelli PdoÌd = 13À. Òarini Årèsda .
- $Ô$. MdurÌcoffre e C. - L. fu G. - 410. Vigliani B. o Comp. -

per pushbliel proeinani. Lug - iË. Croce Pasquale - 140. Calð 304. Magri V. - 30a. Marcopt11o D. = 471. Vollaro A. - 472. Voi Icelli Raf-

L'anno 1886, il giorno 18 giugno in Luigi - 141. Consiglio Luigi - ($2. De 306. Marciano F. L. - 307. Miele B. fu faeÌe a 473. Valenza A. - 4 4. Vol e S.

Napoli, Martino Federico - 143. I3e Mattifio Ä 003. 111aro A. - 309. Miele F. - 310. - 475. Vaca tello D.
- 476. Volplce i M.

Ad istanza del cavaliere Francesco Luigi - 144. Le Martino A. e nipoti - Malngay, llobm è C. - 311 Meyer e - 477. Vitiello Giovanni - 478 Vi e

Dresda, domiciliato strada Piliero, nu- 145. Del Giorno G.
- 146. De Chiara Kellner-3t2. Alondella.F.S. e di Luggo sossio - 479. Vigoureaux. . -8. - 482.

mero 18 nella unlità d
F. G. e C' - 147. De Lue,a Ailtonio - NJ3td. 114 zi A. e C. - 314. Marmo gel M. S. - 481. Vecchione

tante per l'Italia della
ap enn 148. De Peppo F'. e Ë. - 149. De An- A. - 315. Mie e À. - Sið. Mazed S. fu R. Valentino G. - 483. Vaccaro Leo Ido

giudiziaria di stralcio della Società di Kalis Ë.
- 150. D'Amico G. e V. - 15!. - 317. Maresca F - 318. Mauro F. - 484. Web E. o Morese .

- 4 En'
assicurazioni marittime, fluviali o ter-

Di Macco V. - ISL Donato S. - 153. 319. Molinier E -320. Meyer 1.- 32L rito Lmgi-486. ValenzainoÊarlo (89

restri < Lloyd Svizzero di Winther-
De Luca R. - IBL De Luca Viridenzo Motto D. A. - 322. Morabito Rocco - chino E. ed

A. - 488

türr »,
- 135. Do Itttggiero Ruggiero - 156. 123. Mondaini G. Sea, Mezzadonna caliero A. - 490. Capanna, R. e

. . . .

Du Marteau e C' - 157, De Martino Filippo - 315. Mazzetti C. - 326. Miscoli - 491. Kleb
I. e successori - 492.

o sottoscritto usciero presso il Tri- Tommaso fu G. - 158. Del Giudice Innocente - 327. Mandelli Fortunata eieth Danubio - 493. Societh Maddor-

udnale di commercio di Napoli, Ivi re- Gennaro - 159. De Cesare L. - 160. Di 328. Mazza Giuseppe - 329. Maggi burghese - 494. Attal S. di H.
- 493.

si ente per la carica, Donna V. - 16L Della Santa G. e C'- l]duardo-330. Nocella Vincenzo -311.
Acrut S. e C. - 496. Gracchetti e,Ca-

Per virtà di deliberazione resa dalla 162. Di Bitonto A. - 163. Di Fónzo S Negri L. e C. - 332. Notarloberti Gio prara E. - 497. Cignoni tYatelli. - 498.
Corte d'a9ppello di Napoli nel 26 marzo - 164. De Simone S. - 165. Di Maio A. vanni -333. Pasquale Ortola-334. Or- Guerrera Francesco - 40). Querrera

6, n. 2 del registro generale cro- • 166. - De Nittis V. e C. - iò7. De sini P. - 335. Orofico S S. - 33ò. Oli- Carolina Ulrich - 500. Tomat
SI - 501.

no ogico' Baritault A. - 168. D'Agostino G. - 169. vieri V. - 337. Olivieri G. A. - 335. 51odiano S. di F. , õ02. Marulli P. G.,

10 novellamente citato per pubblici Dentale L. - 170. De Maria R. - 171. Oulmann A. o C. -339. Onorato G. G. tutti residenti in Napoli.
Proclami i signori: D'Amato R. e C' - 172. Del Giudice 310. Petriccione Diego e figli - 341. i. Anna S. - 2. Riccio A. - 3. Scotto

1. Ditta Avallone, Negri e C. - 2. G. e Caltabiano S. - 173. De Martino Pattison T. - 342. Pedone D. A. - 313. Lavina M., domiciliati in Procida.

Litta Anselmi e Marassi - 3. Ditta L. P. - 174. D'Amelia T. - 175. Di Paola Proto F. - 314. Proto Pisani D. - Minieri G. e fratelli, residenti in

Astras - 4. Ditta V. Amodio - 5. A. A. - 176. De Luca G. e fratelli - 177. 145. Proto S, -346. Proto A. -347. Sorrento.

Anastasiades - 6. R. Ainis - 7. B. A- De Luca Gennaro - 178. Dias e Pino - Punzi A. - 348. Pavoncelli F. e 1. Aiello Raffaele - 2. Buonodonto V.

malfl - 8. M. Anaclerio - 9. A. Ana- 179. D'Ausilio G. - 180. De Luyh G. - G padre e figlio - 349. Pandolfl S. - - 3. Criscuolo T. - 4. Garofalo V.. -

gnostopulo - 10. A. Auverny e C. -iL 181. De Canditis A. - 182. Durazzano 350. Perone G. - 351. Paturzo Vincenzo 5. Imparato G. - 6. Manzi C. - 7 Mm•

Amante L. e Amato M. - 12. Anfora e C° - 183. De N incenti R. - 184. D'Am- - 352. Parlato Gennaro - 333. Priolo trone G. - 8. Paratoner A. - 9: Sco-

G. Licignatio - 13. Angioletti G - 14. brosio G. - 185. Dianese B - 186. De Eduardo - 3ä4. Proto Vincenzo - 3.1.,. gnarnillo P. -10. Sannino G. -it.Woold

Amandola M. e f.fli - 15. Albanese G. - Martino G. - 187. Del Gaudio, Cima- Patella fratelli - 356. Palmese G. - 337 A. e M., residenti in Castellammare
16. Antuori F. fu P.-17. Agnet Gustavo fonte e Zavarone - ISS. Di Martino e Platania A. - 338, Pica M. e C' - 359. di Stabia.

- 18. Altamura B. V. - 19. Ascione Do- Sabino A. - 189. Di Donato F. - 193. Pastore D. A. - 360. Paria T. A. - 361. 1. Aversa A. - 2. Aversa 8. - 3. A-

Inenico - 20. Arone Ferraccini e C. - De Nicola E. - 191. Durazzano e Co- l'aturzo Raffaele - 362. Principe di rena F. - 4. Astaritas.-5. AsturitaG.

21. Avellino Giuseppe e C. - 22. An- gnati - 192. Della Torre D. - 193. Del Fondi - 3 3. Prisco F. - 364. Puglisi - 6. Basile N. - 7. Cacaco L.
- 8. On-

tonini A. - 23. Assesiano A. -24. Ara- Casti Antonio - 194. De Vecchis -195. S. - 365. Peyer Rodolfo - 366. Petrel- cace E. - 0. Cacace Federico - 10. Gn-

gona Francesco - 25. Avitabile E. -46. De Ferner e C' - 194. De Monte fra- luzzi G. - 361 Persico F. - 368. Pan- fiero fratelli tu S. - 11. Ciampa F(S.
Andreoli Ludovico - 27. Barnabó Fra- telli - 197. Evre e Mattaini - 198. Egg dermely fratelli - 369. Parlato fratelli - 12, Ciampa M. - 13. Coppola S. - 14.
telli - 28. Boursier fratelli - 29 Boub- F. - 199. Eselavy G. - 230. Ferma - 370. Previtera Alfonso - 371. Pugliese Califano G. - 15. Cappielly P. - 10 Ca•

bolin G. - 30. Battago D. Fratelli-31, riello M. - 201. Fhirkell G. - 202. Fa- A. - 372. Pariente G. - 373 Persico caco M. ed A. - 17. Cacace A. o Rus-

Buonoconto S. - 32. Boubèe F. - 33. langa fratelli fu G. - 203 Frova G. - M. - 374. Principe Pignatelli Strongoli so F. - 18. Cuomo F. - 19. Criscuolo
L.

Bava G. - 31. Buonocore Luca - 35, 204 Florio fratelli q. Sisto - 205. Flo- - 375. Petruccelli F. - 376. Pucci e - 20. Cappiello B. - 21. Coppola A. -

Berner Amodeo - 36. Balzamo Ferdi- rentino C. - 206. Falangola A. - 207. Gangi - 377. Parlato G. - 378. Perfetti, 22. D'Esposito A. - 23. Ercolano A. -

nando o C.-37. Bagnano A.-38. BorelIFoh fratelli - 208. Freitag R. - 209. Mazzetti e C. 379. Pandolfi C. - 380. 24. Grandeville R. - 25. Gargiulo A.

Jules e C. -39. Bruno G. del fu S - 40. Feltrinelli fratelli - 210. Ferrara F. - Palomba A. - 381. Panagia G. - 3-2. e Maresca N. - 26. Iaccarino A. 27.

Bockstover e Postiglione -41. Berardil2ii. Frevola S. - 212. Flori G. e fra- Pirandello L. - 383. Pasquazza Cesare laccarino A. e G. - 28. Izzo M. -}9.
F. - 42, Balsamo L. e C. - 43. Bertone telli - 213. Fierz G. - 214. Feraud e - 384. Piscione Nicolo - 385. Parazzolo Lauro A. - 30 Massa L. - 31. Massa N.

Cesare - 44. Beverino N. B. - 45, I tils - 215. Fiume F. - 216. Fabiani T. - Ambrogio - 336. Questa fratelli - 387. - 32. Maresca M. -
33. Maresca F. o S.

Buono Giulio - 46. Buonoconto Fra-i217. Fasano F. - 218. Figliola F.-219. Ruggiero Nicola-388. Ruggiero Luigi 37.MauroM.-35.MarescaM.-36.Mare-
telli - 47. Bolognese e Rataker - 48.. Fragalk Giovanni - 220. Fraschini Giu- - 3¾. Roberti Francesco - 390. Rocca sea F. o S. -37. Pahueri G.-38. PollioG.

Bozzomo G. - 49. Bourgu'gnon A. - seppo - 221. Fiore Ernesto - 222. Fer- L. - 391. Rischards Ríschard - og. - 39. Pontecorvo M. - 40. Russo G.«t41.

5'). Brandi P. - St. Bargellini Fratelli retti Adriano - 223. Fiocca Giuseppe - Romano A. - 391. Ricotti S. - 394. Ri- Russo M. - 42 Russo F. M.- 43. Russo

- 52. Boursier Giovanni - ö3. Borel 224. Gudi D. P. - 225. Guarini G. 226. gano L. - 395. Rossi F. - 396. Rocca L. - 44. Romano G. - 45. Ruggiero F.
Ernesto 54. Betocchi L. - 53. Bargel- Gallo Francesco-227. Giffone G.•228. A. di L. - 397. Rizzo F. - 398. Rakosi - 46. Scarpati Raffaele - 47. Starita'G.

.
lini e Vico - 56. Bouraier Alessandro Gambardella S. - 229. Gattorno Gia G• - 399. Robiony G. - 400. Russo V. - 48. Scarpati Antonio - 49. Sessa A. -
- 57. Bracale F. - 58. Bozzanca G. di como - 230. Gentile Vincenzo - 231. - 40L Russo fratelli - 402. Rossi D. e 50. Starita eredi di G.

- 51. Somma V.

V. - 59. Barocci Fratelli - 60. Boschi Gruppillo Venerando -232. Galatola F. figlio - 403. Rossi S. - 401. Rossi A. - - b2. Vervena A. F., tutti residenti in

Mathey e C. - 61. Busch A. e C. - - 233. Grandville R. o Romano F. - 405. Ricolo I. - 406. Rocca Pietranto- Meta.

62. Bozzi e Fermi - 63. Bruno G. -64. 234 Genio civile - 235. Granier freres nio - 407 Stathopulo Giacomo - 408. 1. Avallono Enrico - 2. Avallone A.

Basile e Chevi'ier - ô5. Cicellis P. G. - 236. Garofalo Fratelli - 237. Gargano Società Industriale - 400. Seoch fratelli fu A oC ,
tutti domiciliati in Vietri.

- 66. Castellano Angelo - 67. Costa Vincenzo - 238. Guida A. fu D. - 239. - 410. Salsi Angelo - 411. Stolte G. - f. Accetta salvatore - 2. Boscoli C.

Mario - 68. Claves Cesare-69. Cavelty:Gionta G. B. - 240. Gallinari V. -241. 412. Sorrentino A. - 413. Scialabba e - 3. Capodanno Benedetto - 4. Catan-

e Brunner - 70. Castellano Francesco|Gallinari T. - 242. Guseetto R. di B. c 11glio - 414. Savarese L. - 415. Simone zaro F. - 5. D'Ottone B. - 6. Di Campo

Saverio - 71. Cataldi S. - 72. Carriolo Ozzola - 243. Galath A. - 244. Garolalo S. - 416. Societh nazionale di industrie Clemento - 7. Di Fonzo N. - 8. Di

Marino - 73. Colavolpe L. - 74. Consi- N. - 245. Grosbon freres - 246. Gua- meccaniche - 417. Scotto di Santolo Fonzo N. ed A. - 9. Direttore locale

glio F. - 75. Coppola P. - 76. Cala- rino A. - 247. Gigante Luigi - 248. N. - 418. Salaflo E.- 419. Speranza V. diartigl.'-10.ForraroS.-ti. Gallinaro
brese G. - 17. Cocozza G. e flglio -78. Hirsch Emilio - 249. Helmsing I. - 250. - 420. Sal, ietti V. - 421. Societh Pro- G. - 12 Gallinari frat. - 13. Leono Lr -

Caltabiano Paolo - 79. Cafiero G. - 80. Hemmerdinger e Levi fratelli - 231. cida Ischia - 422. Sorvillo G. - 423. 14. Leboffe Gasp. - 15. Matarazzo Fil.' -

Caetellano Luigi - 81. Cerulli e C. - 82. Inglot I. e V. - 252. Imparato Alessan- Sertiotti G. - 424. Savastano S. - 425. 16. Matarazzo fratelli
- 17. Paone D.

Catiero F. - 83. Colombo L. - 84. Ca dro -253. Jovino D. - 254. Impresa ha- Scala G. - 426. Sardi B. - 427. Sini- - 18. Savastano Pasquale -,19. Talamo
ruso G. - 83 Couvela Nicolo - 86. Ca- gni penali-255 Jovino Domenico -253. gallia M. - 428. Saracinelli M. di M. : Luigri - 20. Leboffe Salvatore fu F.,

lise A. - 87. Caggegi P. - 88. Capel- Impresa Fabiani ' 2ö7. Imparato G. - 429. Somma F. e fratelli - 430. Signori tutti residenti in Gaeta.

lino A. - 89. Castellani Carlo -90. Cri- 258. Jengo Giuseppe di V. 259. Kitt Sulzer e C. - 43l. Santovito Lucio - i. Accardi L. - 2. Ardisson e Mu-

scuolo G. - 91. Cafle10 P. - 92. Cricelli A o C. - 260. Lambrinidi P. I. - 261. 432. Sacco e Coppa - 433. Società ge- ratorio - 3. Amoruso Vito - 4. Achiardi

G. - 93. Caflero N. - 94. Antonio Ci- Lauro Nicola - 262. Lembo P. - 263. nerale di navigatione (Manzi) - 434. A. - 5. Agard G. - 6. Adiberti B. - 7.

lento fu Martino - 9.5. Chawatal B. R. Leboffe D. - 264. Lubrano M. ed A. - Soprano D. F. - 435. Soprano D. - 430. Aicardi T. di L. - 8. Azzone fratelli

- 96 Coppola S. - 97. Carpi C. - 98. 265. Lauro Rafl'aele - 26d. Lebo Te An- Segni G. - 437. Simond P. - 438. Se di G. - 9. Bonnin fratelli - 10. Bou-

Cacace S. - 99. Conte G. - 100. Castel- gelo- Lione Eduardo-2ò8. Leboffëfra- meria fratelli o C. - 439. Spadoni A. e donin G. Aynó - 11. Bonifasti M..12.

lano Filippo - 10l. Chiozza e Turcili- telli fu G. Felice - 269. Luciano F. C. - 440. Solei, Hebert e C. - 441. So- Bausa, Antiberti e C. - is. Borbofrg-

102. Catuogno Giuseppe - 103. Calle•o 270. Labriola G. - 271. Leboffe G. e fra- cieth Veneta costruzione porti - 442. telli - 14. Barone G. e flgli - 15. Bran-
R. - 104. Cuvelà Fratelli - 105. Carpi e telli - 272. Longobardi G. -273. Libraia Schildaker A. - 443. Società Napole- donisio e d'Aloi - 16. Lizzio D. 17.

Fermi - 106. Cioffi D, - 107. Conti F - 274. Lama Raffaela - 275. La Lumia tana di navigazione (Manzi) - 244. Barbe freres - 18. Barbe freres e C. -

- 108. Criscuolo L. - 109. Capolino G. S.-276. Levy E. 277. Liguori R. e Siano Santet E. - 445. Sacco V. - 446. Smith 19. Boucher Dollo - 20. Buttaro Öno-

- 110. Cacace A. - 111 Corsale P. E. M. - 278. Leidhold L - 279. Levy Ad. e R. - 447. Scogliamiglio L. - 444. Sici- frio - 21. Carrassi Vito Sänto 22.

- 112. Crispo R. - 113. Cortese E. - C. - 280. Lovera A. - 281. Masiello A. - llano e Avitabile - 449. Tramontano S. Carrassi T. fu N. - 23. Combei' Sci-

114. Castiglia L. - 115. Camera Fran- 282. Masiello P. - 283. Mistò H. P. e ed A. - 450. Treglia G. B. - 4õt, Ta- pione - 24. Cantarone G. - 2õ. Curto-

cesco Paolo - fiô. Conte G. B. - 117. figlio - 284. Marcella e Marcopulo - 285. buso Venerando - 452. Turtur Nicola passi G. - 26. Claudon E. - 27. Car-

Cacace V. - 118. Coeurullo A. - 119. Macry Gregorio - 286. Mallia Salvatore - 453. Telesio Alessandro - 454. Turi rassi T. Tu V. - 28. Diana P. fu P. -

Carlino M. - 120. Corrarlini e Mathieu - 287. Marchetti Giulio 288. Mesuardi Martino e C. - 4a5. Tabuso A. - 456. 29. D'Elia C. - 30. De Angelo Tom-

- 121. Cirillo N. - 122. Caruso A. - 123 A. - 289. Maresca G. B. - 290. Masielo Tiano M. - 457. Tartarone G. - 458. maso - 31. Damiani Saverio e flglio -
Cosen7a R. - 124. Cimafonte S. - 125. Erasmo -201 Mazzolla V. -292. Mac Tricoglio fratelli - 459. Trapani G. - 32. Di Cagno V. A. - 33. Damiani'F..-
Cavaliero F. - 126. Cazzani A. - 127. l carone C. - 293. Magliuolo R. - 294. 461. Trapani Raffaele - 461. Tailor 31. Diana 0 di P. - 35. De -Vito Vito

Cacace N - 198. Cozzolino ed Albano!Mauro V. - 295. Masciari Giacinto - Carlo - 462. Tramontano Agostino - Massimo - 36. Fabris P.
.
37. Francis

- i 9. Cardello G. - 130. Caleen - 131.'296. Marocca G. e 2accaro G. - 297..463. Viola Erasmo 464. Wegman e E11 e C. - 88. Gastaldi Nicolð - 89.

Cioffi G. - 132. Cobuzio L. - 133 Can- Mastrangelo S. - 298. Marchese di San Bodrner - 465. Vrettè Da - 466. Vio- Guillotoux Alessandro - 40. Garibaldi

noniere L. - 134. Castelli fratelli-13 .
Fernando- 299. Mafara P. di A.-300. lante M. di Nicola - 417. VadalkFran- Filippo - 41. Gallo P. C.i - 42. Grif-

Casalta Luigi - 136. Crissito Domenico Mazzola F. S. - 301. Manolaki A. - 302. I cesco - 468. Vitrò A. - 469. Vergara faldi B. - 43. Gal Augusto - 44. 01-
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gnau A; p, AT G FI.Passolf·"46. G. : 6. Arillf(G' Ti Arnia ÒÌ dfG. 103. Iaiiob; d. B - 104.sÏlarill'A. #. 3.*Tranelihis S. 376;Toi·sialiene<I.
Guillotaux A, - Irau,G. -'48: Ge- - 8..Actlúarone 0..,13..- 9.,Ärtèsè N. e 195. Imidn'un N. - 106 Indoviría G:D - STI:-Trifiletti S.s 878. Tritonio Me•
rardirii G: - 49. Intröna;fratelli,i$0. fi•atollo,- 10. Augús Thòmas>- fi. Áb- 107.'I(lem Pelino, e108.Lhelf-Giándt- dici - 379. ThomaaBrotherst-880.firi-1ppolito A,- 51 Jeune B:.e Garitter- bate S. à di Carlo -,(2. Arcard A.' - niaritt è 0,-- 199,Jagasix e Pólorg - filotti A. '381. Trapani G.- 882. Troia
- 52. latini .o

. Affailnii 2. 58..Imbrio- 13. Antpnucci.'P. - it Adeetta A. - 200 'La'Ih-heri P.- 2013 Lämantia M. S. ,-. 383Î Traetta,AT,1.o.Casto - 884,
seia V, •,M. Ilitini O. 53.,Eausti A. 15.,'Arman fratolli -16.'Aula D e C. :-2ð2: Leono G. - 203.sLq)acono F. 2 Tomaselli R. ,98p; Tucci Ca'rló.-886.
- hô: Loptfeno P. - 57 Lo•.,Mi'o' D, - 17. AnellõL>id. Allegra R.' - 19. 201.·Lanasa*Antonillo 205. Lárdpeduki TrifilettL e SÅdaro -.88T. Trassella A;
58. Legrand,0. 69: Lyoy frätelli Adalflo V. - 20: Avéllo G. B. - 21. K- G. F.-- 208. Leto SI oC - 207. Unuß- F. - 8885Ter.zo C..-- 389, Teriainuda
60.'Mayrargue fbiteili e 0.-.61. Maÿ- storita 0. - 22. Anzalond K • 23. Al 'eelÍn La --208: lihukated 0.-209. laorn- L.• 300. Testa D. é. C.' 2391. Terrasi
rargue G. - 62. Milella

- 0. e lifpote - iola. V. - 24, Árrigo Po 23.' Stiga- liärdo Dr - 210. Lescanne N e Per- G. - 392. Vitrano V. - 393. yillarl S.
68.-Minutillò. D, 64 Mastroriardi- P. ro]Ia A. - 26eBaibalo 31. - 27. Aen doux - 2ii.-Lenhardy-D. - 212; Lud- - 391. Verga'kátelli -,.893. Vacciri G.
- 03. Manzori M. - '66.,Méo10L - 67. ûmta'G. - 28. Benänti P. - 20. Baltigd wi•.ig H.-- 213. Lo Bosco P. 214. La- - 396. Valonza 0. - 397. Valentini P.
Moscatelli :A.''- 09 Mord G: di' P. - F. - 30. Barbard G. - 31. Biondo A. di mantia: G. - 215. Lá Grutta A. - 216. - 398. Vasile fratelli - 399. Vitale' G.
69.,Moro Gi e fratelli - 70. Alassinico Sälvatore'- St. Bonomo F. - 33. Bur Lombino - 217. Lo Cascio G. - 218. - 400. Vlissidi G. - 40t. Vitiollo G. -
V.'di N. 71: Procaeñi G. - 72. Pin- gio A. - 84. Bordonaro - 35. Benfante Lopez. P. - 219. Lamantia D. - 220. 403. Wedickind e C.• - 403. Vitello F.
cente E - 78. Pantatèo S. - 74. Pè- fratelli - M. Bosio G. - 37. [3onica tra- Lauriel P. - 221. La Rocca L. - 222. o C.° - 404. Valdes G. - 403. Zito F. -
truzzelli A. -,7 .-Pantaleo, e Onnta- télli - 38. Bottaro S. -39. Borruso e Fon- La Peola - 223. Marino D. - 224. Mo. 406. Zampardi V. - 407. Zitelli G. - 408.
ronor-, 76. Paasini, Gallo à & 77. tana - 40. Belloni F. - 4L Bockšr R. rello F. - 225. Monfalcone D. - 22ò. Zito S. - 409. Zaitta S. V. - 410. Cuci-
PerolIL G. Afillèttí.- -78.-Pasquale, M. - 42. Barbato Alfonso - 43. Briuecia Messina V. di S. - 227. Mangia fratelli netta M.,•tutti residenti in Palermo.Al A. - 79. Portónd.R.5- 80. Pantaleo S. e P. -44. Bova Achille - 45. Basso - 2/8. Medici F. 229. Matese S. - 230. i. Gayaguzza S. - 2. Mormino Anto-D. e gliou 811Pasquale A. .dt M. - L. - 46. Buccellato A. - 47. Báring Messeri E. - 231. Martinelli S. 232. nio - 3. Sciãlabba 0 e flgli - 4. Sca-
St. R

° Merich -.. 83. Rierizo C. O Brothers · 48. Bellasi C. - 40. Busetti 3Ioser A. e C. - 233. Masino L. - 234. Iia Ignazio - 5. Scialabba Alfonso do.
C. - 8 ahno..F.y,tSi Spangher e G. - 50. Biondõ T. - 51. Be amini Afazzarelli G. - 235. Morello G. B. - miciliati in Termini
Suhalta - 8$. Seitä o Zublin - 87. Sforza fratelli - 52. Basso F. - 53. lia 296. Masso A. - 237. Messina V. - 238. 1. Alletta Alfonso - 2. Bologna R. ..
Domenico j-: 88.' Sorlin, L. fils e C. - E..- M. Bónsienore M. - M. Be P. Mazzara fratelli - 239. -Magnariimi A. 3. Costamanto Pietro - 4. Costamante
87. Sassorne, Picori e C. - 90. Siinqn - 56. Baibai·a $ - 57. Blacco F. - 58. - 240. Móceo B. - 241. Musino S. - 242. o C.* - 5 Mione G. - 6. Navarra -.7.
fratelli i91.. netti L. - 92,.Saupe Caminneci'.Valentino - 59. Carella P. hlanteo Baldassarre - 243. Miele G. - Plaia M. - ß. Plaia e D'Orsara - 9. Sa-
A. - 93. Same Vito - 94 Sautet '¶ - 60. Gijijielld G. e figli - òi. Cuccío 244. Motise S. - 245. Mo!!o M. e G. - vona N., tutti resigenti in Castallam-
e C. 95 S,reuli,e Kulm - 96. Santord fratelli - 62. Culotta V. fu L. - 63 Cor- 246. Mëàseri Lorenzo - 247. Mantia M. mare (Sicilia). , yV. - 97., Tricarico D. - 9Ë TricaHco väia G. - 04. Celona A. - 66. Coinodo G. - 248. Marino B. - 249. Mâncuso V. i. Bella-e Genturione -2. Bonsignoreftafelli fti O. - 99.' Tilizot file 106. G. - 66. Gon'giliaro V - 67 Castelláno -4õ0. Monfalcone S. - 251. Moniscalco A. e fratelli..- 3.,[Breda Luigt - 4.
Taddel M. -- 101. Tortorini E. (02. E. - 68. Cerdinale S. - 60. Castiglia A A. - 252. Migliorino eMottareale -253. Chargi St. - 5. Cozzo-Alf.' - 6. Centu-
Urbani G,. - 103. Violante Ant rilo - - 70. Camarda D. - 71. Chiâramonte Kuster E. - 254. Morana G. - 255. Man- rione Alfonso - 7. Gabrielle Grezorio
,104. Vareso' V. '- 105. ,Yito S. 106. G - 72. Carta V. - 73. Cáválíori D. - criso A. - 256. Munzone S. - 257 Ma- - 8 Incorvaia G. - 9. La Lumia Salva-
Vito A. - 13T' Žonno fratelli -108. Za- 74.: Carinizzaro A. - 75: Cioffi - 16. Ca- rasá --258. Musto I. - 2õ9. Modica- G. toro - 10. Licata Ignazio - 11. Mari-
Voianni Y.--'109, 2ito G..11Ó. Schulti stagiíi G. - 71. Costa fi'àtelli - 78. thi- B -260. Musacchia N. - 261. Melot.A. nelli Pasquale - 12. Sillitti e Corvaia
N. - 111. Schultz Gia onto,' tutti rasi- ricó á Ëuònomo - 79. Clitricó F. e C.• - 26:. Minasi-R. - 2ô3. Manna G. 260 - 13. Trupia 0. - 14. Verderame A. e
denti in Bari.

- 80. Caminneoi. M. - 81. Currò ò flglio Mercadante fratelli -. 265. Mamio - D. Salto, tutti domiciliati in Licata.
i. Boggiáno G. - 2 abso D. di A. - 82. Criáchio E. - 83. Corvaia fratelli Ambrogini - 266 Marino N.-267. Maz- 1. Battista G. - 2. Coppola L - 3,

8. Chiarazzo Ditta 4: Dëlli Santi N. - 84. Cöllork Carmelo • 85. Conigliai•o zarella Fratejli -268. Noto F. -269. Na- Cannizzo G. - 4. Di - Lustro E. - 5.
5: Delli Santi A.'- 8. Di Paollr RI e Gliisäþpé - 88. Carta F. - 87. Cosian gano L.-270: NicchiF.-27t. Naugand Gallenari V. - 0, l,.iotta G. - 7. Monto•
Musti S. - 7.-DI.BariR:., 8. Inibrosid tinó G. - 88. Chiappetta - 89. Câceia L. - 2 2. Napoli S. - 273. Naker G. - neri G. -,8. Roeendario 0. -.9. Scico-
V. -A...Loe;nan e Meister:.-if0. Musti A. e t' - 90: Clavallaro S. - M. Ca- 274. Naccari-S.. e figlio - 275. Oddo lano F., tutti residenti in.Scoglitti.
Francesco-o Eglio fl.'Ma,eno R. - caco IV. -92. Cásta G. - 93. Calvarano katelli - 276. Orlando M.-277. Oliviari 1. Amodeo o C. - 2. Addar.io e C. -
12.,Martinengo G. - 13. Pörfetti R. e A - 9Ä. Civ letti B. - 95. Carramusa L. - 278. Orlandi G. - 779. Ognibene 3 Agosto G. - 4. Arcidiacono. N.,r5.
P., padre ¢ nglio.- it. Palálteri B. - L. - Öô. Caffnel G. - 97. Calascibetta C. - 280. Orlando L. - 281, Piraino F. Barbara A. - 6. Balzamo G. - 7. B194ca
15. PereHi-G. --16. Rocildet E. - 17. F. - 98. Casanova F. - 99. Casano S. - e ûRli - 282. Pappalardo, Galante e C. fratelli - 8. Caruso I. - 9. Capri M. -
Sansse A,, -tutti résidenti in Bar- 100. Corrao G. - 101. Cuccurullo F. - - 283. Piras A. - 284. Pappalardo e C, 10. Cartone S. - 11. Bapp.ori M - 12.
lotta. -, , . . - 102 .Cainzza A. - 103. Carson G. - 104. - 285. Puglisi S. - 286. Pe asabone G. Cutore F. - 13. Cardorelli F. - 14. ,DI
i Ca iochiani P. - 2 Rani Mauro, Di Bartolo ,0iusepþe - 105 D'Ottone - 287. Ponticolli E. - 288. Pecoraró F. Benedetto 0. - 15. D'Amico o Grimaldi

domieihaticia Holfetfa 6 .- 106. Donner fratelli - 407. Di Don. - 289. Pedone F.. Lauriel ,o C. - 290. Carmelo - id. Figocchiaro A. -,17, FA-
- i. Barone 4. o'figlio - 2: Bufolica na:Se 108. I,)i Criatina B. • 109. Di Pellegrino fratelli - 291. Polimeni A, zio R.:- 18..Riletti. 8. -.19.. Quorrera
G. - 3.'CarritotD. 4' De Gloin, Spa- Milio F.'..- 110. Di Girolámó 0. - 111. I 292. Proveñzalos L. - 293. Porrotta F. - 20..Ginfrida It. -21.'Oravina.E,

.

davecchia e C: - 6. Do Mucci F, - 6. Di: Chiara - 112. D'Agriino N - 113. V. e flgli - 204. Pagano 0. - 295. Pa - :2. Gaudiosa A. - = 23.. Jacona P. -
Elia J- o'figlia - 7eFáve 0. 1 .8. Da Pace $àlvafore - 114. D'OtÏozie A. risi A.-296. Pezzam F.-297.Parlato 2L Lucchesi.e C.-23. Mot,tacMonco
Gustaan o MarinÃžhil - 9. Gioiii M. - (15. D'Arpa B. e C.' - 11ò. D'All o U. e C. - 298, Petsch A. - 299. Patelli 26 Mirabella A. - gi. Manco A -

10 Gabulli 'A. -"it. GAžzulli - 12. Bordonaro - 117. D'Amico G. - 118. fratelli - 300. Pellegrino - 301. Pern t 28. Marletta G. - 29. Malorba e Guer.
Gastono giraud 13. Giraud A. e fl- Dietdeh S. - 119. Di Girolamo S. -120. Carlo - 302. Picone G. - 303. Pedone reri - 30. Panebianco C. - 31. Papalo
glio 'll. Idona G. - 13. Longo A. - Diliberto V. - 121. D'Ottone F. - 122, Carlo - 304. Pirandello F. - 305. Pace F. - 32. Pastore e C. - 33. Rapisardo
id. Lottrèdo, fratelli : 17 Magilani Di Märiino A. - 123. Di Feo L. - 124. L. o Barbato S. - 306. Piccole B, - 307. S. e C. - 3L Rizza.o C. - 35. .Sampo-
Lyigi a 18 Músefalié E. - 19. Mon· Di Beriedetto F. - 125. D'Arpa R. - Palumbo G. - 308. Pedone S. - 309. gnaro G. - 30. Scuto A. - 37. Souto F.
tagna P::-220.31ertiranoÆ - 21. Npr- 12ô. Del Negro F. L. - 127. De Pace Paternò e Bonanno - 310. Parrinello e Tomaselli - 38. Torrisi F. - 39. Vi-
Vogna fratelli - 22. Pássanti katelli Luigi - 128. Delpino - 129 D'Amico M. - 3ti. Pagano A. -312. Pampinella scuso G. - 40. Vitaliti F.-41. Zappalk,
fu'T, - 23. ParL A. - 21. Pendtli G. G. V. - 130. Donato G. - 131. De hfe- 8. - 313. Pollicino A. - 314 Presti Si- tutti residenti.in Catania.
A .23.:PlazzollA 0, 4161 Piazzillo C. gri S. - 132. Durante G. - 133. Dab- mone - 315. Platamone fratelli e C. - Cassisa G., domiciliato in Trepani
- 27. Piazzolla C. - 28. Póndalica O - bene F. - 134. Di Paola G. - 135. Duca 316. Palmeri G. - 317. Patella fratelli 1. Alessi e Bonaventura - 2. Adorno
29 ,Piazzalid C. - 30.*Rubini G. - 31. d'Aumale - 136. Donaudy E. - 137. bi - 318. Quagliato Vito e C. 319. D. - 3. Agresta V. di G. - 4. Assanti
Romano PL-' 38.*Roië NL - 33 Sola- Gregotio - 138. Dafno A. - 139. D'A Regnault L. - 320. Randazzo M. - e Romeo - 5. Alessi G, - .6. Amodeo
natico o Pailtaleo = 34:.Séníga lia G. mato G. - 140. Donato M. - 141. Em- 321. Rietman E. - 322. Rocca Gaetano F. - 7. Anastasis F. - 8. Agresta M. -

- 35. Solone G., :38. Titi T. - Î7. Cat- poli F. e figli - 142. Enea S. - 143. - 323. Russo Alberto - 324. Rottini R. 9. Aiello G. - 10. Atiello G. - 11. An-
zani A. - 88. Cainio D. -,39. Rosa N,, Florio I e V. - 144. Follina S. N. - 323. Russo e Figli - 326. Rizzo E. - tonino R. - 12. Agresta R. - 13. Ama-
tutti residenti in Brlndisi.

,
145. Ferrara V. di F. - 146. Franchina 327. Reinmann I. - 328. Rotelli G. -rduro G. - 14. D Alessandro -.15. As-

' t.-Arlotta,P. =2.-Bonn Francesco - 8. - 147. Ferrara D. fu N. - 148. Fili- 329. Stagpo G. - 330. Sommariva B. -.saute Ge C. - 16. Baller F. e C.-17.
3. Cosenza L. e4.;Cariddi e De Luéa berto F. - 149. Ferroro G. - 150. Flae- 331. Scipione Raffaele -.332. Stagnetta Bensain 0. - 18. Bonsignore S .- 19.
5. Cacciatare F. -.0, Felice ,M.

.

- 7. gomio fratelli - ibi. Frisone M. D. - G. - 333. Società delle Ferrovio - 334 Bonaventura L. - 20. Biasini G. fu G.
Famin=F -.8.Lotaro K,-,9.LisanoF.- 152. Tumminia A. - 153. Foderà Gid- Saitta S. - 335. Salamono G. - 336. - 21. Bamberg - 2?. Bonanno FratelÌi
10. Lemb'o A.,-'ti. Museo V.-it.Ma- seppe e Vito - 154. Fleres Antonio - Salvo G. - 337. Santonocito R. - 338. - 23. Bonanno C. - 21 Bertolini Giu-
glione G. B. -··13.-MemróiL. - 14. Nó- 15>. Feizo - 156. Forestieri F. - 137. Stanghitta -339. Seidita C.-340. Saitta seppe - 25. Išandiera Vincenzo - fò.
vello P. -'i5.' Natale S. - 16. Pepé Federico S. - i 8. Frèri L. - 159. Faia e $1angia - 341. Salvo, Zichichi N. - Batter W. - 27. Bonanno E. - 28, Bauly
Concettag 17. Picoolo Paolino - 18: fratelli - 160. Follina G. M. - 161. 342 Schiavo Giovanni - 348. Santoca- G. - 29. Biasini P. - 30. Basile S. -
Palmintert O. - 19. Pilaro G. - 20.1(à Gallo A. - ið2. Gallo S. - 1ß3. Gra- nale - 344. Scozzari S. e.flglio - 345. 31. Bonfiglio - 32. Barilà D. - 33.,Bar-
setti.G. fratellt.-~2i. Brarace V. - žk platio O - 164. Gioë S. - ið5 Giac- Sgobel S. - 346. Sartorio E. - 347. Sa- tolotti G. - 34. Benedetti F. - 35. Berti
Staraco -L.'-•,23. Valore Frèricásco, cheri L.ed E. - 166. Grummo A.-167. porito V. e Ricca - 348. Santilippo G. B. - 3ò. Bossini G. - 37. Bamberg I. -
tutsi residenti.in Gillipoli Gardner, Rose e C.• - 168. Graziano - 349. Scopinich S. - 350. Saitta M. - 38. Cetera F. - 39. Cutroneo S. - 40.
i. Caminiti F..- - Carldi A. (a G. - 8. - 169 Gerardi fratelli e Pulizzi - 351. Satzano S. - 352. Strino G. - 353. Corica Rosina - 41. Catalfanco - 42.

3 Catalano D: di F '-A Eaton E. - t70. Galante G. - 171. Gentile V. - 172. Scaglioso fratelli - 351. Spataro G. - Cordia S. 43. Crisafulli N. - 4), Col-
5;.Lóvi L: - 61 IÁvó IN 7: Marcíanó Galante Ig. nipote - 173. Grill' And eis 3 5. Scattiola G. - 356. Salerno G. B. letta R. 45. Gario F. A. - 46. Clayrci
katolli - 8: Ma cli.S. - 9. Trapani, oe C.• - 174. Gulotta Antonio - 115. Gu- e C.• - 357. Saitta G. - 358. Scuderie M. - 47. Chelli Fortunato - 48. Crandi-
Maltese, .tutti :renidenti in Reggio lotta D. - 176. Galatioli S. - 177. Gra-! Galatioli - 359. Salvo Marchese - 360. ropulo A. G. - 49. Caruso Salvatore - ó0.
Calabria.

'

vone C. - 178. Gerussi M. - 179 Grassi Spica M. - 361 Specialo A. 362. San- Cureuruto Felice - 51. Cacopardo 6 -
'Musti S., domicili in Mdnke- 8. - 180. Gabriele F. - 181. Onecione F. seri - 3 3. Scotto A. di P. . 36L Scalia 52. Cafiero F. - 53. Cailler e C. - 54,
donia: ^

- 182 Giardino e Moretto - 183 Giusso S. - 365. Sansone G. - 366. Spoleti S. Colletto R. - 55. Clauden E. - 56. Co.
i. Donino frateBi - 2. Fauci A. - A.- id.Giaccheris L. ed F. - 185. Harris - 367. Scannapieco N. - 368. Savastano lamaro D. - 57. Corio F. - 58. Clairey

'). L·bast A -4..011Ÿ!eri L. -5. Olivlarl C. - 186. Hamnett O. - 187 Hirzel C. e N. - 3ò9. Simonetti V. - 370. Silvestri M. - 59. Carlowitz D. - 60. Curppto T.
A.,"residenti'in'Svincca ,.

? G. - 188. Herbert Minutillo e C. - 189. e C.* - 371. Scono G. - 372 Saitta e - 61. De Natale F. e fratelli.- 62. De
' 'i: Aiello A.*-.'Aiello:P. 'e.C. -3 An- Heinaug F: - 190. Helg: G. F. C. e C. - Amoroso - 373. Società di costruzioni Lieto fratelli - 63. De.Beengrdi G. - 64.
gelieri-M. - 4. ArinettiiF(- 5: Amoroso 191. Inzei•illo S. - 192. Imþía G. in N. pubbliche - 374. Turbacco Míchele - Do Angelis G. - 65. Datano e C. - 00,
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Dafño NT "o-C 61. bi'MnÏtl T Baldacchín 2 Basietil -A52, tenzo -6805. ßt11 Ãn no Bi; .X2õ 09).ÝäciiÍcoíff$Ïrifia,glia -
68. Olagotto'M Vi9. DetP:Isgdale Bhiodo - FB30.Balbbit.y¾4; Briga .bi o Giqvanni -. Sardi. igs. 7(f. Pieroni; -St.«Porsichetti S:--12.
T.a 70736 Nathle G.L TI De Napáli D..'AI. -'25°i. Buggia G. &,256. .Beght S ra 0. B. SI)li girícênzo g.oricle .1;udoviei:1- 73.*Pianella F; -
0.L 72.'De?PasguaÍo S. 73. D'kgo- M. 257. Dutigieg AL-.208. Brock- - 11 Socicià Ro omca - tiÍ. Scenzh ¿4. Ravaini Vausted.75 86ei'otii.geno-
htino'A. 34."Ðuba'dol Palasso 75. to•ff - 259.Esenea G. - 260 Casaar A: T. - 112. 'fabuso gaTvatoré - 113 Tu- rále d'Alum v7ti Smithf= Nsàti o C. -
D1cca"' 76. DU 'Bernaido O'.'- 97. Di 42 1. Camilleci - 262. ûonsolerdiTur- buso Àlfto - 114. Tüþiiwo Olliseppe - 77. Säurrino S -'?? Savi?P. 79.
Domenteó·G. - 78. Del>VecchtA. -79. chia 2ß3. Calaiar P, -2òl. Carnaco E.• 115. Tprrente Alarco - 110. Vasta Santo Sterà C. '• 80. Sidney'e Sonhino.» 81.
¾'Itord-A: W. e C. 80. Furrlin F. fil 265; Eedis C. - 266. Curzer S. - 267. - ti7.,Vasta Francesco - 118. Vänfti- Sorge o sailtoni-82.esanguinLLorenzo
S. - SC Falk mbyrg - 82. Faziò F; - Disnean A. e C. - ¾68. Duchany C. - relli Giuseppe - 119. Zondã Anibrouio -13. Sãnsone 3Iarla -"St.,Sinituborghi
83. Fiurhara'Agdetino - St. Fnineel e 2òP. De :Marco e C. - 270, Dehnton A - 190. Patani Pietro - 181. I abrie Sal- - 85. Seattini A. -'86! SearahdUchi Au-
C. - 85. FerranvO. O. L 86. Fioi*en- - 271 Dótnbar G. - 2 2. Di Taiar J. - vatore - 122. Paone Giiiseppe - 123. rejio- 8 . 89111 Cator'anu8tt'$6idmit.h-
fino F. d flglio - 87. Fiorentino V. - 273. Dolati D. - 274. Danie lau.-2;5. Puglisi Giuseppe.- ty4. Poppalardo Doda f. -'19. Spibelli Odelano 90.
88. Fureri th - 89. Franco S. -90. Fi- Etedidi P. Apap - 27d. Einande Pa- Pasquale - itõ. Pappalardo Ferdi- Silvestrelli .Ënribo - Uf6Tollino Al -
locarno C. - 91. Fazio E. - 92. Gian- riento -177.,Engerer G - 97 Fer- nando, tutti residenti in Riposto. 9¢ Teitecjhá Olitheppes Dr."Tamponi
ne'lto S.1 91. latto G. - 91. Gatto M. ruggia L. - 2i9 Ferro N. - 280. Fal- 1. Aliot6 Matteo 2. Aiidriolo Car- - 94. Tddrhài Telifo->03/ AVWdakmd
95. Grtiring D - 90. Giurgi fratelli - zen 0. - 281. Galen P. P. c G. - 282. melo - 3. Apdriolo fratelli - 4. Bertà Carlo - 9ti. Vaasallo A'. OT. Virano
97. Giorgiani P. M. - 95. Ga:nbardella Grideh 283. Databin L. - 284. Hus- Gaetano dijGiuseppe - .5. Bonenzinga Gärlu - 98. Oltbira e Tedescö - 09.
- 99. Gidifrò D. - 103. Gianíffa e C. - sein Effendi - 285. Hassen - 2 6 Im; Ferdinando - 6. Bonaccorsi Gioacchino Verati C.' e g"- 100."Veriturini Cúrlo
101. Gravina D - (02. Grec N. - 103. pagliazuí C. - 287. Koben A. - 288. - 7. Berti Francesco di Giuseppe - 8. - tGl. Vännes E. --102. ,Willair Regi-
Giannetto 2104.HaumettE -105 Knoreb P.-289. Lisano G. - 290 ßasile Stragurki Pietro-.9.,Bonac-naldo-103.Vitolo*DatioLi0 Vanni
Taeger W. e C. - 106. Klostërmann - Laugen G. - 891. Levy M - 292. Li- corsi .Francesco Carlo - 10. Bonan- Giadorio'- 105:',WaWer10fulio 106.
107. Koenitzer e C. 108. Kukult e C. sano F. - 293. Missud G. - 294. Mor- zingn Giacomo - it. Berti Rocco - 12. Zabban Ah 107.'Zielthe Ginfio 108.
-'109. I;nzzaro S. - 110. Lagank Viu- de:k S --295. Merdoc D. - 296. Mi- (intaffamo a C.i - i Cróce Cento - 2nnetti Antonio - 1091,WeibyE. 110.
cenzo - 141. Lo Giudice Salvatore - dief F. - 297. Malizin A. - 898. Afon 14. De Pasquale Francesco di S. -15. Jannett padre figlg, listilresidenti112. Lacaria F. - 113. La Bacetta - tono G. - 29

.
Naudi F. - 300 Nahum D'Amico Felice - iò. Decombes C. - in Retna,

114. Locatel.i t. - 115. Leone & - tid. F. - «391. Petroechino e F. - 30g. Por- 17. Irnbruglia ,0 ed A. - IN. Laqui-, i. A1.ber F. .N. - 2. Alibraild!"L. -3.
Lirbrano R. - 117. Liota A. - 118. Lo talla F. c f. - 313. Palas P. P.3nt.Pi- dara Andrea fu T. - 19. Lombardo:Bal106tfl€PÎ (FagÎÏÎ - 4. OrBÍ•Ô 12.25.
teto e C. - 119. Mar:ngolo F. - 120. sani S. - 305. Peralto D. - 208. ßeios Francesco - 20. Laquidara António - Barbarb G. - 4 Caraparf'Stol.- Ca-
Manganaro D.-120 Mannolli Giovanni l'retelli - 807- Rutto M. - 300. Ratto Ig, 21. Lopresti F. - 22. Notera Stefano l'assale fratelli - 8.UUeûly]Ar- 9.-De
- 122.'Minasie Arlotta - 123. Mu.wicó D. - 300. Società d<·l gas - 310. Schichma fu G. - 23. Mazza Sebastiano -24. Mu, Pilippi E. - to. Fascia"D. - 11. Lowe
- 124. Melardi F. - 125. Maellor e C. - G. - 311. Soler E - 312. Socie à staccio Giuseppe - 25. Mustaccio G. - S. S - 14. Móniaitõ 'A."- i3.Waion M.
126. Mubrie e C. - 127 Mongaot 0. - commerciale - 313. Società di e- 2û. Searingi Giovanni - 27. Siragusa - it. Montahugei A. a iò, Mazzaioili O.
128 Maßno e Soraci-fi9. Mmano M. splorazione - 314. Soler A. - 315. Pietro e Francesco - 28. Saia ¾ariano - 16. Pdilegrino Ð¿ ed "AscaTelli • 17.
130. AIalittano V - 131. Moncada S. Scerni G. - 316. Terreni, tutti resi- - 29. Torre Vincenzo 30.2irilli, Bilo- 11icciardi E. Ui8. Spolverinli'G. L'i9.

-132. Mi eli Ainis F. - 133. Moois 1. dentiinMessiaa. naccorsi e Lucifero, tutti residenti in JeatumðYet'E., futii'r'esidenti in Clvi-
e C. - 134. Micali Antonio - 133. Zanca i Auditore e Guerrera -2.Auditore Milazzo. LavecchiW. *:P
C. 136. Molardi e Traeuzzi - 157. Mi- Rosario - 3. Auditore Giuteppe 4. 1. Alletto Alfonso - 2. Alagna G. t. Ali'ut e C' - 2. ArŠfb'Donato -8.
001i N. - 13&. Alarino Fort. - 139. Mo- Antinori R. - 5. Boso Andrea-6. Bor- Giacolone - 3. Boiletti S. -4. Brigante Attia J. - 4. Avellino Aftònio'th'O -

reili Luigi - 140. Mannelli Gi vanni - rello .Giuseppe - 7. attiato Rosario - P. - 5. Bonetti S. 6. Casubalo G. - 5. Archivolti'J. di R -46:*"AbW Ma-
141. MauromatiD.-142. Marangolo G. M. Uuda Malinno - 9. Beechi G. B. - 7. Calicchia A. - 8. Ciampa M. - 9. curbart e C' - 7; Arenú Saferio - 8.
- 143.'Morgana G. - 144 Masinone 10. Barnao Giacoma - 11. SorrusoAn- Chichero 0. - 10. Di Bartoh 1)nofrio - Anillfosano Salvatore.'.- 9. Aritonini
1-15. MoabirTreves e C.-146.-Mongeo tonino - 12. Dassano e Ferrovi - 13. 11. Di Bartoli Francesco - 12. Dal- Andrea - 10.6 Azeiria "A.-H.'f'- 11. A-
N. - 147. Mondado P. - 143. Nascio Boso Giuseppe - 14. Boso Pietro - 15. l'Orto Giuseppo - .13. Dell'Orso G. - strandi G. - 12cktitonim o Mdrianis -
Avoline - 14'A Nicol si O. - it>0. No- Becchi G. - 16. Bagarello f. P. - 17. 14. D'Aste V. 15.,Errera Gio. Batti- 13. Antola Giuseppeig ik.fAnsolmible F. -13•. Ontes G. e C. - 132. OL- Caltabiano indelicato Paolo - 18. Coco sta - fò. Ellui P. - 17. Fenech IL - Giacomo - i5.:Ardissón; Giorgios 16.
tavinni fratelli - 153. Oliva 0. - iõ4. Salvatore e soci - 19. Conti P. e Pa- 18. Orasso Cosimö - 19. Giacone B. - Arbib J. di R. •>t7!-Amillötti ·Egisto
Pohmoni Saverio fu M. - tö3 Patania tano AL - 20. Caltabiano Sebastiano - 20. Øritteo e C. - gt. Gerardi A. - 22. - 18. Arata, Solari o CN if.!Ascoli.e
Vincenzo - it.6. Prestopino F. - 157. 21. Crosti e Borsa - 22. Carriola Gae• Ingrassia Alberto - 23. Ligresti Pietro Montecorboli 20. Anselmi en Carne-
Peirce C. - fös. Peririo trateni - 159. tano - 23. Castorino Ratfaele - 24. Cal- - 24. Lipari, Casció O. - 25. La Fata vah - 21. Bubbelino Felice-22. Boschi
PaltioeC.-160. Pisciotto C.-161. Po- tabiano, Call c C. - 2õ. Lapua po- Gaspare G. - 26. La Fata M.- 27. La e Pini -23. Bechorini Guglioimo 24.
mara O - 162. Paladino Ratiaele - monico - 26. Colise Antonio - 27. libba O - 28. Milazzo Giovan Vito - Bougleux fratMli e C' - Ro. liraggiótti
163. Paino e C. - 164. Pesaro e (l. - Cingotta Giveppe - 28. Conti Pieto 49. Mattesa Andrea - 30. Milano V. P. - 2ô. Bertagni Nicolat 27.YBastia-
¾ñ. Pandolfo It. - 166. Pria A - 167. -.49. Caltabiano Giuseppe - 30. Cali 31. Ifarmello Paolo - 38. Raffaele G. - nelli - 28. Bacchurotti·V. 29.'Bitossi
Panosa O c Giurti - 108. Parlavec- Rosario - 31. Caeciola F. P. - 32. Call 33 Spatto:Mattóo - 34.Spano Antonio Oreste - 30. Bale.sil Pilatert e,tC 81.
chio B. - 109. Pisciotto eredi di C. - Giuseppe - ß3. Calabria Luigi -34. Co- - 35. Sergaèo Antonino - 36. Salseto Bingino Ugo - 32. Belifsii Pfister e C'
170 Perusich fratelli - 170. Perrone inbretta Giuseppe - 35. Cannavo Ro- G. - 37. boliha Gitiseppo -38. Sarzano - 33. Berti Fraucesco -681;' Bo'ugloux
Oiaseppe - 172. Paino B. o C. - 173. sario 30: Coro 8, - .37. Crosta frat Ili A. - 39. Folice Villa - 40. Villani An- E. di >L 'e C' - 35. Bini* Cesaro - 3.1.
Paladino S. - 174. - Parlato F. - 17õ. - 33. Carosio e C. - 39. Carnara E. - gelo - 41. 3Voodbouse - 42. 2erilli G., Boscodich Alessandro -.87.?Berú detti
Palamara M. - 176. Palazzo D. - 177. 13. ('occiola G. - 41. Costanzo C. - tutti residenti in Marsala. P. e C' - 38. BittilAristido o".C' a 89.
Patriared 8. - 178. Pacileo - 179. Pal- af. 00starini R. - 43. Capurro D. - i Astengo C. - 2. Benuzzi e Faberi Bujafd Luigi -'40.-Bdrianti e :Mariei
liseri W. - 180. Raffo G. e figli - 181. 44. Denaro fratelli - «õ. De Meo - 3. Bordari 11. - 4. ßraschi Matilde - - 41. Borduni fi·a lli -942.- Derardo

.
Rosselli L. - 182. Itoberto Antonio - Vincenzo - 46. Denaro Giuseppe 5. Bigatti Carlo - ð. Calib, Levî di Ginseppe 43. lii ni Enlilio citiglio
(83. Raimondi Santo - 184. Russo e - 47. Denaro Pietra - 48. Deixaro Leon e C. - 1. Cerasi Antonio - 8. - 44. Bamralt e - 45LBenvenuto
Martino - 185. Reschigna M. - 186. Ro- Alfio - 49 Denaro P. e ilusso - 50. Canzini, Fueter e C. - 9. Campos e Nicola - 46. Der iporad' Giro'--.47: Be-
gnetta S di D. - 187. Iloulett H. C. - Di Bartolo F. - 51. Di Salvo Salvatore Trevi - 10. Calgia G. - it. Caffarelli raldo Gitiseppe'-'48. Bonenfant P., e168. Russo D. oC - 169. Richiedei A. e IIglio - ß2.. Denaro G. B. - $3. Del Paolo - 12. Carlotti A. - 13. Civilotti - C' - 49. Btrocuro Antontòís 50:* BortÕ-
- 190 Romeo Giovanni - 191. Rino Giudice - 51. Fiauimingo Giovanni - 14. Colombo G. e C. - 15. Carradori lotto Gaetano -- Sii Bastianelli:0. Af. -
Vincenzo - 192. Rol fratelli - 193. Roi õ,>. Foti Antonino - 56. Ferrieri An- Alessandro - iò. Coccia Luigi - 17. 32. Bitossi Oi e C. - i.ißrtrecini -54.
Giacomo - 194. Rizzotti P. - 195. Ite- tonio - 57. Fimmilaro Salvatore - §8. Ciapponi Francesco - 18. Categati S.- Capanna Pietrð - 55. Corradinitratelli
stuccio G: - 190. Romeo F. - 197. Ri- Fugapsa ,Francesco - 59. Foti Giuseppe 19. Centenari B. - 20. Dietzy G. - 21. - 56. Coon S.;: di S. '57:I Casone:e
chards G. - 194. Rainford - 199. Scarû.- 60..Foti Sebastiano - 61. Francioli Dalleizette G. e C. - 22. Di Capua S. Tacca - 58. Chelli e C' ·*©9. Corcos J.
F. - 200. Somara G. - 201. Santoro A. fratelli - 62. Giacobbe Carlo - 63. Guer- - 23. Dtimaresque F. S. Massey - 24. di M. - 60. Casini,L Lombardine Pie-
- 202. Strino Orazio -,203. Spagna Ar- rera Antonio fu V.-61. Guerrera Car- Depellis Ferdinando - 25. Dut.11eub . trasanta 61. Capellinoyfratolli.- 62,
turo - 804. Sferruzza N. - 205. Silipi- melo - 65. Garufl D. G. - 66. Grasso 26. De Brucher Federico - 27. Duiant Contaríni fratelli -430- Cassis-O,". 6¿,
grii A. G. - 206. Sanderson e C. • 207. Santo - 67. Greco Vincenzo - 68. Guer- Enrico - W. Li Giovanni Gregorio - Cirigoni -15. Ceroni'Attiliod G6. Ca-
titracagnolo P. 208: Sanderson W. e C, rera G. Pennisi - 69. Guerrera Salva. 29. Ferroni fratelli e Frati-30. Frafick inuin Luigi 67/CaioliiErildsto - 08:
-.209. Nearipgi G. - 210. Simeone G. - tore - 70. Gardolfo Matteo - 71. Ga- le Benedict - 31. Garibaldi T. - 32. Caþurro fratelli ftiG.-•.69.-Centurini
2tt. Sittinert 8. - 21). Sparnpinato - le.1zzi Alberto - 72. Granata Pietro fu Gicarcov Gioacchino - 33. Guasco G.- Alessändro iTO.'Cdcchella Giacinto -
213. Scarli F. - 214. 80011 re 0. - 213, A. -~ï3. Quorrera Giudeppe - 74. Gra. 34. Giordani G. - 35, Good, Padovan e 71. Chiappe fratelli, g/00-A. 772. Cao.
Silf:edi P. G. - 216 Salvago N. - 217. nata Carmelo - 75. Granata Giusoppe C. - 3b. Oiacchetti A. - 37. Giacopello sane Luigi - Tt: CurradiOiuseppeW4.Santacaterina - 218..Tèrese V. - SIS. - 76. Guerrera P. - (7. Grassi fratelli Antonio - 48. Gerson L. Aubert - 39. Cocifli M.- 75.--Conto -176. ChidppoioTrombeha Domenico - Y20. TalamoA. fu F. - 78, Gruppillo Paolo-79. Grasio Geletich Luigi - 40. Grranato Gaetano Lomþar'di - 77 Cubb AT,G..o itgli -
- 221. Tagjiavia F. - 222. Teofani e M. e fratello - 80. Lanzaro A. Pondi. - 41. Grosso e Galeo - 4¿. Unilo F. A 18. Calorrenzo Costähtirio;- 79.:CaparsiMericas - ±23. Tripodi G. - 280 bone - 81. Longoni Angelo 82. Lau- - 43. Garnbardefia - 44. Gaglianotti Pasqûale - 60.-Onrpena'Oiösanni-- Bl'.
Torre .V. - 225. Tracol F. e C. - rieelli Giovanni - 83. Ligesti ¾ariano Francesco - 45. Leon †¾. Loner - 46. Caterità Nicola -'828Coasù:oiLeoni&ò. Vrcttà D. - 227. Vadalk A. - - St. Ligresti Antonio - 85. Ligesti Lucinni Alessandro - 47: Lover a Otta. 8 4. Clian Francosco - 84.' Cavalla Gio.
f.23. Walser e C. - 229. Villari Antonio - e Canziav A. - 86. Litrico 87. Nes- Vio - 48. Mortura A. - 49. Modona L. vanni 2 85. Ciotti $80?Cinno - R. 87.

9. Vilalla e C. - 231. Vlacco G. D.- sina Tgnazio - 88 Mahia Salvatoro -te C. - 60. Maizola o Strigella V5t. CecolinfAgostino --88. CardiniiEn re-214, Vagaig G 233. Vento101s.-931. 89. ¾usumeci Salvatore - 90. Klattina'3Iortier M. - 52. Mancini Alberto - 53. genio o C. 897Ca rllli;F.:e C. Ña-
Vita P. - 235. Êo))ger C e C. - 236. Gaetano - 91. Lyoloia Antonino - 92. Morichi G. B. 254. Mass a E. - 55 tellia 90..Cassuto aloinono - 91. Car-
Víncignorra - 2 7. Vplar li F. - 238, Musmeci Antonio - 93. Alorrison F. ElassagE. - äd. Mangno A. -.þ7. Me- ter e Mayer - 92. Carridi/Gustàyo aWard A. - 230. Vittari - 240. ¶llefta 91, Nóvello"Giulio - 9.i. Peiniioi Giu- rigolan: - 58. Musatti G. E. - 59. Mer- 93. Cheecoqci Vincen20^J,94.=^Coscia
e C. - 241. Jabdäna fratelli - 242, seppe - 96. Platania P. - 97. Pa6ani cútgli D. - ()0. 11azzei Angelo at. Fraticesco - 95. Corrat V9tt Chia
Zacasi G. . 243. Zanchi G, - 20 A- Allio - 98.Fqglisi e Bosa - 97. Pao- Marchesini frat litud2:31ohte di Pioth Luigi e C. 97. Omtini..Diego.-
ýbp P. - 245. dredt di P. . 24th niano A. - 100. Parlevecellia 11. --igt. - 43."$¶ýhtp Luigi -1 ñf, '¾arziale B., Capessa Pietro -99. Càmma la
.Avviso J,... 247 uilitto - 218, µzo- Pappola P. - 102. Itenda Giuseppe . 65: Ñì(stoni Carlo . '06, oŸelli Gon confò • 100. Cervelli Policarnio - 10i.
pardia.•¢¾ • katollt i 24 103 Riccitasple v¾i, Amo Vim kodouWNist Errico s 68. Pituading costa 1. - toe. comt z.•4W. Car i
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Carlo - 101. Caprillí e Gangi-- 105., Francesed 245. Picchi Vespasiano -
Clarili Giovanni fu Giuseppe - 106: Cave 266. Pangrazi Gaspare - 207. Pellerano
o di Segni - 11/1. Casino.e Lombardi - Giovanni - 268. Panh, Valièri eC - 269.
108. Donegani - 109. Delma N. Brothers Petri P. E. e C. 270. Polese e Bill-
- 110 De Mori Domenicò - fill Del- bolino-271. Pistilli e C. - 272. Rodo-
l'Usso- Felice - 112. De Angelis - 113° canacchi fratelli - 273. Rodinis M. N. -
Donegani Lmgi - 114. Dð Micheli Ma- 274 Reuter - 275. Rocodon W. Sanders
rio.- 115. Dalgas C. A. o C.-116. Dunn 270. Riunione Adriatica - 277. Regini
R. e Malatesta.E.- (17. DI Marco Gia- e Lamberti-278.Ricci e Fortini-279.
coino - ti8.'Del Monte Alessandro - Rendich Marco - 280. Robertson G. -
119. D'Ottone Vincenzo à 120 Del Vivo 281. Revello Girolamo - 282. Raftani -
Pietro - 121. Donadio Ernesto - 122. 283. Roeea G. - 284. Remaggi fratelli -
Donadio o Leyendeker'-123. Davanzi 285. Rocodon Sanders-286. ReuterE.
Santi - 121.- Damerini Pietro - 125. Do- C, ed M. di S. Coen - 247. Roccaserra
mingo Vincenzo - 126. Enriquez - 127. O. - 283. Ruggiero - 289. Ruchat Carlo
Emmente E..- 128. Eureques Eugenio - 210. Restano S.-29L Rodriquez An
- 12). Fischer Firmin - 130. Fernandez tonio - 292. Romanelli fratelli - 293.

lender Marco - 41 Perugia P. - 42.
Padule Biagio - 43. Pelosi Annibale -
(4. Ramoni Romeg - 45. Rith A. e C.
- 46. Rebighini V. e C. - 47. Rossi
Giancarlo - 48. Roncalli Antonio - 49.
Rabezzana Giuseppe - 50. Ramirz E-
manuele - 51. Rinaldi Luigi - 52• Rai-
me e Molino - 53. Sala, Ottolini e C.
54. Società di credito industriale di
Marsiglia - 55. Salvadori Tito - 56. Stin-
mann B. - 57. Singer Giovanni - 58.
Salle Felice - 59. Sannino E. - 60. Sal-
moni L. - 61. Sciacca Edmond - 62.
Selliofer E. e C. - 63. Singer Orsolina
- 64. Testa Gabriele - 65. Tanfoni An-
gelo - 66. Todesco Giacomo e S. Sa-
muele - 67. Torselli Alessandro - 65.

80. Barocci A. - Sit Bologna A. -- 82.
Ballest ·ero - 89. Barabino E. G.Te fra-
telli - 84. Bovone G. 85. Blanchi e Bisso
- 86. Buggio V. - 87; Banella G. - 88.
Bruzzo L. - 89. Bonero, Moresco e C.
- 90. Bacigalupi G. L. - 91. Burton
Buchlex e C. - 92. Block e file - 93.
Berolo S. - 94. Belleno Benedetto - 95.
Costa F. G. di F. - 96. Costa G. fu F,
- 97. Costa N e flglio - 98. CaneVaro
A. - 99. Cambiase L. B. 100. Canevaro
G. - 101. Corvetto F. - 102. Casanova
E. - 103. Capellino G. - 104. Chiozza G.
B. - 105. Costa A. - 106. Costa e Cama-
glia - 107 Cavassa E. - 108. Canepa F. -
109. Costella E. - 110. Casareto fratelli
- 111. Custo V. - 112. Chiesa L. A. -

I. e figlio - 131. Fortuna - 132. Fascia Runei Salvatore - 294. Ricci e figli - Talini Luigi - 69. Wormiller e C. - 113. Çavasso G. B. - 114. Cerruti A. ed
- 133. Fattori L. - 134. Furs Brothers 295. R iedeubech Alfredo - 296. Rossi 70. Vitale di R. Campagnano -71. Var- A. fratelli - 115. Caboara A. di G. -
e G. - 135. Fabricotti G. B.-136 Fer- Filippo - 297. Reggi Augusto di Gioac- nesi Orazio -72. Bechet Luigi - 73. Ba- 116. Costa G. B. e G. fratelli - 117 Co-
rigni Paolo .- 137. Fre nuro Luigi - chino - 298. Ratti Andriano - 299. Sal- rattini Leone, tutti residenti in Mi- sta B. - 118. Canepa G. B. - 119. Call
138. Pravaga G. - 139. Franzoni Gio- ciccioni Raffaele - 300. Società di Na- lano, 10. fratelli - 120. Costamante fratelli -
vanni'-'it0. Freducci Alfredo - 141. Vigar.ione Generale Italiana-30i. Sca- I Banca Bergamasea -2. Banca po- 12L Carcheri D. fu F - 122. Cichero
Ignocchi -'142. Fiaschi G.-143. Fried- gnozzi Michele -302. Salmon Saul -303 polare mutua di Bergamo - 3. Banca S. - 123. Caffareno G. - 124. Costella,
mami'.'S. I. - 144. Fargion S. - 145. Searamanza N. P. - 304. Servi Santoro di depositi e conti correnti - 4. Ceresa Felugo e Veraldo - 125. Cadenaccio
Franco ú•atelli di Raffaele - 16. Fe- - 305. Sgallini Giovanni - 306. Soria Bartolo, residenti in Bergamo. fratelli -. 126. Campoantico G. B. e
deli e Ravello - 147. Franklin Torrey Roberto - 307. Schelini Gustavo - 308. i Ascoli e Faggioni - 2. Bonanni F. 127. Cignoni fratelli - 128. Canepa
- 148. Gqjard - 149. Gori Agostino di Acarinci Giovanni-319. Speranza Gae- Vincenzo e figlio - 3, Del Medico C. E. - 129 Cattaneo G. e G. fratelli
Carlo - 150. Ganci - 151 Galeazzi fra- tano -310- Sismondo V. E. - 311. Sobal e Staffetti - 4. Magnani Luigi - 5. - 130. Cambiaso G. B - 131. Cuneo
telli di Vincenzo-152. Giovannont Do-:Saal-3te. Simonetti Carlo fu A.-3L3. Menzione Giovanni - 6. Masm Carrara M.- 132, Copello G. - 133. Calvari
menico - 153. Graber eC - 154. Grassi Seebat Daniele - 314. Societh Esplora Marble C ny Limited -7. Peghini Giu- E. - 131. Calari G. B. - 135. Coppa
Alberto - 155. Giacchetti - 156. Goleek trice - 31a. Storari e Radice - 316. So seppe - 8. Chiappa e Giorgeri - 9. Gui- F. - 136. Canepa e Guimbate - 137.
Giulio - 157. Grasso Pasquale - 158. riani P. - 317. Società metallurgica Per- doni Carlo, tutti residenti in Massa Cybeo A. - 134 Costa G di F. - 139.

Gigli Alessandro - 159. Giordano Ca- severanza - 318. Schiallino A. N. - 319. Carrara Copello fratelli fu M. - 140. Calca o

terma - 160. Grandi Errico - 161. Stub e C. -323. Sf rza e della Valle - 1. Auxilia G. B. - 2. Banca di pic- G. - 141. Calvi G. - 142 Carmi a

Gualdi Camillo - 162. Galletti Antonino 321. Tron e C. - 322. Thomson Hender- cola intlustria e eo amercio - 3. Banca V. - 143. Costa di G. - 144. C xe
- 163. Ge-andini fratelli di G - 164. sen e C. - 323 Thomat - 324. Trona e industriale subalpina - 4. Banca mutua fratelli - 145. Costa E. Gimelli - 146.
Gavalisa Michele - 165. Gozziglia Giu- Pistorese - 325. l.eaei S. e C.- 326. Tas=1 popolare - õ. Beer e Vivanti 6. Biol- Cerisola D. - 147. Cabib C- - 148. Ca-
seppe ..166.. Gauci salvatore - 167. Pietra - 327. Torrini G. - 328. Thom- ley E nilio - 7. Biolley Emilio - 8. Ba- stagneto C. - 149. Costa E. e C. -
Geisei- Ulrico - 168. Graffigna P.- 169- son I. Hendersen e C. - 329. Tedeschi bmi K. - 9. De Cori Augusto - 10. Del 150. Castagliola, Faggino e Zenoglio
Gemelli Giovanni - 170. Gasperini An- Daniele -330. Talanco Luigi -3tL Toc- tino Stefano - 11. Del Valle E. - 12. - 151. Canepa G. - 152. Copurro G.
gelo - 171, Gabrielli Carlo.- 172. Guar cafondi E. - 332. Ugrelh Augusto - De Belluto - 13. De Dominicis E. - 14 G. - 153. Calloni A. - 154. Casarino
dino'Pietro - 173. Gioria Luigi - 174. 333. Vaccari - 334. Wackter Antonio- Duchessa d'Ortalia - 15. De Cata Tom- G. B. - 155. Coxiola F. - 156. Co-
Grandi. Errico - 175. Gorio e Pirra - 335. Vaio e Pecchinotti - 336. Virgi- maso - iò. Levi Graziadio - 17. Luzzi tombo G. - 157. Consigliere P. A. -
176. Guglielmi Giacinto - 177. Catto G. lio A. - 337. Viterbo D. - 338. Vincen- D. - 18. Leardi fratelli - 19. Podestà 158. Carpineto, Villa o C.- 159. Con-
Ronchiero 178. Henderson e C.- 179. telli A. P. - 339. Vivarelli Luigi - G. - 20. Plebano Achille - 21. Persiani sigliere C. - tô0, Carrara A. - 161.
Helbing Prof. - 180. Heukeusfeldt L. 340. Willia - 34i. Vincentelli A. P. e G. - 22. Ponzi V. - 23 Prudally - 24 Celle A. - 162. Carniglia V. - 163.
Staghet- 181: Humbert Esiuardo-182. D. Parilli - 342. Viti Leonardo - 313. Petrini Clotilde - 25 Pigazzi Luigi - Colombino P A. - 164. Cassa di
I G. -"183. Luxardo Antonio - 194. Vaccari G. - 344. Valenti Emilio - 315. 26 Rainoni eC - 27 Roland, Maison Sconto - 165. Cerruti A. ed A. -

I vi-A: ëd:A. fratelli - 185. Labi Elia Vaini Minghelli - 346. Vaccari Elena e C. - 28. Sigismondo C. - 29. Società 166. Costa di Gougurdan - 167.
- 186. Lamberti G.- 187. Luxardo fra- Neri - 347. - Vannucci Antonio - 348. la Vieille Montagno - 30 Tamburrini Canepa e Grumbach - 168. Cichero A.
tellt.fa B.»- 188., Laudum Giuseppe, Vigne Augusto - 3U. Valieri, Marro L. - 31. Tervague F., tutti residenti - 169. Cassanello e Ferro - 170. Cal-
q.m M. .,189,- Lang Gaspare - 190, e C. - 350 Vernassa - 351. Weiller in Torino. cagno A. ed E. - 171. Cevasco G. B.
La Rosa Gustavo - 191. Landri - 192. Giuseppo e C. - 352. Vitale Cugini - 7. Accame L. - 2. Assereto F. D. - 172. Chiazzini V. - 173. Centurini C.
La orio LL. - 193. Luisada Cesare - 353. Zalum Giusep e - 354. Zannetto- padre o figlio - 3. Anfosso Biagio e C. - 174. Carbone G. - 175. Cinollo A. -
19 .Levi G. di Leon e C. - 195. Labi palo Giovanni -

Sã5. Zerlendi G. Z., - 4. Arpe e C. - 5 As-ereto G. - 6. 176. Colombo G. - 177. Cichero G. -

Clemeilte , 196. Leone G. B. - 197. tutti residenti in Livorno. Avegno C. - 7. Accame P. e figlio - 178. Calcagno C. e Capurro V. - 179.
1.ucchesi Lui i - 198. Lancella e del t. Bacucci R. L. fratelli - 2. Bar- 8. Arpe fratelli -9. Accardi P. e Murzi Camarota fratelli - 180. Coppa I. - 181.
Chicoa :· 199. to Luciano - 201. Lan- betti fratelli - 3. Candido A. - 4. Fe- G. B. - 10. Agnesi fratelli fu G. B.

.
Crosti e Borsi - 182. Casanova Fran-

collaSalvatore-201.LubranoAntomo- derer G. - 5. Federer Giacomo-6. Pa- ti Anfossi Biagio e C. - 12. Accame ceseo - 183. Cavasso Enrico - 184. Ci-

202. Levi e Montalcino 203. Loraux dovani - 7. Padovani fratelli, tutti re- N. fu G. - 13. Assereto I. V. padre e chero S. - 185. Durante Nicolò - 186.

D.x - 204,aMalenchini Carlo - 205. Mi- sidenti in Firenze. , figlio - 14. Amaltitano e Monte - 15. Dall'Orso M. ed A. - IST. Dall'Orso

randoli - 206. Miller Guglielmo - 207. Fortuna R. e L. fratelli, resident11n Ameglio G. B. e figlio - 16. Arpe L. M. e figlio - 188. De Agostini Aug' -
MaceraBiagio e figli-208. Alalemolini Lucca. G. - 17. Arecco eren - †8. Accarno E. 189. Dall'Orso fratelli - 100. Ducco e

- 209. ,Magnay e C. - 210. Nimbelli 1. Almagia e Servadio - 2. Ascoli ee figlio - 19. Anfossi Biagio - 20. An- Valle - 191. Dapassano E. - 192. De-

Marco e· C..- 211. Maggiorelli - 212. Terni - 3, Ascoli, Gaggiotti e C. - selmi C. - 21 Alessio 0. - 22 Arduino vota C - 193. Durieri G. - 194. Del-
Moore.Morolet - 2L3. Mimbelli fratelli 4. Ascoli fratelli - 5. Buraneni e Recit- o Codino - 23. Aprozio P. di R. - 24. lachà A. - 193. De Maurizio G. - 196.
- 214 Moro Augusto di G. - 215. Mo- linger - 6. Barsling Guglielmo -7. Mor- Anselmi E. - 25. Ansaldo G. B. - 26. Danovaro A. - 197. Dapelo A. - 198.
cata Gioacchino di G. -216.Modigliano purgo, Senigaglia e C. - 8. Marignoli Antala P. -27. Ageno G. -28. Argento Dodero N. - 199. Dellepiane C. - 200.

fratéltildi E. - 217. Maggiorelli Andrea e Tommasini - 9. Marignoli e Caval- V. E. - 29. Antioco L. e fratelli Ac- Demastra vedova e figlio - 201. De-

218 Aforandi Fortunato 219. Mellini lini - 10. Reboffe e Parodi - ti, Sep- came - 30. Ballestra F. - 31. Benve- vigne E. - 202. Demernocchi G. -203.
Silvestro.229.MontaldiGiuseppe-221. pilli Alessandro - 12. Societh Siniga- nuti e Gambatta - 32. Bianchi L fu Daneri F. - 204. DanielliE.-205.Der-

MonicantL Felice - 222. Muraglia Ci- gliese, tutti residenti in Ancona. G. - 33. Bozzano fratelli - 3L Beverino ville e C. - 206. Dall'Orso S. e figlio
rillo- 223. Milona A. N. - 224. Mor- Cavalieri Pacifico, domiciliato in Giovanni Battista - 35. Besch fratelli - - 207. Durante N. ed Odero N. - 208.

Elisa -225. Misan I Saia - 226. Ferrara. 36. Basso M. - 37. Benvenuto G. - 38. De Thierry E. - 209. Delfino P.'- 210.Mora s_S. - 227. gesti Pietro - 228. 1. Baravella Ettore - 2. Brighi M. - Bertora A. - 39. Bres G. - 40. Bruz- Durante fratelli - 211. Doras e Zizinos

Mainardi C. di A. - 2g9. Marini G. - 3. Brizio Eduardo - 4. Balmas T. - zone L. - 41. Barabino C. e C. - 42. - Str. D'Annoni D. V. e G. - 213.

230. Menicanti A. fu F. - 231. Miran- 5. Brandini Oreste - 6. Barone Guerre Borzone P. - 43. Bimi A. e C. - 44. Dall'Orso F. - 214. Demicheli E. - 215.

doli Tito - 232. Menicandi, Curradi e C, 7.
- Bettarelli G B. - 8. Boesler - Baratta G. - 45. Bono G. e Chichero - Delle Piano Daniele - 216. Duman

233: Muller p 0.-234. Muti Giuseppe 9. Barducci O. B. - 10. Bgrducct C. e 46. Bengati R. - 47. Bertanino A. - Francesco - 217. Elena F. - 218. En-

235. Nissim Angelo - 236. Niemak figlio . 11. Banchettoni Autorno - 12. 48. Borzone G. di A. - 49. Baratta rico N. - 219. Felugo A. - 220. Frizone
Carlo - 217.' Nunes A. I. di M. Vais - Bogliolo Luigi - 13. Barbert G. eC - fratelli - 50. Baner R. e C. - 51. G. B. - 221. Felugo e Beraldo - 222.

238; Norelli Luigi - 239. Nunes Euge 14 Bouvalle Eugenio - 15. Erba Giu- Boero F. - 52. Borzone V. - 53. Bot· Ferrari F. R. - 223. Fabbricotti M. -

-240. Nencioli Giovanni -241. Or- seppe - 10.
Frontanier - 17. Farinati , taro A. - 54. Biachi M. e F. - 5>, 224. Franchini e Albiati - 225. Fossa

to Carlo -242. Onesti Camillo - 243. 18. Franz
Costantino - 19. Ferrara Leo- Bianchi G. 56. Bozzo fratelli - 57. Bu- A. - 22ö. Fabbricotti R. - 227. Fran-

Ortolani Elvira - 244. Ottenthal E. V. poldo - 20. Falciani Cesare
- 2t. Fer-Iscaglia A. di L. - 58. Sollero F. - 59. chini F. e C. - 228. Fossa G. - y

215, Orlando fratelli - 246. Pieruzzint nandi Giovanni . W. Fontagni
Ernco Saratta A. ed A. fratelli- 60. Brignole Fort e Schiafüno - 230 Felviro F. -

Giovanntí 247 Polese A. e C. - 248. - 23. Fornaroli Giovannt - 24. Grand- G. 61. Rozzo fratelli e Costa - 02, 231. Ferrari P. - 232• forchieri A. -
Palan-Salvatoyee- 249. Pulis C. M. - mann e C. - 25. Gallorati e C. - 26. Becchi fratelli - 63. Bolla A. - 64. Ber- 238. Francioli fratûûÏ - 234. Figari A.
.9,¶),-Petri oC 251. Paperon - 252. Pal- Grisi Egisto - 27. Garroni Francesco - tucci A. - 65. Bozzo e Bozzano - 6ò. • 23 , Feffero G. e C. - 236. Foce G.

zo Parenti-253. Patefratelli-254. 28. Krumm P. - 29. Krell Eugenio - Borreo G. B. e fratellt , 67. BossiL., e C. - 237. Figari eredi di A. - 238
rzret Féderico - 255. Prieto F. R. - 30. Laneggi Marchese - 31. Lehoux E. 68. Samaglia D. e F. - 09. Be3venuti Ferrari F, - 239. Ferrero G. - 2402

256. Pellerano Alcibiade
- 257. Pomata - 32. Luke Teodoro , 33, bjuggiant, A. - 70. B094RO F. - Ìi. Bellagamba Frizone L. - 241. Ferrero A. - 242.

An elo ..gs Padon M. e ftglio - 259. Taroni e C. - 34. Pestalozza D. - 04, F: - 72. Dafico A. - 73. Bonifazio G, - Figari E. ed A. - 243. Ferraro V. -

Porzeni Carlo . ni Benvenuto Pisctrhy C. ed H., - 36. Policaldi Fran- 74. Bennati G. - 75. Berlingieri F. - 244. Frosa G. e C. - 245. Fornari e
- 201. Pellini. Fil o a Pßln §µ ggggg . gj, gzzle (ggüQig - 38, 76. Ugigagelata G. B. - 77. Barabino Costa - ž46, Fagioni G. - 247. Forcher
903, Pace Giova . Pa#erson Prandini 0. . W e - 4. Par• N. 0, . 78, Rolla F. • 79. Ranchieri , , 844 Falcone 8, Ga e katolli - 849,
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Figallo R. - 230. Figari e De Ferrari ragallo G. e G. B. - 424. Pietranera A. Ferro fratelli fu G. - 10. Femina G. di sentir provvedere sullOdanza' del
- 231. Frisoni F. - 252. Fortunato - 42 . Parpaglione L. frat. e C'. - 426. - 11. Frumento G. - 12. Lanza S. -13. env. Dreada, nella preconnata qualith,
Ferro - 253. Falconi Domenico e C. - Paganehi A. e f. - 427. Pescia F. . Martinengo E. - i-i. Marcenaro F. - diretta ad ottenero lo, evincolo ed il
234. Frumento Giuseppe - 255. Grillo 428. Polleri fratelli q. F. - 429. Prove 15. Ponzone fratelli - 16. Pizzardo B tramutamento in cartelle al portatore
F. - 256. Gagliardo E. di P. - 2.>7. B. - 430. Pitcheider e Pallas - 431. Pro. - 17. Pizzardo G. - 18. Verando S - della cauzione in rendita pubblica in-
Ohirardi L. - 258. Gattorno F. - 259. fumo G. B. - 432. Parodi G B. - 433, 19. Verando F. - 20. Zino F. - 21. Ca- scritta sul Gran Libro del Dobito Pub-
Grasso L. F. - 260. Geisser U. - 2di. Piornbino, Marrè e C°. - 434. Parodi F.. nestro L. e Dasseggi B., tutti residenti blico italiano per annue lire settemila
Gervasio F. - 2ò2. Gagliardo e Pasteur 415. Parodi A. - 133. Piaggio D. - 437. in Savoua. cinquecento, prestata dall'or di ciólta
- 263 Gattorno fratelli-204. Gagliardo P.aggio G. - 438 Ponzone e Astengo. i. Amoretti F. - 2. Arletti M. - 3. Societh Lloyd Svizzero, ni teriuini·dol
l'ratelli di B. - 205. Garibaldi N. fu O 439 Passaglia D e f. - 410. Piconelli Abbo Angelo - 4. Amoretti V. - 5. Ar- decreto Reale 2 luglio 1872, O VIReo-
- 263. Ghigliatti fratelli fu D. - 267. e C'. - 441. Pellas - 442. Piazza A. letti G. - 6. Agen A. - 7. Ansaldi G. lata percio a favore del Governo e
Ginocchio A. - 2ò8. Giudice S. A. - 443. Parodi e Conte -444 Poggi G. B. - 8. Acquarone - 9. Amendola M. e degli assicurati italiani, giusta la di-
26]. Gar ignone G. - 270. Garassini D. e C'. - 445. Pozzi - 446. Peirano e Valle fratelli - 11 Amoretti M. 12. Accardi F. ehiarazione di ipoteca ri. 1929, in data
- 271. Ghio A. - 272. Ghichiaals F. - 447. Pescetto N. - 448 Picasso P. . - 13. Berio fratelli - 14. Brunengo L. 16 settembro 1872, apposta al certiff;
D. - 273. Gandolfl G. - 274. Gattini A. 419. Pavero fratelli - 450. Pineeti T. . - 15. Bruno Antonio e f. - 16. Borravia cato n. 78811, in testa Lloyd Suifse,
- 275. Gariglia fratelli fu F. 276 451. Pendibene G. - 452. Penco T. - fratelli - 17. Berio fratelli e Amoretti Socièté d'assurance contre les ri•ques
Guelfl fratoilt fu A. - 277. Galliano L. 453. Quoirolo P. e f.' - 45,4. Rubattino - 18. Borreo M. - 19. Bruno V. - 20. de transports maritime*, fluvinux; et
- 278. Graffigna P. - 279. Giannoni E. Raffaele eC •

- 435. Rongagliolo R. Berio L. - 21. Boccone V. G. B. - 22. par terra, num. 103>86 del registro di
- 280. Giannello A. e V. Savaretto - 436. Rocca G. - 457. Repetto f.lli - 458. Boccone F. - 23. Berio F. - 24. Corte posizione. E quindi emetterni dal,.ma-
24f. Garibaldi eredi di N. - 282. Ger Risch Ue C.' - 459. Rahola o Ansaldo G. B. - 25 Carli A. e figli-26.Chiappe gistrato commerciale i seguonti prov.
vino G. B. - 283. Gerbolino e Picasso 4-0. Hicca D. - 461. Rebora A. - 462. C. - 27. Carli A e fils. - 28.Cavallero sedimenti:
- 284. Gazzoppi A. e tigli - 28ö. Gui- Raggio fratelli - 463. Raffo D. - 464. M. - 29. Castellano A. - 30. Castellano i. Dichiararsi il dritto Ñllo is nÊe,
nassi A. - 286. Gentili D. - 28

.
Graf Haggio D. - 46, Risch e C.' - 465. D. - 31. Charlon Emile - 32. Coioè F cav. Francosco Dresda, nella ualith

flone fratelli - 288. Ghio fratelli quon- Rainesso A. - 467. Rivera P. 468. Ra. - 33. De Andreis F. - 34. Durante L· di sopra enunciata, ad ottenere a.can-
dam F. - 289. Gallino A. - 290. Gia venna G. B. fu V. - 469. Rusca e Ma - 35. De Negri G. - 36. Del Piano e cellazione della ipoteca appostenllanesi .ratelli - 29L Gazzolo A. - 292. rini - 470. Rocca S. - 471. Recagno e Brutto - 37. Danesi S. - 38. Dodero F- rendita pubbiica italiana, o,quindi loGardella G. - 291. Gini P. - 29L Ghe- Puccio - 472. Raggio C. e Dassori - fu D. - 39. Daneri G. B. e EF. - 40 svincolo ed il tramu amento in cartelle
rardi L. - 293. Giustoni e Vertua - <73. Reboa G. e G. - 474 Riva D. - Durante B. - 41. Enrico fratelli - 42· al portamre della rendita medesima'
29a. Galliano e C. - 297. Golzlaf O. - 175. Ratti F. - 476. Rainesso F. - 477. Falco G. - 43. Ferrara D. - 44. Ferrara per essere cessate da pia anni le b

'

298. Gatto G. - 299. Garibaldi N. Havasco E. - 478. Razzeto P. - .79. S. - 45. Gior.lano L. - 46 Graneri L razioni in It:tlia dell'ora disciolta'
300. Grondona A. - 301. Ghilino G. Roncallo P. P. - 480. Repetto G. B. . - 47. Galeazzi G. - 48. Giaccone G. e cietà di assicurazioni « Lloyd Sviz-
- 302. Gandolfo G. - 303. Gan- 481 Rambaldi R. - 482. Ravasco E. - figlio . 49. Gandolfl G. - 50. Giaccone zero », e per non esistere alcuna'pen-dolfo e Gazzoppi - 304. Garassini "W3. Raggio C - 484. Rocca M. vedo- E - 51. Greisse. - õe. Lagorio N - denza o impegno della Societh stessa
Dornenico - 305 Isotta G. - 305 Issel va Isnardi - 485. Risso E. - 48ä. Ram- - ö3. Lagorio D. - 54. Lagnasco G. - no verso il Governo, citato in' ersonaL, - 307 3enkius M. - 309 Lori C. - gio A. - 487. Ratto G. - 488. RoncalÎo 5> Lagorio M. - 56. Massabò R. - 57 de's oi le ittiuii rappresentanpti,:nh
310 Lavarello P. - 311 Lombardi Fra- fratelli - 4,9. Ilietman e C.' - 490. Ra. Martini E. - 58. Mangiapane A. - 59 verso tutti gli assicurati italiani, ari-
telli 312. Lavarello E. - 313. Lena G. vano.F - 49L Rahola G. - 492. Rag 3Iarunt G. - t0. Manglapane G. • 61 menti citati e convenuti nel pre utoB. - 314. Lertora frateli - 3:5. Leone glo e C.' - 493 Ravano P. - 491. Noe. iluratorio G. B. - 62. Novaro A. - 63· aindizio
C. fratelli - 316. Lombardi e Legorio - catagliata e Marini - 40 Ramboldi e Riggi Z. - 64. Riggi G. - 65. Oneglia " Or
317. Labores L. e Melini . 318. La Anselmi - 490. Razeto E. - 497. Reim- G. - 60. Perrin F e C. - 67. Pira P. -

2. dinarsi in consegnenza alla Di-

Vioso e. - 319. Leuman - 320. Lupi R. pel P. o C.' - 498. Rottini Raffaele - ò8. Pist e Pittorino - 69. Ravotto A- rezione
del Debito Pubblico italiano

e G•. - 321. Lavarello F. e Zigari - 19 6. Ravano Tommaso - 500. Rocca. gostino - 70. Ricci P. - 71. Rambaud
di esegu re lo svincolo ed il tramuta.

322. Labord L. e Melin - 323. Lanota simone - 501. Susini, Millelir A. - 502. C. - 72. Ricci G. 73 Rambaldi P. -

tuento in cartelle al portatore, da.con-
G. - 384, Matta anafratelli-323. More Scassi D. e C• - õo3. Sanguineti fra 74. Sitfredi A. - 75. Schivo N. - 76. segnarsi a chi di dritto, dolla rendita
T. e figiio - 320. Alerello M. - 347 Mo- telli - 504 Solari A. - 503. Smidt I. G. Schiaflino G. - 77. Saglietto G. B. A.

di lire settemilacinquecento, emergente
razzani E. - 328. Merello A.-329. Ma- - 5 6. Serra P. - 507. Sirombo G. B.- - 78. Viale L. - 79. Vasca lo A. - 80,

dal certificato numero 78814 in testa
inetto C. - 330. Mazzara e Costa - 331. 308. Successori G. De Marchi - 509, Vassa lo V. - 81. Zoccola F., tutti re-

« Lloyd Sui_sse, Società d'assicurances
Marana G. - 332. Marini R. - 33.1. Ma Schiallino F. - 510. Spotorno G. - bli, sidenti in Oneglia. contre les risquos de transports ma-

scazzini V. - 314. Morchio G. - 33ö. Serasio A. - 512 Saredo I. P. - M:1. i. Bossio fratelli - 2. Benza P. - 3 ritimes, fluv.aux et par torre»; agen-
Mor by H - 333. Midolo F.-337. Me- Stagno G. - 514 Salmon S - 515. San- Bianchi A. e f.i - 4. Cichero G. - 5.

Via di Genova; col godimento dal-i'
rello P. - Šd8. Moluno A. - 339. Moro guineti F, . öt6. Scassi D. e C.• - 517. Dallest fratelli - 6. Dallest - 7. Lupi lugho 1872, n. 103536 del registro-di
G. di P. - 310. Mangini F. . 3.1. Mor- Sanguineti N. di A. - 5t8. Sanguineti G. A, - 8, Lupi A. - 9. Maglione V. posizione,

teo C. - 312. Minetti G. 8. -343, 31assa N. di S. - 519. Serra E , 520. bariotti - 10. Onorato G. - 11. Pigatti G. - 12, .4 Nel caso non pr esibilo di contra-
G. B. - 344. hiigoni G. B. - 345. Mas- C. . 581. Sanguineti E. - 522. Schiap. Palmaro fratelli - 13. Palmaro F. - dizione, mettere le spese tutto del glu-
sone G. - 3i6. Murchio E. - 347. 51ez- papietra B. - 523, Sanguineti R. o i• 14. Pigatti G. B. . 15. Pisano A. - 16. dizio una, al compenso di avvocato a
no fratelli - 348. Marini B. e figli -.>2i. Scala C. A, - 52.. Solari A. e Rey e C." - 17. Secondo Salomone ,

carico del resistenti.

349 *1oro F. e flgli - 330. Marini F, . figlio - ü2ò. Società Ligure Lombarda 18. Salomone F. - 19. Saccono L. - Con dichiarazione che l'avvocaio'e
331 Aic,, o G. G. - 352. Mangini P. - - 27. Sammicheli e Banchieri - 528. 20. Serra N. - 21. Viale Paolo - 22. procuratore legale sig. Giovanni Cor-
353. 51ang¡g e Bertelli - 3õ4. Molinari Serrati G. - 529. Saccomanno e Palau Viale Francesco - 23, Viale G. - 24, tese, con domicilio presso lo istante
C. - 3ää. Mazza;:di G. e C'. -3ã6. Mat- 540. Siri A. - 53•. Sergi C. , 532 Viale e Pisano, tutti residenti in Ven- signor Dresda, via Piliero. n. 18;rap-
tarana G. - 3.>7. hi;fchiani F. - 3ãs. Squinabol - 533. Sommariva G. B. - t miglia. presenterà in giudizio lo istagte mo•
Mol11no E. - 3 9 Massene Û.. - 360. Mal- 034. Scarsella A. - ö35 Scorza C. - i. Aroueci Luigi - 2. Carletti Fran- desimo, nella qualità suindicata. r

eli V. - 36L Maokay, Kroker p C'. - a3o. Societh Italiana per rallineria di cesco - 3. Checclii P. - 4. Cignoni e Con altra dichiarazione inûno, che
62. Millo G. - 363 Marogliano F, - zuccaro - 517. Stella A. - ö38. Salaris Carletti - 5. Cignoni e Arcucci - 6. mancando di comparire essi intimati
3òl. Moro P. - 365. Malatesta e Val vanni - 539. Traverso q.m M. 540 Del Buono Oreste - 7. Giannoni C e la causa verrà spedita in di loro coili
lebona - 366 Morconi G. - 3ti7. Massa Tixo N. - 541, Tagliaferro B. e fratelli G. - 8. Giannelli F. Oi O. - 9. Gian- tumacia como per legge - '

L. -
.
68. 41ortola A. - 369. Montale P - al2. Traverso L. : õ44 Tubigo f!'a. noni P, del _fu 4. -- ill. Giordani V· : Salvo sempre allo isŠnte ett la

G. e C'. - 370. Morello A. - 37t. Mai- telli di G. - 544. Toracca V. - og 11. Giannon: Antonio - 12. Giannoni Commissione giudiziaria di stralcio d
netto B - 372. Mazzini D. e M. - 37 . Tramolom L. - 546. Trabucco M. - 547. Nicola - 13. Giannont E. , 14 Gian lui raµpresentata, lo sperimonto di

a

bluller E. - 374. Noli e Molinari - 375. Tassi P. - 548. Tesci G - 549, Tubigo nont Haffale , 15 01annoni E. e C.• - altro diritto, re ione ed
Nervi G. B. - 376. Nervi?. -377. Noli A. fu G - 550. Tuvarolo A. - 551. 10. Giannelli Francesco - 17. Muti E• largo senso di lo ·

azione su plu

S. - 378. Nozzari, Beraldi e C°. - 379 Tamboni G. B. - ü=2. Trumpy II. -553. - 18. Barri L. - 19. Soldani G. - þ>. EU

Nic i V. - 380. Novella e Brichetti - Timosci C. - 55Ê Tubino G. di G. - Tonietti Giuseppe di I¾t; - 21. To-
La presente copia si rilascia a norma

381 Olivari G. fu 1,. -382. Oleese V,. Sää, Tigei N, - 5:6, Tixi B. - 557, Te- nietti Veganzio, tutti residentiin Rio- cli legge, e della deliberazione anzi-

383. Ogirop e C•. - 381. Olivari F. - sta N - 558. Tardieu 0. 1. - 559. Tas- Marma. detta per inserirsi nella Gas.tetta UK
385.Oueto G. - 380. Olivari fratelli G sara E. - 560. Union ferriere Voltri- f. Malfalti C. - 2. Malfatti Matteo , ricaale del Reyno d'Italia

B. M. - 387. Ottone F. - 388. Olivari Prh • 361. Vierci L. di L. - 562. Vigo 3 Veronesi Filippo, residen i in Via- 8494 CoSTANilNo Samarasa.
Antonio - 389. Pastorino P. e C'. - G. fratelli q.m G, , 5à3, Viang it, , reggiq.
390. Parpaglione 12. e C'. - 391. Pitta- -64. Volpe G. - 565. Viganego A. - Compagnia de' marmi d'armi, resi- (i' pubblicazione)
luga e Puglisi 392 Plaggio II. e 11- 566. Ventura A. - 567 Vasturzio 8. - denlO 8 BRPOVGZZR.

lio - 393. Ponza G. - 394. Proye p .>)8, Valle A. - 5t19. Viacava G. - 570. Sturlese Stefano, residente in Spezia.
facció - 395. Pretto E. oc . -39ti. Pa- Vacçheri fratelli - 571. Vinassa A. - i. Balestrini Giuseppe - 2. Foressi Per l'art. 35 del Regio decreto di
ragallo fratelli - 397. Pittaluga fratelli 572. Volpe A - 573. Veroggio fratelli Ulisse - 3. Mori Cesare, gorgicibati in modin alla legge sul notariato 6
0. R. G. - 398. Piccardo A - 399. Pen. - 574 Viale D. - 575. ViemI G. - 570. Poptoferralo. apri e

,

, n. 4817, si rende di pub-
dibene fratelli - 400. Profumo G.- 401. Velm o C.' - 577. Vignolo G. - 57W i. Calvi P. - 2. Trengì e Piano - 3. blica ragione che la signora Maria

Piaggio A. q. E. - 402. Pinassa V, g. Voggi e Dodero - 579. Valle e Guelfl Societa generale delle mine, tesidenti Giusep a Pagliara fu Ferdinando..ve-
hi - 403. Ponza G. di S. Martino - - -80. Zirillo G. o Buonaccorsi G, - in Cagliari, dava el notaio Lodovico N 11 fu
494. Patrone G. B. - 405. Peirano V. - 581. ¼enoglio P. - 582. Zoleggi O. - A coutparire insienle a tutti gli altri Pasquale, in data 15 corrente o

406. Pittaluga B. - 407. Piraino V. - 583. Zino A. - 584. Zenoglio, Casta- interessati, citati nei modi ordinari ha presentato domanda al Tr le

408. Piaggio E. - 409. Parodi P. - 410. gnola e Gaggino - 585. Zanotti e Forni.con separati atti, innanzi al Tribunale civile di Salerno per ottenero lo svin-
Pezzone F. - 411. Pendibene 13, - 412, - às6. Zulum Doker e C.* - 587. Mu- di coramercio di Napoli, ed alla prama colo della cauzione e patr monio del
Parodi e Lupi . 413. Polleri G. fu G. - ratorio J. B. (4 G., tutti resigenti in sezione ove la causa trovasi incardi- detto notaio. morto in Baromsei, prom
tid. Perrier I. - 41 . Pavero fratelli di Genova. nata, nel mattino di mercoledi ventuno vincia di Salerno, nel 23 settembre
F. - 4t6. Pescia q F. - 41L Polleri A. 1. Battaro F. - 2 Bokens L. -3. Bo- luglio corrente anno muleottocentot 1885, e di cui essa Pagliara à la sola
. 418. Poggi e delle Plane - Ana, Pit- lens L. - 4. Bertolotto G. B. - 5. Cane- tantasei, nella sede del predetto l'ri-

ed unica erede testamentaria,
taluga A. - 420. Picasso V. - 421. Pa. stro Le fratelli Scotto - ò. Cortese bunale in Napoli, nel vico Fico al Salergg 12 gingh0 1886
trone A, , ist. Pittaloga Q. •¾ Pa. 7. Folpa A, • 0. Falco 8, (g 0, . 9. Purgatorio ad Arco, n, is 44 oggetto 84 ANGIOLO FARMA gigg
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,IÍ sottoscritto fen e nota che fin dal I direttari della Societh Anonima per ESTRATTO DIFFIDA.
meso"di utarzo del corrente anno si o le Assicurmioni Marittimo, econda da deliberazione emessa in camera rii Il sottoscritto Giuseppa fu Giovanniritirato dal C romercio en.dondo il suo sede, fanno mvito agh azionisti di io. consiglio dal Tribunale civile di Lazzeri, domiciliato a Firenze. avvertenegrozio dl mercerie in tía dèlle Ma- tervenire alla assemblea generale dalla Salerno. chinnque possa avere interesse cherattè n.'R6, al siat Ercole Bemncasa detia Società che avrà luogo nello Provvedendo su analoga domand nulla avendo di comune col propriaàhe ne è 'ora l esclusi o esercente- studio del notaio Pietro Laura, di Ge- del signor Ermenegildo Ricco fa An- figlio Enrico Lazzeri, ex-sottotenenteJoma, 1 giugno 1886. nova, via S. Bernardo, n. 19, il giorno tonio, da Ottati (provincia di Salerno), net 48' reggimento fanteria, non rico-
8 0 jfARIkNO DE'ROM.kNI. 30 giugno corrente, alle ore il meri- il Tribunale civila di Salerno, in ca. noscerà alcun debito che fosse dal

diave per dellberare sulle pratiche so- mera di consiglio, con deliberazione medesimo contratto.
uenti, cioo: d i 5 marzo del corrente anno. di. Firenze, li 20 eingno 1886.

(l'pu licazione) 1° Scioyhmento della Societh; chiarava il suddetto sigior Ermone. ßŠÛ3 ÛIUSEPPE LAZZERT,
AVVISO. 2° Pratiche diverse, cildo Ricco to Antoni

,
erode uni er

Il orno 6 del prossimo mese dilu- Deuova, 12 giugno 1880. sale del defa. to di lui g ruiana Pa- AVVISO. Sitt
gli.., ell'hflicindel notaipsig: Butt oni 8459 I DIRETTORT. ualee RI , e rodpr e rio e lusi

Francesco Esposito del comune dipostd)n iazzardi"S. Luigt der Fran-
Debito I abblico del Itegno d'ltalia al Perito. In provincia di Salerno, concebi=n. 'evrh1uogo ll tecondo espe- AVVISO.

intestati, decreto del sei ottobre iM81 del Mini-rimeil di vendita al pubblico incauto. Ad istanza. d I signor cav. Tizzoni'
. I, er la ren4ita 5

. DID stro Quardasigilli, venne' autbrizzataed-alsmaggior efterente di-un ricevitore dell'u‡Ileio delle successioni di i
' ad assumerestnicambio del p'roprio 11.Casiñó·posto in Anzio in via di Porto di horna, domiciliato ndt n to situ ut i 71 er la rendita 5 0[D cognome Atoradillo.

Innocenziano n. 37, spettante alla ere- 11eib al Atonte della Farina, palazzo di fire riú0.
' E 9° ' Çhiunqtie atibia interesse a presen-dithtdel'fu;Zeffiýîno Oeestini. Presso demoninfo in Ruhra, Ñ. T&Ó96, per la rendita 5 p. Oi0

tarele sue oýþokizioni 10 faccia nelil:suddetto notaio enstono-tulta do- Id Garbatino 31!chele, usciere del di lire Š2(i. ' termine sti legge a normadell'art, 122cumenticed I schialiusenti relativi alla Tribunalà civile di ¿¡nesta città, ho n* .Ordiri a quindi il Tribunale alla del ingolamerito 18 novemfiro 1865Veudita stessa cata alla signora Belunzoni Arteuiin liii·çz one del peßito Pubblico del Re- sullo stato civile.8403 LErPOIDO FABBRI. l'aÉtO ingiuulíVÒ filaëCiatO COtitŸÒ IÈ
gno Italia ad olierarne'l¾ntestazione Rottia, 16 giugno 1886,

nr IL:I d altri farsulludste liigno a favore ¢el suddetto erode signor Er- ---

)IFFIDA. ricevitore 11.6 ditouri fx85 pel paga inenegildo Ilieco, rimanendo ferali i . REGIA PRETURA

9 no Sc c. in a a 9 e rLr n s tean a e
di Procurk a certo las metti, dinio- 11 febŠraio 1885, cori dittidamen u álla gnora Virginas Guidi vedova di Giu-
rante a Banco S. Spirito.-ntim. 33 4* medesi la cliá'decorsi gú:ndici gíôfni RETTlFICA. -- Nell'annunzio nu- seppo Cantini, e questa anche nellin-
piano, entle-lo rappresentasaeneisuoi iritacó si rocèdeifigfi atti eseculiti mero 8243: inserito nella pa ina 3164 teresse delle proprie figlie minorenni

ottosci·!tto essendo tornato, e 'I l utili ione ho esegtiito a e nsd Oneome d oni evo le ge e ro an a ue d mi i
non volerido il IncometLI resuglire 11 dell'art 141 della Procedura civile, '

en esso dipchiarazione di accettare colInnndatð.dí Procura, frientre'et e do caseadoessa ngtiticata d'ignoto doini
benell io dell'inventario in eredith delInanditto intervento 'delha Procura clito AVVISO· fu Giuseppe Cantini.fu Pietro, ,rispet-myin:,perche ivi sia 'obbligato per Ilomo, 17 giugno.içS6• A richiesta del signor Durante Do- tivamente loro mai•ito é padre, mortolegge, 91 diflida cliinnque's non vol-tre 8416 GananntNo JúlCUELE uscÎGTO menif0, dOmiCÎliatO þTOBso il signór nel sopraindicato ultimo suo domiciliocontrattare Ira fare atti>di 'sorta col- avvocato Potrone, iLgiorno 30 gennaro 1877 senza farlo Jacometti, perche nontsaliano mai AVVISÓ. o Arcangelo Costantini, usciere pres. testamento.»riconosciuti dal sottoscritto.

· · so la Pretura del 4' mandamento di lloma, 10 giugno 1886.
Ifoma, 16 giugno 18g ,

d ist n aredeLa gno r

a d Rorna, ho ditato 11 signor conte Guido 8441 G. MANGANo, cane.Vià de Cirpatori, 15, terreno. micijiato nel noto suo offcio igi Fia- di Carpagna, d'ignoti domicibo. f·est-814 Pirrao Yico scati , éd Enricile liei• eloziorie - pressð d4nza e dimora, a com arlre mnanzi (4 pubb l,i ca a i on e)
l'uglidió dego suceppioni di,Roma.

> t pi noi• p eMeol 4 an mno
. DISPERg.ONM

(P pu blicagone) In Gai·barino Michele. usciefe deÌ alfudienza del 12'luglio 1886 ot-e 10 ,unnrrto.cAssA.m ar,seanuro.
RIßUNALE ClVll pl ROMA.

Tribunale ci ile di Roma, ho notifi-
ant., per ivi: Attesoche all'istante Avendo il signor Vmeenzo avvocato

ficato alla signora ßocchi,Regina l'atto con sentenza del Tribunale di Roma Menzione fatta domanda alla DirezioneSi‡a noto che innenal:il Tribunale ingiuntivo rilasciato.dal anilodato si- vennero a indicati i fimdi esproþriati del Banco Credito Napolitano. sedentecivile"di Roma, 11 senone, i el giorn gnor ricevitore 11 12 aprile 168ñ pel ad En n Ga are, per 11 prezzo gi via Roma, gia Toledo, n. 313, ad
.22,1ugdlio 3886 ad ora di udienza, si pagamento di lire 28 22, .dovute per lire 22 9 siti alli vocaboli Bra etta getto di ottenere un duplic a

Massiiniliarlo del fu Dolitenico, di Su- dalladrotiilca stdprocederà alla esece-
n it ra a l 1 zi senza aleín recia:no all'oggetto.)

Descrizione dei fondi.
Eso e ill

r i caz nDe ho eseguito a
e

inne di predetti e iscrizibru fpy .rr e edn edetto B cue ugne4cafi Casa di afflito posta in Subiaco, sonso dell'articolod41 della Proceduta gai ehuto che su detti fondi i ceto delia oeniiata libreita.In'contrada degli Opi a, di Vani 3' civile esserufo.essa d'ignoto domiciho. canone di di
grav ta Napoli, 2 giugno 11186.

9 J sr icnon ti i dnd mpobriibile Roma, 17 gugnotiBS6. nea uo5, ã favof·e 1 pa r rho i (tirettore del Banco Credito Na-
dí:liro 52 50, bonnnatit'eSlaneitti Be-

885 I'ose. GinaaniNo MICHELE, Car gg•
P. GRAVINAmedetto', Fiamuin in Fdrbici. Mancini Ritenuto che tale prestazjoue enfl

Ester~in Mtiscelli e la vlaupubblica. AVVíSO. teutica, con lientenza dei protore del
2, Casa di Miitatione."posta in Su- Ad istanzadelsignor ricevitore del. ? utinidämerdo, venne_assegitata afa- REGIA PRETURA

blaco, n colstrada piana' dell°Indb l'ulheio delle Successioni de Roma, vorb di Pieträngeli Ginweppe, a co. DEL SESTO MANDAMENTO DI llogA.
penra o via del 'Dampo, di vani 01. donvieliisio nel voto di lui uglicio, po, miriciare dat it novembre 1879, sino Sulla richiesta di Bassi Giuseppe,descritta iri mappa col n.960, doit roa sto in queda cit h, n I palaxy.o den a- alla .caricori·cnza d i suo dredito verso domiciliato elettivamento vië del Pel.dito iinpanihila <li lire 112 Si conii- utale, »La sia ani Mome della Fa ina. it conte Guido Di Carpegila, leglino, n. 7õ, pressvil produistorenúntà§pnerivi Benedetta vedosa La to Garhaiin6]Iienä! , illiciere del Rit nuto clio l istante é venuto nel signor Alessanttrohlai-ucchi, siottennaBWišaimi Don:enico e fratelli fa Se Triburaile cisile di qúesta ittà he proponimento di affermare il canone seqnestro conservativo a ilanrfo di
bristnitio, Lostr:ssimi Tiiiëenzo fy nottii•:sto alla signerp tagasteso pe cui pro vede come di rägiòne su Cirer Doinenico, dal R. preto e del tyDomdnico, tiŸfWdini Salvatore e fra Eliñábetta teddvá)áfai em rag. quarito potrà essár chiisto, til ogni mandainento di Itoma, per liro -170 etälli fu Th eliëtio Saislati, gravati presentenza dei l'Kilo in. caso .liberato il Durante nel fap orto speso,
detti. fondi dilDannu Rhposta cem- giuritivó filaá l'a sú ödätä sissior di cinkettrió dei %hinina i ip g lo sottoscritto usciere ho citato dettogl~p iva i lire-20 Guin del retld to ricevitérre il gia os ig5 pel paga. detirWifnahdd a chi dobbiggsey Circi Domenino, d'incognito dornielito,iniponibile cornplessivo di lire 163. idélito di lire 51 dovete per hasa e spòstó, a compariise avanti il R. pretore delLhtagará aperta sul prezzo peri- sopiatassa di registrö kulla stienes.: Tiiehiarare affrancatoil (bndo dicuí o'inandaniento di Roma, nell'udienza
tále igawato di otto dacm:i consecu- hion di Bala Giuselipe tii Domenico,isi tintWyor la komma di lire 107ïi, ca del 17 luglio 1886, ore 9 ant., per ivifi¶, e Álce su lite 1834 -23, e l'cife- Wiárto in Roma il 3i fuglio 18 melpitala äorrispondente al cduone di lire sentirsi convalidare il dettù seqoestroyente do>ra depositard,in'denarc o in da denunzia d'uffició, illü3 75, eseguito il t7 corrente giugno, presso"paiÍn el debito pohhlico dello Stato goind18 fühlð 1 3, . 11, nú-i Kbilitare l'attore, in enso di rifluto. Aforor i Alessandro, e condannere al
itecimo fiel prempo sql guglesi:opre, gwro 512, (61,,148, ad ofTrire la somma suddetta di lire pgimento di lire fio e s;iese, e conl' nezyto in lire 183.J?.'ed unha- Tale notiticaiione ho eseguita a 1075, nella negativa depositarla a ri, sentenza ecc.Inente in di naro Panunontare approu senso dell'art. 11,1 della Procedura ci- schio e pericolo del etiiau.ato in giu- L'usciere della 6' Prethra di Romasinia.tiýà delle .spese in lire 150. Vile, esseudó essa n19tificata d'ignoto dizio. Con sentenza provv. e condanna 8527 Asnärra Giustres.
Roma, 19 giugno 1986 domicil ü. di spese.

Avv. ALFoÑ80 TAusanat goma, (7 giugno 1880. ema, 14 giugno 1886. TUhlINO 4tAFFARIúßtGerento.
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